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DIREZIONE CENTRALE ACCERTAMENTO
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Qgget t o:
Studi di settore. Periodo d'inposta 2005

Sintesi:

La circolare illustra i 53 studi di settore approvati nel 2006. Inoltre,
vengono forniti chiarinmenti sull'applicazione degli studi gia in vigore e
vengono date indicazioni circa le nodalita' di conpilazione dei nodelli per

I a cormuni cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di
settore che costituiscono parte integrante del nodello Unico 2006

La circol are descri ve, altresi', l e novita' concer nent i |"istituto
del | ' assever azi one.

Test o:
| NDI CE
1. Prenessa
2. LE PRINCIPALI NOVITA PER CGLI STUDI EVOLUTI IN VIGORE DAL PERI ODO
D | MPCSTA 2005.
2.1 L'utilizzo degli studi evoluti per i periodi dinposta precedenti e
| a senplificazione degli adenpinenti.
2.2 Cause di inapplicabilita'.
2.3 L' evol uzione delle distribuzioni ventiliche.
2.4 L'introduzi one di un correttivo congiunturale per i settori in
difficolta'.
2.5 L'introduzione di particolari correttivi (c.d. non automatici).
2.6 @i studi di settore applicati con carattere "nonitorato"
2.7 Le novita' relative agli studi di settore dei professionisti.
L' applicazione "nmonitorata" degli studi relativi ai professionisti.
2.7.1 La proroga della fase di nonitoraggio per gli studi relativi ai
prof essioni sti approvati a decorrere dal periodo d'inposta 2004.
.8 @i studi "nonitorati" per le attivita" manifatturiere.
.9 Studi di settore e regine delle attivita' marginali
.10 Principali novita' del prodotto GE.RI.CO 2006
.11 Annot azi one separ at a.
2.11.1 Le novita' del nodello N Annotazione separata. Uteriori
el ementi contabili.
2.11.2 Esistenze iniziali e rimanenze finali relative a prodotti finiti.
3. NOVI TA' RI GUARDANTI L'I STI TUTO DELL' ASSEVERAZI ONE

NNNN

4. SOGGETTI IN  CONTABI LI TA ORDI NARI A. | NDI CI DI NATURA ECONOM CA
FI NANZI ARI A E PATRI MONI ALE
4.1 Decorrenza della disposizione relativa agli indici di incoerenza

econom ca, patrinoniale e finanziaria.
5. NOVI TA' DELLA MODULI STI CA 2006 STUDI DI SETTORE
Model I'i per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore per il periodo d'inposta 2005.
5.1 QUADRO A - Indicazione dei dati relativi al personale addetto
all'attivita'. L' apporto di lavoro da parte del personal e non di pendente.
5.2 QUADRO A - Indicazione delle giornate di sospensione delle giornate
| avorative dovute a Cassa |Integrazione Guadagni e istituti simli.
5.3 QUADRO F - Elenenti contabil

5.3.1 - Esistenze iniziali e rimnenze finali relative a prodotti
finiti.
5.3.2 - | ricavi delle attivita' per le quali si percepiscono aggi o

ricavi fissi
5.4 QUADRO Z - Dati conplenentari.
ALLEGATO 1 - ELENCO STUDI APPROVATI IN VIGORE A DECORRERE DAL PERI ODO
D | MPOSTA 2005.
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ALLEGATO 2 - PROVVEDI MENTO DEL Dl RETTORE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE DEL 20
MARZO 2006.

ALLEGATO 3 - STuDI DI SETTORE |IN VIGORE A DECORRERE DAL PERI ODO D | MPOSTA
2005

1. SETTORE DELLE MANI FATTURE.
1.1 Valutazioni di carattere generale.
1.2 Informazioni inserite nel quadro Z - Dati Conplenentari. Studi di
settore TDO6U, TDO7A, TDO7B, TD08B, TD10B, SD40U, SD41U e SD44U
1.3 Interventi correttivi adottati a favore di attivita econom che in
difficolta'.
1.3.1 Correttivo congiunturale per gli studi di settore: TD14U, TD21U,
TD26U e TD33U.
1.3.2 Uteriori correttivi specifici (c.d. non autonatici) previsti per
gli studi TD18U, TD20U, TD32U e TD35U.
1.3.3 Applicazione dei correttivi specifici (c.d. non automatici) da
parte degli Uffi ci
1.3.4. Studio di settore TD35U - Edizioni di libri, stampa e prestanpa.
r

Correttivo cd. "per innovazi one tecnol ogica".
1.3.5 Studio di settore TD18U - Fabbricazi one della ceram ca.
1.3.6 Studl di settore TD20U (neccanica |eggera) e TD32U (nmeccanica
pesant
1.4 Ut|||zzo delle giornate di sospensione dell'attivita' lavorativa, CIG
ed istituti simli per il personal e di pendente.
1.5 L'introduzione di un "fattore di nodul azione" del valore dei beni
strunmentali per gli studi: TD14U, TD33U e TD35U
1.6 Quadro Z - Dati conplenentari. Nuove informazioni per il nonitoraggio
del l a congi untura econoni ca.
1.7 Applicazione nonitorata degli studi di settore: TD14U, TD21U e TD33U.
1.8 Studio di settore TDO3U - Molitoria.
1.9 - Studio di settore TDl14U - Preparazione e filatura di fibre tipo
cot one.
1.10 Studio di settore TD21U - Fabbricazi one e confezi onanento di occhiali.
1.11 Studio di settore TD22U - Fabbricazione di apparecchiature per
illum nazione e di |anpade elettriche.
1.12 Studio di settore TD24U - Confezione e comercio al dettaglio di
articoli in pelliccia.

1.13 Studio di settore TD25U - Concia delle pelli e del cuoio.
1.14 Studio di settore TD26U - Confezione di vestiario in pelle.

1.15 Studio di settore TD27U - Fabbricazione di articoli da viaggio,
borse, marocchineria e selleria.

1.16 Studio di settore TD28U - Fabbri cazi one, | avor azi one e
trasformazi one del vetro.

1.17 Studio di settore TD29U - Produzione di calcestruzzo e di altri
prodotti per |'edilizia.

1.18 Studio di settore TD33U - Produzione e lavorazione di oggetti di

gioielleria ed oreficeria.
1.19 Studio di settore TD35U - Editoria, stanpa e prestanpa.
1.20 Studio di settore TD36U - Fusione di nmetalli, trasfornazi one del
ferro e dell'acci aio.
1.21 Studio di settore TD37U - Cantieri navali
1.22 Studio di settore TD38U - Fabbricazione di nobili netallici.
1.23 Studio di settore TD47U - Fabbricazione di articoli di carta e
cartone.
2. ATTIVITA PROFESSI ONALI
2.1 Valutazioni di carattere generale.
2.3 Principali novita' degli studi dei professionisti.
2.3.1 Le novita' nella stina delle funzioni di conpenso degli studi di
settore relativi alle attivita' professionali tecniche.
2.3.2 Le novita' nella stinma delle funzioni di conpenso degli studi di
settore relativi alle attivita' professionali mediche.
2.4 Elim nazi one dei correttivi previsti nei previgenti studi de
prof essi oni st .
2.5 Studio di settore TKO2U - Studi di ingegneria.
2.6 Studio di settore TKO6U - Servizi forniti da revisori contabili,
periti, consulenti ed altri soggetti che svolgono attivita' in materia d
amm ni strazione, contabilita" e tributi.
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2.7 Studio di settore TK10OU - Studi nedici

2.8 Studio di settore TK17U - Attivita' tecniche svolte da periti
i ndustriali.
2.9 Studio di settore TK19U - Attivita' professionali paramedi che
i ndi pendenti .

2.10 Studio di settore TK22U - Servizi veterinari
2.11 Studio di settore TK56U - Laboratori di analisi cliniche.
3. ATTIVITA DEl SERVIZI
3.1 Studio di settore SGB7U - Altri studi nedici e polianbulatori
speci alistici.
3.2 Studio di settore TG33U - Servizi degli istituti di bellezza.
3.3 Studio di settore TAA6U - R parazione di trattori agricoli

3.4 Studio di settore TG1U - Attivita' di conservazione e restauro di
opere d' arte.

3.5 Studio di settore TG5U - Servizi di ponpe funebri e attivita
connesse.

3.6 Studio di settore TG8U - Canpeggi ed aree attrezzate per roulotte.

3.7 Studio di settore TG&OU - Stabilinenti bal neari

3.8 Studio di settore TGB8U - Trasporti di merce su strada.

3.9 Studio di settore TG7/2B - Altri trasporti terrestri di passeggeri
4. ATTIVITA DEL COMMERCI O

4.1 Studio di settore TMLIU - Conmercio al dettaglio di ferranenta,
materiale elettrico e ternoidraulico, pitture e vetro piano, di articol

igienico-sanitari, Conmmercio all'ingrosso di carte da parati, di |egnane,
sem lavorati in legno e legno artificiale, di materiali da costruzione
(inclusi i mteriali igienico-sanitari), di vetro piano, di vernici e
colori, di articoli in ferro e in altri netalli (ferranenta), di

appar ecchi e accessori per inpianti idraulici e di riscaldanmento, ecc.
4.2 Studio di settore TML2U - Commrercio al dettaglio di libri nuovi.

4.3 Studio di settore TML5B - Commercio al dettaglio di material e per
ottica, fotografia, cinematografia, strumenti di precisione.

4.4 Studio di settore TML7U - Commercio all'ingrosso di cereali, |egum
secchi e senenti.

4.5 Studio di settore TMLBA - Commercio all'ingrosso di fiori e piante.

4.6 Studio di settore TML8B - Commercio all'ingrosso di animali vivi.

4.7 Studio di settore TM21A - Conmercio all'ingrosso di frutta e ortaggi
4.8 Studio di settore TM21B - Commercio all'ingrosso di bevande.

4.9 Studio di settore TM1C - Conmercio all'ingrosso di prodotti della
pesca.

4.10 Studio di settore TM21D - Commercio all'ingrosso di carni

4.11 Studio di settore TMR1E - Commercio all'ingrosso di prodotti
alinmentari.

4.12 Studio di settore TMR2A - Commerci o all'ingrosso di
el ettrodonestici, di apparecchi radiotelevisivi e telefonici e altra
el ettronica di consuno.

4.13 Studio di settore TM22B - Commercio all'ingrosso di vetrerie e
cristallerie.

4.14 Studio di settore TM22C - Comercio all'ingrosso di nmobili di
gual si asi naterial e.

4.15 Studio di settore TM5A - Conmercio all'ingrosso di giochi e
gi ocattoli.

4.16 Studio di settore TM25B - Commercio all'ingrosso di articol
sportivi (conmprese le biciclette).

4,17 Studio di settore TM3OU - Commercio al dettaglio di prodotti
surgel ati.

4.18 Studio di settore TM2U - Commercio al dettaglio di oggetti d' arte,
di culto e di decorazione, chincaglieria e bigiotteria".

4.19 Studio di settore TMB5U - Erboristerie.

4.20 Studio di settore TMB6U - Commercio all'ingrosso di libri, riviste e
giornali.

4.21 Studio di settore TM37U - Commercio all'ingrosso di saponi,
detersivi, profum e cosnetici.
4.22 Modifiche degli studi del commercio gia' in vigore antecedentenente

al periodo d'inposta 2005.
4,22.1 Studio di settore TMD4U - Farnmaci e.
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1. Premessa.

Con la presente circolare vengono forniti chiarinmenti con riguardo alla
appl i cazi one degli studi di settore, previsti dall'articolo 62-bis de
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 29 ottobre 1993, n. 427

Vengono altresi' illustrati gli studi di settore in vigore dal periodo
d' i nposta 2005 e fornite wulteriori indicazioni circa le nodalita di
conpi | azi one dei nodelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini
del | " appl i cazione degli studi di settore, da wutilizzare per il periodo

d' i nposta 2005.

In relazione ai 53 studi di settore, approvati con decreti del Mnistro
del |l ' Economia e delle finanze del 5 aprile 2006 (il cui elenco e riportato
nell"allegato 1), in vigore dal periodo d'inposta 2005, si precisa che:

52 studi derivano dalla revisione di 57 studi precedentenente in vigore;
1 costituisce uno studio di settore conpl etanmente nuovo.

In particolare, i predetti studi revisionati riguardano | e evoluzioni di
21 studi relativi ad attivita econom che del settore del conmerci o;

8 studi relativi ad attivita' econom che del settore dei servi zi

16 studi relativi ad attivita' econom che del settore delle manifatture;

7 studi relativi ai conparti delle attivita' professionali.

| citati decreti sono stati pubblicati nel Supplenento Straordinario
alla Gazzetta U ficiale - Serie Generale - n. 100 del 2 maggi o 2006

Al riguardo, si fa presente che, il decreto | egge 10 gennai o 2006, n. 2,
convertito con nodifiche dalla Iegge n. 81 dell'11l narzo 2006, ha previsto,
all'articolo 1, comma 4, che |'approvazione degli studi di settore, con
validita' per il periodo d'inposta 2005, possa avvenire con | a pubblicazione
in Gazzetta Uficiale entro il 2 nmaggio 2006. Pertanto, la predetta
di sposi zi one ha sancito, per il periodo d'inposta 2005 |a proroga de

ternmine ordinario di approvazione e pubblicazione in Gazzetta Uficiale
previsto al 31 marzo dall'articolo 1 del D.P.R 31 maggio 1999, n. 195.

La revisione dei predetti studi e stata effettuata sulla base de
provvedinento del Direttore dell' Agenzia delle Entrate del 21 febbrai o 2005,
pubblicato nella G U n. 48 del 28 febbraio 2005.

In data 6 dicenbre 2005 e 22 febbraio 2006, i predetti studi approvati,
hanno avuto parere favorevole da parte della Conmm ssione degli esperti,
costituita ai sensi dell'articolo 10, comma 7, della |legge n. 146 del 1998.

Si ricorda che, per il periodo d' inposta 2006, gli studi da sottoporre a
revisione, in ottenperanza dell'articolo 1, conma 399, della Ilegge 30
di cenbre 2004, n. 311 (legge finanziaria 2005), sono stati individuati con
provvedi nento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate del 20 marzo 2006
pubblicato nella GU n. 73 del 28 marzo 2006 (vedi Allegato 2 |'elenco
degli studi in evoluzione previsti per il periodo d'inposta 2006). Al
term ne delle elaborazioni potranno essere previsti accorpanmenti tra studi o
tra codici di attivita' che si renderanno necessari durante |'el aborazione
degli stessi.

I nodel li per la comuni cazi one dei dati rilevanti ai fini
del | " applicazione degli studi di settore, approvati con provvedi nento del
Direttore dell' Agenzia delle Entrate del 5 maggio 2006 (pubblicato nel
Suppl enento Straordinario alla Gazzetta Uficiale n. 122 del 27 nmaggio
2006), sono i seguenti:

51 relativi alle attivita' economniche delle nanifatture (volune 1);

59 relativi alle attivita' econom che dei servizi (volune I1);
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69 relativi alle attivita' econoniche del conmercio (volune |I11);

23 relativi alle attivita' professionali (volume V).

Tali nodel |i possono essere utilizzati indifferentenmente da persone
fisiche, societa’ di persone ed equiparate, societa’" di capitali, enti
commerciali ed equiparati ed enti non comrerciali ed equiparati nell'anbito
di tutti i nodelli UNI CO 2006, di cui costituiscono parte integrante.

2. LE PRINCIPALI NOVITA PER G.I STUDI EVOLUTI IN VIGORE DAL PERI CDO
D | MPCSTA 2005.

La fase di evoluzione degli studi di settore, gia' iniziata negli scorsi
anni, pernette di cogliere i canbianenti dei nodelli organizzativi, le
nodi fiche dei mercati di riferinmento, gli andamenti economici e | e tendenze
evolutive intervenute nei diversi settori seguendo la dinamicita delle

realta' economiche ed aziendali di riferimento. Si ricorda che gli stud
evoluti, a decorrere dagl i st udi applicabili dal 2003, sono stati
contraddistinti dalla lettera iniziale "T", invece della lettera "S"
Con gli studi in wevoluzione per il periodo d'inposta 2005, sono stati
i ndividuati circa 675 nodelli organizzativi, definendo per ogni nodello |le
fasi piu inportanti dello studio di settore attraverso:
|"analisi degli indicatori econonmici e delle relative distribuzioni
ventiliche;
| "indicazione delle soglie di coerenza degli indicatori selezionati per

| "analisi della coerenza;, _ _ o
la definizione delle funzioni di ricavo per |'applicazione dell'analisi
della congruita'.

Per gli st udi approvati in "evoluzione", a decorrere dal periodo
d'inposta 2005, si segnalano di seguito alcune principali novita', che
saranno analizzate piu" approfonditamente nelle rispettive parti specifiche
contenute nell'Allegato n. 3 alla presente circolare.

2.1 L'utilizzo degli studi evoluti per i periodi d'inmposta precedenti e la
senplificazione degli adenpinmenti.

Anal oganente a quanto gia' precisato al par. 2.12 della circolare n.
32/ E del 21 giugno 2005, in nerito al possibile utilizzo degli studi evol uti
guest' anno, con riferimento ad accertanenti riguardanti periodi d'inposta
precedenti al 2005, si fa presente che in sede di contraddittorio, |"Uficio
dovra' attentanente valutare, caso per caso, |'eventual e accoglinento della
richiesta avanzata dai contribuenti di far valere le risultanze dello studio
di settore evoluto per giustificare scostanenti tra |'amontare dei ricavi

dichiarati e quelli presunti in base alla precedente versione dello stesso
studio. In particolare, |"Ufficio avra' cura di verificare se effettivanente
il nuovo studio evoluto sia in grado di poter meglio valutare |a posizione
del contribuente anche per i periodi d'inposta precedenti e con riferinento

alle nedesine attivita' esercitate e previste nello studio evol uto.

Tra gli obiettivi che si intendono perseguire con |I'evoluzione degl
studi di settore vi e la senplificazione degli adenpinmenti tributari dei
contribuenti, attuata nediante la riduzione del nunero di studi di settore
in vigore (per quest'anno da 57 studi "di partenza" sono stati approvati 52
studi evoluti). L'attivita" di evoluzione ha quindi deternminato |la riduzione
di 5 studi di settore. L'accorpanmento degli studi di settore e' stato
ispirato dalla necessita' di senplificare |'applicazione degli studi di
settore per le inprese che svolgono piu'" attivita' economche sinli e che,
qui ndi, possono essere rappresentate con un unico studio di settore,
evitando di ricorrere all'annotazione separata.

In particolare, per gli studi approvati a decorrere dal periodo
d'inposta 2005, si segnala che
lo studio di settore TD37U costituisce |'evoluzione dei previgenti

studi SD37U (Costruzione e ri parazione di inbarcazioni) e SD48U
(Cantieri navali per costruzioni e riparazioni);
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lo studio di settore TD14U costituisce |'evoluzione degli studi SD10A
(Filatura e tessitura di fibre tipo cotone e Iino) e SD14U (Lavorazi one
della | ana);

lo studio TM1E costituisce |'evoluzione degli studi SM21E (Commercio
all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di uova) e SM21F (Comercio
all"ingrosso di altri prodotti alinentari);

lo studio di settore TD24U - Confezione e Commercio al dettaglio di
pellicce, costituisce |I'evoluzione dei previgenti studi SD24A e SD24B;

lo studio di settore TML1U - Conmmercio all'ingrosso e al dettaglio di
ferramenta, costituisce |'evoluzione dei previgenti studi SML1A e SML1B
Un altro i nportante el ement o di senplificazione e rappresentato

dall"applicabilita" di tutti gli studi evoluti ai soggetti che esercitano |la
propria attivita' con piu"  punti di produzione e/o di vendita, in quanto
anche gli studi evoluti, approvati a decorrere dal periodo d'inmposta 2005,
riducono la platea dei contribuenti tenuti all'obbligo dell"annotazione
separata per le inprese nultipunto.

2.2 Cause di inapplicabilita'.

Nei citati decreti del Mnistro dell'Economia e delle finanze del 5
aprile 2006, concernenti |'approvazione dei 53 studi di settore, in vigore a
decorrere dal periodo d'inposta 2005, e previsto che, nel settore delle
attivita' economche delle nmanifatture, dei servizi e del commercio, dl
stessi non si applicano:

1. nel caso di esercizio di due o piu' attivita' d'inpresa non rientranti
nel nedesinb studio di settore ed in assenza di annotazi one separat a,

se |'"inmporto conplessivo dei ricavi dichiarati relativi alle attivita'
non prevalenti (non rientranti tra quelle prese in considerazione
dallo studio di settore) supera il 20 per cento dell'ammontare totale
dei ricavi dichiarati;

2. nei confronti delle societa'" cooperative, societa' consortili e
consorzi che operano esclusivamente a favore delle inprese socie o
associ at e;

3. nei confronti delle societa" cooperative costituite da wutenti non
i mprenditori che operano esclusivanmente a favore degli utenti stessi.

Nel l e predette ipotesi risultano applicabili i paranetri
2.3 L' evoluzione delle distribuzioni ventiliche.

Nell"anbito di alcuni studi di settore evoluti nel 2005, anal oganmente

agli studi evol uti per il periodo d'inposta 2004, I|e distribuzioni
ventiliche sono state suddivise non solo per forma giuridica (Persone
Fi siche, Persone GQGuridiche), ma anche, all'interno di essa, sulla base
dell a presenza o neno di |l avoratori dipendenti.

In alcuni studi di settore, in particolare quelli dei professionisti, le
di stribuzioni ventiliche sono state suddivise sulla base della forma
giuridica e della localizzazione dell'attivita'. Tale novita" e stata

introdotta per prendere in considerazione, nell'analisi della coerenza, le
rilevanti differenze che energono tra le varie aree territoriali del Paese.

Si rinvia all'allegato 3, per ulteriori approfondinenti in relazione
alle novita' relative allo specifico studio di settore.

2.4 L'introduzi one di un correttivo congiunturale per i settori in
difficolta'.
I n consi der azi one di al cune diffuse situazioni di difficolta" de

sistema delle PM del conparto manifatturiero, sono stati introdotti negl

studi di settore relativi al conparto tessile-abbiglianento (TD14U e TD26U)

al conparto del | " occhialeria (TD21V) e a quel | o dell'oreficeria e
gioielleria (TD33U), opportuni correttivi che consentono di tener conto
del | ' andanment o sfavorevol e della congiuntura econonica, cosi' cone, da
periodo d'inmposta 2004, erano stati introdotti per alcuni studi del conparto
del Tessil e-Abbigliamento-Cal zature (TDO6U, TDO7A, TDO07B, TDO8U, TD10B) e
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del conparto del Mobile (TD0O9A, TDO9B).

Per maggiori approfondi menti sul funzionanento dei correttivi in oggetto
si rinvia a quanto riportato al par. 1.3.1 dell"allegato n. 3 della presente
circolare e all'allegato 3 della circolare n. 32/E del 21 giugno 2005.

2.5 L'introduzione di particolari correttivi (c.d. non autonmatici).
Sul | a base del parere espresso dalla Conmi ssione degli esperti e

considerate le richieste avanzate dalle Associazioni di categoria, nonche'
tenendo conto delle el aborazioni effettuate dalla SOSE S.p.a., negli studi

TD18U - Lavorazione della ceram ca, TD20U - Meccani ca | eggera, TD32U -
Meccani ca pesante nonche' TM)4U - Farmacie (approvati a decorrere da
periodo d'inposta 2004 con i decreti del 17 marzo 2005);

TD35U - Editoria, stanpa e prestanpa, (in vigore dal periodo d'inposta
2005),

sono stati introdotti alcuni specifici "correttivi".

In particolare, Si e' ritenuto opportuno considerare gli effetti
conseguenti :

per lo studio di settore della |avorazione della ceramca, alla
particol are situazione di crisi di alcuni distretti produttivi;

per gli studi di settore relativi alla meccanica | eggera e pesante,
al | "aunent o del costo dell e nmaterie prime che si e verificato
successi vanente all' el aborazi one dell o studio;

per il settore dell'editoria, della stanpa e prestanpa, alla
trasformazi one produttiva, dovut a ad un ricorso alla innovazi one
tecnologica, che ha indotto le inprese ad accrescere e nodificare |la
propri a dotazi one di beni strunent al i senza che cio' abbi a,

necessari anente, conportato un corrispondente increnento dei ricavi;

per lo studio di settore delle farnacie, a seguito dell'entrata in
vigore del D.L. 27 maggio 2005, n. 87, convertito dalla Legge 26 luglio
2005, n. 149, in ndo da tenere conto della possibile riduzione de
ricavi subita dalle farmacie per |'applicazione dello sconto stabilito
per la vendita di prodotti di fascia C, nedicinali senza ricetta (SOP)
e di automedi cazi one/ OTC.

Nell o specifico, per |lo studio TD35U - Editoria, stanmpa e prestanpa, (in
vigore dal periodo d'inposta 2005), e stato introdotto un correttivo,

visual i zzato da GE. RI. CO (c.d. non autonati co), per | "i nnovazi one
tecnologica, che entra in funzione, sulla base dei dati indicati nel quadro
X, esclusivanente per i contribuenti non congrui che, nel periodo d'inposta

2005, rispetto all'anno precedente, hanno contenporaneanente increnentato
(per effetto di acquisizioni o di wutilizzazione di beni nuovi ad alto
contenuto tecnologico) il wvalore di determnati beni strumentali e ridotto
la produttivita del capitale.

E' stato inoltre introdotto un "correttivo" (anche in questo caso c.d.
non autonatico) per gli studi TD18U, TD20U e TD32U, gia'" in vigore a
decorrere dal periodo d'inposta 2004.

In particolare per lo studio TD18U il correttivo viene applicato alle
variabili "Costo del venduto" e "Costo per |la produzione di servizi"
distinti per singolo cluster. |l contribuente "non congruo" alle risultanze
dell o studio TD18U avra' |la possibilita" di accedere al correttivo a
condi zione che i costi per <consunmi di energia elettrica e di gas nonche'
| " ammont are dei ricavi dichiarati, risultino contenporaneanente dimnuiti
nel periodo d'inposta 2005, rispetto a quelli cui fanno riferinento i dati
utilizzati per |'elaborazione dello studio di settore TD18U (vale a dire
rispetto al periodo d'inposta 2002).

Per gli studi TD20U e TD32U il correttivo trova applicazione nel caso
risultino aunenti del prezzo delle materie prine nmetalliche. Il contribuente

non congruo alle risultanze degli studi TD20U e TD32U avra' |la possibilita’
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di accedere al correttivo, visualizzato da GERI.CO, se il rapporto tra la
somma del "costo del wvenduto e il costo per la produzione di servizi" e
| " ammont ar e dei ricavi dichiarati nel periodo d'inposta 2005, risulti
maggi ore dell o stesso rapporto calcolato per il periodo d'inposta 2002.

La novita' da segnalare, relativanente ai correttivi i ntrodotti ne
predetti studi, riguarda la nodalita' con la quale detti correttivi possono

essere fatti valere ai fini della deternmi nazione del ricavo puntuale di
riferimento.
Infatti, per gli studi di settore TD18U, TD20U, TD32U, TD35U nonche

TMD4U, la novita' introdotta quest'anno (che si differenzia rispetto a
correttivi previsti per gli altri studi), consiste nel fatto che la
riduzione dei ricavi stimati, per |e inprese non congrue, non avverra in
nodo automatico (nmediante |'applicazione del software GERI.CO), na la
stessa sara' riconosciuta dagli Ufici locali, 1in sede di contraddittorio
con il contribuente e su richiesta dello stesso, una volta verificata |la
sussi stenza delle condizioni previste per il «correttivo dello specifico

studio di settore. L' anmontare della riduzione in esanme viene visualizzata
in una apposita area del software GE R .CO, non incidendo sul calcolo de
ri cavo puntual e.

Pertanto, le citate ri duzi oni non verranno applicate in nodo
"automatico" dal software GE. R .CO, nma saranno riconosciute al contribuente
(il quale, conseguent ement e, potra' risultare congruo agli studi di
settore), solo nel noment o in cui |'"Uficio accerti |'esistenza de

requisiti idonei per poter fruire dell ' abbattinmento dei ricavi stinmati da
GE. Rl . CO. .

Si ri manda all'allegato 3 per maggiori chiarinmenti in ordine alle
notivazioni che hanno portato all'introduzione dei correttivi in esane e
alle loro concrete nodalita' di applicazione da parte degli Uffici

Il contribuente potra', i noltre, sussi stendone tutti i requisiti,
adeguarsi in dichiarazione alle risultanze degli studi di settore tenendo
conto della predetta riduzione.

Esenpi o.

Ri cavo puntuale risultante da CGERICO. ................... 100. 000
Inmporto della riduzione visualizzato da GERICO ............. 2. 000
Ri cavi dichiarati risultanti dalle scritture contabili......... 95. 000

Nel | "esenpio, il contribuente (ferm restando i requisiti previsti per
poter fruire della riduzione), potra adeguarsi alle risultanze dello studio
di settore indicando, in dichiarazione, un amontare di naggiori ricavi per
3.000. Cccorre tuttavia precisare che resta ferno il potere di accertanento
relativanente ai maggiori ricavi, con applicazione di sanzioni ed interessi
nel caso in cui [|'ufficio non riconosca, in tutto o in parte, la predetta
riduzi one.

Ai fini dell'applicazione dell'eventuale nmaggiorazione del 3 per cento
prevista dall'articolo 2, conmu 2-bis, del d.P.R 195 del 1999, il
contribuente potra' fare riferinento al "Ricavo puntuale" risultante da
software GE.RI.CO., al netto delle riduzioni spettanti.

Esenpi o.
Ricavo puntuale risultante da CERICO .................... 10. 000
Inmporto della riduzione visualizzato da GERICO................. 1. 000
Ricavi dichiarati risultanti dalle scritture contabili......... 7. 000
In tale ipotesi, fernme restando |le altre condizioni previste dal citato
articolo 2, comm 2 bis, del d.P.R n. 195 del 1999, il contri buente che
i ntende adeguarsi in dichiarazione alle risultanze degli studi di settore
potra' calcolare |'inporto della nmggiorazione del 3 per cento facendo
riferinento al "Ricavo puntuale" determnato da GERICO al netto della
riduzione (vale a dire 9.000). Pertanto, per adeguarsi il contribuente
potra' versare, sussistendo i requisiti per poter fruire della riduzione, il

3% di 2.000 (9.000 - 7.000).
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Con riguardo i nvece alla verifica dell a condi zi one prevista
dall"articolo 10, comm 2, della legge 8 maggio 1998, n. 146 (in base al
qual e viene stabilito, tra I|'altro, che nei confronti degli esercenti
attivita' dinpresa in regime di contabilita" ordinaria, anche per effetto
di opzione, e degli esercenti arti e professioni, gli accertanmenti, sulla
base delle risultanze degli studi di settore, possono essere effettuati
guando in alnmeno due periodi d'inposta su tre consecutivi considerati,
conpreso quello da accertare, | "amontare dei conpensi o dei ricavi
determ nabili sulla base degl i st udi di settore risulta superiore
all"amontare dei conpensi o ricavi dichiarati con riferinmento agli stess
periodi d'inposta), occorre preci sare che I"Uficio sara’ tenuto a
verificare la sussistenza dei citati requisiti previsti anche nel caso in
cui |'"accertamento riguardi un periodo d'inposta diverso da quello oggetto
delle citate riduzioni

Esenpi o.

Contribuente in contabilita' ordinaria, con studio di settore TD18U
che, per il periodo d'inposta 2005, abbia richiesto le predette riduzioni e
risulti, senza considerare dette riduzioni, "non congruo" alle risultanze
degli studi di settore.

Si supponga che, nel periodo d'inposta 2004, |0 stesso soggetto sia "non
congruo” alle risultanze degli studi e che, invece, nel periodo d'inposta
2006 risulti "congruo". Al fine di poter effettuare |I'accertanento da stud

di settore per il periodo d'inposta 2004 (tenendo in considerazione i

triennio 2004-2006), |'Uficio sara' tenuto a verificare |a sussistenza de

requisiti previsti per poter fruire delle riduzioni spettanti nel 2005. Se,
a seguito della predetta wverifica, il <contribuente risultera in possesso
dei predetti requisiti occorrera’ verificare se la predetta riduzione
determni anche la congruita alle risultanze degli studi di settore. In
tale ultina ipotesi non sara' possibile enettere, per il periodo d'inposta
2004, accertanenti da studi di settore sull a base della predetta

di sposi zi one prevista all'articolo 10, comma 2, prino periodo, della |egge
n. 146 del 1998 in relazione alla condizione dei due periodi d'inposta su
tre considerati.

- In ogni caso |'Uficio ha facolta', sulla base di valide notivazioni, di
ridetermnare la predetta riduzione nel caso in cui i dati indicati, a base
per il calcolo delle citate riduzioni, non risultino corretti.

2.6 Gi studi di settore applicati con carattere "nonitorato"

Con i decreti del 5 aprile 2006, sono state approvate |le evol uzioni di
al cuni studi di settore, relative alle attivita' professionali e ad al cuni
studi del settore manifatturiero soggetti ad una fase di "nonitoraggio".

Nella riunione della Comrissione degli esperti del 22 febbraio 2006, le
Associ azi oni di categoria e gli O di ni professionali hanno chiesto
| " applicazione "nonitorata” dei predetti studi per il periodo d'inposta
2005, nella prospettiva di un' applicazione a regine. La richiesta di
un' applicazione "nonitorata" degli studi interessati, anal oganmente a quanto
avvenut o per al cuni studi approvati |o scorso anno, scaturisce dalla
constatazione di alcuni elenmenti di criticita" nella fase applicativa degl
studi relativi ai professionisti e di alcuni studi del conparto de
mani fatturiero, questi ultim interessati da una particolare crisi econom ca.

di studi di settore, approvati con applicazione "nonitorata" a
decorrere dal periodo d'inposta 2005, verranno approvati con carattere
definitivo (entro il 31 marzo del 2007) tenendo conto anche:

- dei dati conmunicati con i nodelli per |'applicazione degli studi di
settore, relativo al periodo d'inposta 2005;

- delle i nf or mazi oni derivanti dall"attivita' di controllo e di
approf ondi rento effettuata dall' Anmi ni strazione finanziaria.

2.7 Le novita' relative agli studi di settore dei professionisti.
L' applicazione "nonitorata" degli studi relativi ai professionisti.

Con riguardo ai professionisti, e stata approvata |'evoluzione, con
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applicazione "nonitorata", di 7 studi di settore applicabili a decorrere da
periodo d'inposta 2005. Tali studi rappresentano |'evoluzione di altrettanti
studi di settore gia in vigore nei periodi d inposta precedenti per i qual
era prevista |'applicazione "sperinentale" (le cui peculiarita applicative
erano state gia'" illustrate al paragrafo 5 della circolare 54/E del 13
gi ugno 2001 e ribadite con successive circolari).

Con |'"articolo 2 dei decreti 5 aprile 2006, di approvazione di 7 studi
di settore, relativi a 10 attivita' professionali, viene prevista, per i
sol o periodo d'inposta 2005, un'applicazione nonitorata degli studi mnedesinmn.

di studi interessati sono i seguenti:

1) TKO2U (sostituisce il precedente studio di settore SKO2U) Studi di
i ngegneria codice attivita' 74.20.F;

2) TKO6U (sostituisce il precedente studio di settore SKO6U) - Servizi
forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti che
svol gono attivita' in materia di amm nistrazione, contabilita e tributi
codice attivita' 74.12.C

3) TK10OU (sostituisce il precedente studio di settore SKLOU) Studi nedici

generici convenzionati o neno col Servizio Sanitario Nazionale codice
attivita' 85.12.1; Studi di radiologia e radioterapia codice attivita'

85.12. 3, Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi codice attivita'
85.12. A, Altri st udi medi ci e pol i ambul atori specialistici codice
attivita' 85.12.B;

4) TK17U (sostituisce il precedente studio di settore SK17U) - Attivita
tecniche svolte da periti industriali codice attivita' 74.20.B

7) TK56U (sostituisce il precedente studio di settore SG6U, |imtatanmente
all"attivita' esercitata in fornma di lavoro autonono) - Laboratori di
analisi cliniche codice attivita 85.14.A..

In particolare, la citata disposizione dell'articolo 2 del decreto 5
aprile 2006 prevede che i predetti studi di settore "nonitorati" sono
applicabili per il solo periodo dinposta 2005 e che, anal oganente a quanto
previsto per gli st udi dei professionisti approvati in evoluzione a
decorrere dal peri odo d' i nposta 2004, possono essere utilizzati
esclusivanente per |la selezione delle posizioni da sottoporre a controllo
con le ordi narie net odol ogi e. Ne deriva che i risultati scaturenti

dal | "applicazione GE.RI.CO 2006 non possono essere usati direttanente per
| "azione di accertanmento sulla base delle risultanze dei predetti studi di
settore. Tale attivita' sara' fondata sull'utilizzo delle ordinarie
met odol ogie di controllo, rispetto alle quali i risultati dell'applicazione
degli studi di settore costituiranno uno strunmento di ausilio.

Il comm 2 del nedesino articolo stabilisce, inoltre, che i contribuenti

che, per il periodo d'inposta 2005, dichiarano conpensi o ricavi di inporto
non inferiore a quello risultante dagli studi sperinentali ovvero vi si
adeguano spontaneanente, non sono assoggettabili ad accertanmento ai sens

dell"articolo 10 della Ilegge 8 maggio 1998, n. 146, sulla base dei mmggiori
conmpensi o ricavi determnati a seguito della applicazione degli studi che,
al term ne dell a fase di nonitoraggio, saranno oggetto di definitiva
approvazi one. Nel nedesinb conma e' inoltre fissato al 31 marzo 2007, il
ternine entro il quale dovranno essere approvati definitivanmente gli stud
sottoposti a nonitoraggio.

Nel comma 3 del citato articolo 2 e' infine disposto che, al fine di

procedere all'applicazione definitiva degli studi in oggetto, dovra' essere
effettuato il nonitoraggio wutilizzando 1 dati comunicati con i nodelli per
| " applicazione degli studi di settore, relativi al periodo d'inposta 2005, e
| e i nformazi oni derivanti dall'attivita' di controllo effettuata
dal I ' Ammi ni strazione finanziaria, sentito il parere della Conm ssione degl
esperti.

Fatta sal va | 'i pot esi prevista al comma 2 (vale a dire per i
contribuenti che si adeguano alle risultanze dello studio "nonitorato"),
conpensi o i ricavi derivanti dall'applicazione dello studio di settore
approvato definitivanente, pot r anno essere utilizzati per ef fettuare

accertanmenti in relazione ai periodi dinposta precedenti a quello di prim
appl i cazi one dello studio definitivo.

Rest ano pertanto confermat e le peculiarita" |legate all'applicazione
nmonitorata degli studi di settore gia previste nel decreto 24 marzo 2005 di
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approvazi one degli studi di settore relativi ad attivita' professionali.

Sono altresi' confermate |le indicazioni previste al "paragrafo 2.2"
dell"Allegato 3, alla circolare 32/E del 21 giugno 2005, in base alla quale
e' stato chiarito che:

nei confronti dei soggetti che esercitano le attivita' econom che conprese

negli studi di settore nonitorati, non si applicano i paranmetri di cu
all'articolo 3, comm da 181 a 189, della |l egge 28 dicenbre 1995, n. 549.
L' applicazione c.d. "nonitorata" viene riconosciuta anche agli studi di

settore che si riferiscono ad attivita' che possono essere esercitate sia
da professionisti che da inprese;

le risultanze degli studi di settore sottoposti a nonitoraggi 0 possono
essere fatte wvalere, in fase di contraddittorio, con |l e stesse nodalita'
i ndi cate nell a circol are 25/ E del 14 nmarzo 2001, per notivare e
docurent are i doneanente eventuali scostamenti tra |'ammontare dei ricavi o
conpensi dichiarati e quello presunto in base ai paranetri, nei casi in
cui ricorrano ancora i ternmni per effettuare gli accertanmenti in base a

tale ultino strumento.
Si rinvia all'allegato 3, paragrafo 2, per ulteriori approfondinenti in
rel azi one al funzionanento dei predetti studi evoluti.

2.7.1 La proroga della fase di nonitoraggio per gli studi relativi ai
prof essioni sti approvati a decorrere dal periodo d'inposta 2004.

Il decreto del M nistro dell'Economa e delle finanze del 24 marzo 2005

aveva previsto - per gli studi SK29U, TKO1U, TKO3U, TKO4U, TKO5U, TKO8U
TK16U, TK18U, TK20U, TK21U - |'applicazione "nonitorata" per il solo periodo
d inmposta 2004. Era stato previsto inoltre che tali studi dovevano essere
approvati in via definitiva entro il 31 marzo 2006.

La Comm ssione degli Esperti, prevista dall'articolo 10, comma 7, della
legge 8 maggio 1998, n. 146, in data 22 febbraio 2006, ha invece ritenuto
necessario effettuare ulteriori analisi ed approfondinenti, al fine di

risolvere le problematiche legate alla concreta applicazione dei predetti
studi e, pertanto, ha proposto l|a proroga, per tutti gli studi di settore
soprael encati, della fase di nonitoraggi o anche per |'anno 2005.

Con |'"articolo 7 del decreto 5 aprile 2006, di approvazione di 4 dei 7
studi di settore relativi alle attivita' professionali per il ©periodo
d' i nposta 2005, e' stata pertanto disposta, per il medesino periodo
d'inposta, una proroga dell"'applicazione nonitorata dei <citati studi di
settore approvati con decreto del 24 narzo 2005.

Lo stesso articolo 7 del decreto del 2006, stabilisce che tali stud
saranno oggetto di definitiva approvazione entro il 31 marzo 2007

2.8 @i studi "nonitorati" per le attivita' manifatturiere.

Con |'"articolo 2 del decreto 5 aprile 2006, di approvazione di 8
evoluzioni di studi di settore in vigore fino al 2004, del conparto delle
mani fatture, e stata prevista un'applicazione "nonitorata" per il solo
periodo d'inposta in corso al 31 dicenbre 2005, degli studi di settore:

TD14U (tessile);
TD21U (occhi al eri a);
TD33U (oreficeria).

Anche gli studi in argonento, definiti "nmonitorati", hanno |e nedesine
caratteristiche gia' delineate con circolare n. 32/ E del 2005.

Cccorre precisare inoltre che I'articolo 2 del decreto del 5 aprile 2006
stabilisce che "Lo studio definitivo, fatto salvo quanto previsto al comm
2, avra' valenza ai fini dell'accertanento con riferinmento anche al periodo
d inposta in corso al 31 dicenbre 2005". Pertanto, lo studio definitivo, che
verra' approvato ed applicato a decorrere dal periodo d'inposta 2006, potra
essere utilizzato ai fini dell"attivita' di accertanento anche con
riferinento al periodo d'inposta 2005.

Anal oganente a quanto e' stato precisato con circolare n. 32/E del 2005,

con riferimento allo specifico conparto, considerata |'eventualita che
possono essersi verificati casi di anticipazione nel tenpo dello stato di
crisi, a richiesta del contribuente, qualora sia conprovato il ricorrere di
circostanze che dinpbstrino la rilevanza di tale crisi, le risultanze dello
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studio "nonitorato" potranno costituire valido ausilio ai fini della stim
dei ricavi, anche per annualita' precedenti al 2005.

Si rinvia all"allegato 3, per ul teriori appr of ondi nent i sul
funzi onamento dei predetti studi evoluti.

2.9 Studi di settore e regine delle attivita' marginali.

I nodel li per la comuni cazi one dei dati rilevanti ai fini
del | " appl i cazi one degli st udi di settore vengono wutilizzati anche dai
contribuenti che si avvalgono del regine fiscale delle attivita' marginal
di cui all"articolo 14 della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388.

Per i nuovi studi di settore applicabili a decorrere dal periodo
d'inposta 2005, i |imti dei ricavi o conpensi per usufruire del regine
agevol ato delle attivita' mar gi nal i sono stabiliti dal provvedi nento

del |l ' Agenzia delle Entrate del 17 maggi o 2006, pubblicato nel S.O alla G U
n. 117 del 22 maggi o 2006

All"interno del sof twar e GE. Rl . CO. 2006, come per le precedenti
versioni, e disponibile wuna funzione specifica (GE. R .CO WMrginali 2006)
che consente di verificare |'entita' dei ricavi determ nati tenendo conto
dell e predette riduzioni e di controllare se il soggetto rientra o nmeno ne
regi me agevol ato in questione.

2.10 Principali novita' del prodotto GE Rl .CO 2006.

La procedura pernette | " appl i cazi one dei 202 st udi di settore
attual mente in vigore.

Con riferimento al software applicativo GE R .CO 2006, rispetto alla
versione 2005, non ci sono da segnalare particolari novita' di rilievo se
non, cone per il periodo d'inposta 2004, |'inserinmento di opportuni
controlli automatici nella fase di invio del file tel emati co.

Il programma CGE. RI.CO 2006 consente inoltre la conpatibilita con le
basi dati di GE R .CO 2005, ad esclusione degli studi portati in evol uzione
guest'anno i cui dati sono stati nodificati in nodo strutturale.

La procedura utilizza |"anbiente tecnologico Java 2 inpiegando I|a
Macchina Virtuale Java 1.3.1 13.

La procedura pernette inoltre la visualizzazione delle riduzioni (c.d.
non autonatiche) previste per gli studi TD18U - Lavorazi one della ceranmica,

TD20U - Meccanica |eggera, TD32U - Meccanica pesante nonche' TMM4U -
Farmaci e (approvati a decorrere dal periodo d'inposta 2004 con i decreti del
17 marzo 2005) e TD35U - Editoria, stanpa e prestanpa, (in vigore da
periodo d'inposta 2005).

Si ricorda, i noltre, che gli uf fici hanno la possibilita di
visualizzare le infornazioni comunicate dai contribuenti con |'allegato dati
rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore del nodello di

di chi arazi one UNI CO, utilizzando la procedura GE.R.CO UFFICI. Si fa
presente che |l a procedura e' stata inplenentata con nuove funzionalita'

2.11 Annot azi one separat a.

Con provvedinento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate del 25 naggio
2006, (pubblicato nella G U del 1 giugno 2006, n. 126) sono stati approvati

i nodel |i da utilizzare per il peri odo d' i nposta 2005, ai fini
del | "applicazione degli studi di settore con i criteri previsti dal decreto
del 25 marzo 2002

Si ricorda che, in conformta alle indicazioni fornite al paragrafo 10
della circolare n. 58/ E del 27 giugno 2002, anche per il periodo d'inposta
2005 la conpilazione dei nodelli per |'annotazione separata consentira
| " applicazione sperinentale degli studi di settore nediante il prodotto

software "GE. RI. CO. Annot azi one separata 2006"

Corme indicato nel paragrafo 3 delle relative istruzioni al "Mdello per
| ' annot azi one separata dei conponenti rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore", i contribuenti che esercitano una delle seguenti
attivita'

"Altri studi medici e polianbulatori specialistici" codice attivita'
85.12.B; "Studi di radiologia e radioterapia” codice attivita 85.12.3;
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"Altre istituzioni sanitarie senza ricovero, centri dialisi, anbulatori
tricologici, ecc." codice attivita' - 85.12.5; conprese nello studio di
settore SGG7U,

"Torcitura e testurizzazione della seta e di filanenti sintetici o

artificiali", codice attivita' 17. 15. 0, "Fabbri cazi one di filati

cucirini", codice attivita' 17.16.0 e "Tessitura di filati tipo seta",

codice attivita' 17.24.0, conprese nello studio di settore TD14U,
non sono tenuti all'obbligo di conpilazione dei nodelli per |'annotazione
separata. | predetti contribuenti non sono tenuti a tale adenpinmento in
gquanto, nei loro confronti, |'eventual e obbligo di annotazione separata de
ricavi e degli altri conponenti rilevanti ai fini dell"'applicazione degl
studi di settore decorre dal 1 naggi o 2006.

Tuttavia, qualora ne ricorrano le condizioni, e possibile conpilare

tali nodelli, nel caso in cui si sia volontarianmente proceduto ad effettuare
detta annot azi one separat a.

Al riguardo, nelle stesse istruzioni, e stato precisato che i soggetti
che esercitano piu attivita' non conprese nello stesso studio e al mreno una

delle quali rientrante negli studi oggetto di evoluzione a decorrere da
periodo d'inmposta 2005, non sono considerati esclusi dai predetti obblighi
poi che' tali studi rappresentano delle evoluzioni di studi di settore
precedentenente in vigore. Per tali contribuenti, infatti, |'approvazi one di
studi di settore in sostituzione di quelli precedentenente applicati, non
conporta il wvenir nmeno dell'obbligo di annotazi one separata gia' sussistente

in anni precedenti.

2.11.1 Le novita' del nodello N Annotazione separata. Uteriori elenenti
contabi li.

La novita' da segnalare, con riferinmento ai nodelli per |a conunicazione
dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degli studi di settore,
relativi al periodo d'inposta 2005, riguardano |Ie nuove informazioni (gia'
previste nel quadro F - Elenenti contabili) inserite nella nuova sezione
denominata "Uteriori elenmenti contabili"™ del Mdello N Annotazi one separ at a.

Fermo restando che gli inporti da indicare sono quelli fiscalnente
rilevanti ai fini delle inposte sui redditi, e che per |la corretta
conpi l azione, si deve fare riferinmento alle istruzioni del "Quadro F -
El ementi contabili" dei tradizionali nodelli per gli studi di settore,
occorre precisare che nella sezione "Uteriori elenmenti contabili", de
Modello N, devono essere indicati i dati contabili riferiti all'intera
attivita' d'inpresa del contribuente.

| soggetti che sono obbligati a conpilare i nodelli per |'annotazione
separata non devono, infatti, conpilare i righi del quadro F degli elenenti
contabili dei singoli nodelli (SD, SG SK inprese, SM TD, TG TK inprese e
TM per |'applicazione degli studi di settore, in cui sono richiesti
medesim dati da indicare nella sezione "Uteriori elenenti contabili", ne

Modell o N Annotazione separata. Piu' precisanente, tali soggetti non devono
conpilare i righi: FO03, FO04, FO5, F08, FO09, F10, F11, F17, F18, F20, F21,
F22, F23, F24, F25, F26, F27, F28.

2.11.2 Esistenze iniziali e rimanenze finali relative a prodotti finiti.

Si rammenta che sono stati elimnati, rispetto allo scorso anno, i righi
FO2 e FO6 del quadr o F degli El enent i cont abi | i ri guardanti,
rispettivanente, le Esistenze iniziali e le R mnenze finali relative a
prodotti finiti. Dette wvariabili non hanno nessuna rilevanza ai fini de
risultato fornito da GE R .CO, ad eccezione del caso in cui si applichi lo
studi o SG9U (costruzioni). |In questo caso il contribuente potra' fornire le
i nformazi oni concernenti le predette variabili indicandole nei righi D55 e
D56 del quadro degli Elementi specifici del nodell o SG9U

Tenuto conto delle nodalita' di calcolo previste per lo studio SG9U, il

quadro N dei nodelli per |[|'annotazione separata riporta, contrarianmente al
quadro F degli elenenti contabili dei tradizionali nodelli, i righi N21 e
N24 riguardanti, rispettivanmente, |le Esistenze iniziali e |e R manenze
finali relative a prodotti finiti. Tali righi devono essere conpilati solo
nel caso in cui il contribuente tenuto alla conpilazione dei nodelli per
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| ' annot azi one separata, eserciti almeno una delle attivita' conprese nello

studio SGIU, per la quale debba conpilare il relativo nodello e non sia
riuscito ad individuare le Esistenze iniziali e |le Rimanenze finali relative
a prodotti finiti, direttamente afferenti |"attivita' conpresa nel predetto
studi o SG9U
Cone €' noto, nel nodel | o N Annot azi one separata - dati contabili e de

personal e a destinazione promiscua, vanno indicati i dati del personale e
quelli contabili che non e possibile ripartire tra le diverse attivita
esercitate ovvero tra le diverse wunita' di produzione o di vendita, ovvero
quelli contabili e del personale direttamente afferenti che non e' possibile
indicare nei nodelli SD, SG SK inprese, SM TD, TG TK inprese e TM
L'attribuzione di tali conponenti alle singole attivita" o alle singole
unita' di produzi one 0 di vendita viene effettuata dal software di

appl i cazione degli studi di settore CGE RI.CO Annotazione separata.

3. NOVITA' RI GUARDANTI L'I STI TUTO DELL' ASSEVERAZI ONE

In base all'articolo 35 del d.lgs. 9 luglio 1997, n. 241, i responsabili

del | ' assi stenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cu
all"articolo 32, comma 1, lettere a), b) ec) (CAF inprese) e i soggetti
abilitabili alla trasm ssione telematica delle dichiarazioni indicati alle
lettere a) e b) del conma 3, dell"articolo 3, del DDP.R 22 luglio 1998, n.
322 e successi ve nodi fi cazi oni (professionisti abilitabili), possono
rilasciare, su richiesta dei contribuenti, |'asseverazione prevista ne

comma 1, lett. b), dello stesso articolo.
Con decreto mnisteriale 18 gennaio 2001 era stata nodificata |a
disciplina del visto di conformta e dell'asseverazione. Per effetto di

tali nmodifiche, con |'asseverazione di cui all'articolo 35, comma 1, lettera
b), del citato d.lgs. n. 241 del 1997 veniva attestata la congruita'
del | " ammont ar e dei ricavi o dei conpensi dichiarati rispetto a quell
determ nabili sulla base degli studi di settore ovvero |le cause che
giustificano |'eventual e scostanento.

Pot evano essere, altresi’', attestate le cause che giustificavano
un'incoerenza rispetto agli indicatori economici individuati dai rispettivi
studi. Per pot er rilasciare | " asseverazi one dovevano, quindi, essere
congi untanmente attestate |l e seguenti circostanze:

la corrispondenza dei dati contabili e di quelli extracontabili comunicati
all'" Ami ni strazi one finanziaria e rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore con quelli desunti dalle scritture contabili o da

al tra docunent azi one i donea;
la congruita’ dei ricavi o conpensi dichiarati ovvero |'esistenza di cause
che giustificano un eventual e scostanmento dei ricavi o conpensi dichiarati

rispetto a quelli derivanti dall'applicazione dello studio di settore;
| 'esistenza di cause che giustificano |a non coerenza econom ca rispetto
agli indici individuati dai singoli studi di settore.

La disciplina del | ' assever azi one ha subito, di recente, ulteriori
nodi fiche ad opera del D.L. 30 settenbre 2005 n. 203, convertito dalla
legge 2 dicenbre 2005, n. 248, per effetto dell'abrogazione del coma 2
dell"articolo 3 del regolanento di cui al decreto mnisteriale 31 maggio
1999, n. 164, in base al quale era previsto che con |'asseverazi one veni vano
attestate, altresi', la congruita" dell'amontare dei ricavi o dei conpens
dichiarati rispetto a quelli determnati sulla base degli studi di settore,
ove applicabili, ovvero le cause che giustificavano I a non congruita' de
predetti ricavi o conpensi nonche' |e cause che potevano giustificare
un'incoerenza rispetto agli indici econonici individuati dai predetti studi.

Tale possibilita" di attestazione e' stata prevista, in maniera autononma
rispetto alla disciplina dell'asseverazione, nel comma 3-ter dell'articolo
10 della legge n. 146 del 1998, ad opera dell'articolo 7-sexies del citato
D.L. n. 203 del 2005, in vigore a decorrere dal 3 dicenbre 2005. In
particolare, la citata norma stabilisce che, in caso di nancato adeguanento
ai ricavi o conpensi deternminati sulla base degli studi di settore, possono
essere attestate |le cause che giustificano |a non congruita' dei ricavi o
conpensi dichiarati rispetto a quelli derivanti dall"applicazione degl
studi nedesin. Possono essere attestate, altresi', | e cause che
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giustificano un'incoerenza rispetto agli indici econonmici individuati da
predetti studi.
L' attestazione in oggetto e rilasciata, su richiesta dei contribuenti

dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del corma 3 dell'articolo 3 del
regolanento di cui al d.P.R 22 luglio 1998, n. 322, abilitabili alla
trasni ssione tel emati ca del l e di chi arazi oni , dai responsabil i

del | "assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui alle
lettere a), b) e c¢) dell'"articolo 32, conma 1, del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e dai dipendenti e funzionari delle Associazioni di
categoria abilitati all'assistenza tecnica di cui all'articolo 12, commua 2,
del decreto legislativo 31 dicenbre 1992, n. 546.

Ne deri va, pertanto, che | " assever azi one dei dati contabili ed
extracontabili rilevanti ai fini degli studi di settore continua, cone
previsto dall'articolo 35 del citato d.lgs. n. 241 del 1997, ad essere
collocata nel comma 1 dell'articolo 3 del regolanmento mnisteriale n. 164
del 1999 e, pertanto, |la stessa potra' essere apposta solo dai CAF inprese e

dai professionisti abi litabili alla trasm ssi one tel ematica dell e
dichiarazioni, nentre |'attestazione delle cause che possono spiegare |la non
congruita' dei ricavi o conpensi dichiarati rispetto a quelli derivanti
dal | " applicazione degli studi di settore e/o |le cause che giustificano
un'incoerenza rispetto agli indici econonici individuati dai predetti studi

puo' essere effettuata, oltre che dai soggetti sopra nenzionati, anche da
di pendenti e funzionari delle Associazioni di categoria in possesso dei
requisiti di |egge.

| soggetti abilitabili potranno, separatanente:

asseverare la corrispondenza dei dati cont abi | i e di quell
extracontabili cormunicati all' Aministrazione finanziaria e rilevanti ai
fini dell'applicazione degli studi di settore con quelli desunti dalle
scritture contabili 0 da altra docunent azi one i donea. Quest a

asseverazione (disciplinata dal comma 1 dell'articolo 3 del decreto
mnisteriale n. 164 del 1999) puo' essere apposta solo dai predetti

soggetti (responsabili della assistenza fiscale dei Caf inprese e da
professionisti abilitati alla trasm ssi one tel ematica del l e
di chi arazi oni);

attestare | ' esistenza di cause che possono giustificare la non
congruita' dei ricavi o conpensi dichiarati rispetto a quelli derivanti
dall a applicazione degli studi di settore e/o |le cause che giustificano
un'incoerenza rispetto agli indici economici individuati dai predetti

studi. Questa attestazione (confluita nell'articolo 10, conma 3 ter,
dell a | egge 146 del 1998) puo' essere apposta, oltre che dagl
internmediari indicati al punto precedente, anche dai dipendenti e dai
funzionari delle Associazioni di categoria abilitati alla assistenza
tecnica presso |le Conmissioni tributarie.

Si sottolinea inoltre come gli indici economci, ai quali fa riferinmento
il cooma 3 ter dell'art.10 della | egge 146/1998, siano solo quelli economni ci
di coerenza che enmergono dalla applicazione dei singoli studi di settore e
non anche gli "indici economci, finanziari e patrinmoniali” introdotti dalla
| egge finanziaria per il 2005 (n. 311 del 2004) e approvati con il
Provvedinento del Direttore dell'Agenzia delle entrate del 18 gennai o 2006
(pubblicato sulla GU n. 30 del 6 febbraio 2006). Tali ultim indici, cone
meglio descritti al paragrafo 4, non possono essere confrontati con gl

indici economci previsti dai singoli studi di settore che tendono a far
energere valori mnim e massim assumbili con riferimento a conportanenti
normali degli operatori del settore che svolgono |a stessa attivita' con
anal oghe caratteristiche.

Nel | " apposi to canpo " Not e aggi untive - I nf or mazi oni aggi untive"

del | applicazione GE.RI.CO dovranno essere indicate le cause che hanno
determ nato | ' attestazi one dell a non congruita' dei ricavi o0 conpens

dichiarati rispetto a quelli derivanti dall'applicazione degli studi di
settore e/o le cause che giustificano wun'incoerenza rispetto agli indici
econom ci individuati dai predetti studi. 1In caso di mancata indicazione
dell e predette cause, | " attestazi one deve ritenersi "non effettuata"
ancorche' risulti, dal nodello dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore, |I|'indicazione del codice fiscale (nonche' della

firma del responsabile) nelle relative attestazioni.
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Si precisa che resta ferma la valutazione degli uffici circa |le cause

che hanno deterninato |a non congruita' dei ricavi o conpensi e/o quelli che
hanno determi nato un'incoerenza rispetto agli indici economci individuati
dai predetti studi
4. SOGCETTI IN  CONTABI LI TA ORDI NARI A. | NDI CI DI NATURA ECONOM CA,
FI NANZI ARI A E PATRI MONI ALE

Nei confronti dei contribuenti in regine di contabilita' ordinaria,
anche per opzione, esercenti attivita' produttive di reddito d inpresa, in
rel azione agli accertanenti relativi al periodo d' inposta in corso al 31
dicenbre 2004 ed ai periodi d'inposta successivi, |la |legge finanziaria per
il 2005 ha introdotto altresi' la possibilita' di procedere ad accertanento
sul | a base degl i st udi di settore se nel <corso dell'anno energono
significative situazioni di incoerenza rispetto ad "indici di natura
econom ca, finanziaria o patrinoniale".

In particolare, |'articolo 10, conmma 2, della citata |egge n. 146 de

1998 prevede che nei confronti degli esercenti attivita' d inpresa in reginme
di contabilita' ordinaria, anche per effetto di opzione, e degli esercenti

arti e professioni, gli accertamenti, sulla base delle risultanze degl

studi di settore, possono essere effettuati quando in alnmeno due periodi
d inposta su tre consecutivi considerati, conpreso quello da accertare,
| "amontare dei conpensi o dei ricavi determnabili sulla base degli stud

di settore risulta superiore all'ammontare dei conpensi o ricavi dichiarati
con riferimento agli stessi periodi d'inposta.

La stessa norma precisa inoltre che, in ogni caso, |'accertanento da
studi di settore possa essere effettuato nei confronti degli esercenti
attivita' dinpresa in regime di contabilita ordinaria, anche per effetto
di opzione, quando energono significative situazioni di incoerenza rispetto
ad indici di natura econonica, finanziaria o patrinoniale, individuati con
apposito provvedinento del direttore dell'Agenzia delle Entrate, sentito il
parere della Conm ssione degli esperti degli studi di settore.

Pertanto, in conformita a quanto previsto dal nedesino articolo 10,
comma 2, della legge 8 mnmmggio 1998, n. 146, e' stato acquisito, in data 6
di cenbre 2005, il parere favorevol e della Comm ssione degli esperti
istituita ai sensi del comm 7 di detto articolo e, con il Provvedi nento de
Direttore dell' Agenzia delle entrate del 18 gennaio 2006 (pubblicato sulla
G U n. 30 del 6 febbraio 2006), sono stati approvati i predetti indici.

Gova a tal fine sottolineare che la disposizione in esane e
appl i cabil e escl usi vanment e nei confronti dei soggetti in contabilita
ordinaria, anche per opzione, che esercitano attivita' produttiva di reddito
d'inpresa; per cui i  soggetti esercenti arti e professioni non sono
interessati dalla disciplina in esane.

Si fa presente, inoltre, che, con circolare n. 10/E del 16 narzo 2005 e,
successi vanente con circolare n. 32/E del 21 giugno 2005, e' stato precisato
che in presenza di tali incoerenze, |'Agenzia delle Entrate e' legittimata

ad effettuare un accertanmento nei confronti dei contribuenti in regine di
contabilita' ordinaria che risultino non congrui, anche per un sol o periodo

d inposta, alle risultanze degli studi. | soggetti che risulteranno congr ui
anche per effetto dell'adeguanento in dichiarazione, alle risultanze degl
studi di settore, ancorche’ non in Ilinea con detti indici, non potranno
essere sottoposti ad accertanmento sulla base degli studi di settore.
Tuttavia | 'accertamento sulla base degli studi di settore, in tale ipotesi,
puo' comungque essere effettuato nel caso in cui |I'"Ufficio riscontri la non
congruita' alle risultanze degli studi di settore derivante, ad esenpio,
dalla non corretta indicazione delle wvariabili che rilevano ai fini della
det er mi nazi one del valore puntuale di riferinento.

Si precisa, altresi', che anche nel caso di incoerenza degli indici di
nat ura econoni ca, finanziaria 0 patri noni al e, prim dell a notifica
del |l "avviso di accertamento, |'Uficio e tenuto conunque ad invitare i
contribuente a conparire, ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218. 1In tale fase occorrera' verificare preventivanmente
| a sussistenza della predetta incoerenza degli indici, garantendo |a
possibilita" di fornire |le eventuali giustificazioni in nerito, prinma di

procedere, eventual mente, alla valutazione delle risultanze dello studio di
settore. Pertanto, resta preclusa |la possibilita' di effettuare accertanenti
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da studi di settore, in ipotesi di incoerenza con i citati indici, nel caso
in cui il contri buente sia in grado di giustificare e docunentare
adeguat anente | e predette incoerenze.

Gi indicatori prescel ti ri spondono all a esigenza di individuare
determ nate anomalie preval ent enent e di tipo econom co/ cont abi l e e

rappresentano solo un prino gruppo di indicatori cui ne seguiranno di nuovi,
cosi' come precisato dal Provvedinento del Direttore dell'Agenzia delle
entrate del 18 gennaio 2006, sentito il parere della Conm ssione degl
esperti ai sensi dell'articolo 10 della | egge 146/ 1998.

I n ogni caso, appare i nportante sottolineare che |'esistenza di
significative divergenze tra i dati risultanti dalle scritture contabili e
quelli riportati in dichiarazione, conpreso |'allegato relativo ai dati
rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore, inmpone, in
i potesi di inapplicabilita" degli indici sotto elencati, |'esigenza di
val utare |"'avvio di piu penetranti attivita' istruttorie ai fini del
controll o della posizione fiscale del contribuente.

di indici i ndi vi duati con il citato provvedinento, che denotano
significative situazioni di incoerenza di natura economica, finanziaria e

patrinoni ale, sono i seguenti:

a) Rapporto tra il valore dei beni nobili strunentali (al netto del valore
relativo ai beni acquisiti in dipendenza dei contratti di |ocazione non
finanziaria) e gli amortanmenti dei beni nobili strunmentali.

Tal e indice segnal a un'anomalia nel <caso in cui il valore degl
amortanenti di beni mobili strumentali, indicato nell'allegato studi di
settore del nodello UNICO, risulti superiore al valore dei relativi beni
strumentali. Infatti, deve ritenersi sintono di grave anomalia contabile i
fatto che il valore delle quote di amortamento, deducibili fiscal mente,
risulti superiore al relativo valore dei beni strunmentali indicato nello
stesso nodello. Tale wultimb valore viene considerato al netto di quello
relativo ai beni acquisiti in dipendenza di contratti di |ocazione non

finanziaria. _
L'indice in esane e' stato previsto: o _
per contrastare la mancata (ovvero l|a "non corretta") indicazione de

valore dei beni strunentali nell'allegato studi di settore (quadro F -
El ementi contabili). Tale conportanento (errata indicazione del valore
dei beni strunentali), per alcuni studi, conmporta, infatti, una non

corretta stina dei ricavi potenziali; o
evi denzi are situazioni di non regolare tenuta della contabilita'.

Una significativa situazione di incoerenza ricorre qualora |'indicatore
risulti inferiore ad 1.
Le variabili di riferimento sono quelle risultanti dal nodello per |la

comuni cazione dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degli studi di
settore. Ad esenpio, per I'anno d'inposta 2005 ricorrera' tale incoerenza se

il rapporto tra il rigo F29 (canpo 1 neno il canpo 2) ed il rigo F20 canpo 2
risultera’ inferiore ad 1
Cccorre osservare tuttavia che in talune ipotesi, |'incoerenza puo

riferirsi comunque a una situazione "corretta" e quindi giustificabile. G o'
puo' accadere nell'ipotesi in cui il predetto indicatore risulti inferiore a
uno perche', ad esenpio, nel <corso dell'anno sono stati ceduti o disnessi
beni strunmentali. E il caso, ad esenpio, di un contribuente che possiede un
sol o bene strunentale ceduto nel corso dell'anno. Il valore di quel bene non
sara' considerato al numeratore del rapporto, in quanto, nell'allegato
relativo ai dati rilevanti ai fini dell' applicazione degli studi di settore,
il valore dei beni strunentali deve essere indicato se esistente alla data
di chiusura del periodo d'inposta, nentre il denominatore e influenzato
dalle relative quote di amortamento in quanto |e stesse sono deducibili
nella determ nazione del reddito di inpresa anche se il bene viene ceduto in

corso d anno (sulla possibilita" di dedurre |l e quote di amortanento di beni
ceduti in corso d'esercizio si veda la risoluzione dell'Agenzia delle
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Entrate n. 41/E del 12 febbraio 2002). In tale ipotesi, pertanto, resta
preclusa la possibilita di effettuare accertanenti da studi di settore in
ragi one della sola presunta i ncoerenza dei predetti indici

b) Differenza tra le esistenze iniziali relative a nerci, prodotti finiti,
materie prine e sussidiari e, sem | avorati e servizi non di durata
ultrannuale e le relative rimanenze finali dell'esercizio precedente.

Trattasi di un indicatore che segnala deternminate anomalie di tipo
contabil e ovvero anomalie che riguardano la "non corretta" indicazione de
dati riportati nell'allegato studi di settore.

Cone e noto, in generale e tranne particolarissinm <casi (espresse
previsioni |egislative, nmodi fi che dei criteri di val ut azi one dell e
ri manenze, ecc.), le rinmanenze iniziali di nmerci di un periodo d'inposta,
trattandosi di valori conmuni a due esercizi, devono coincidere con il valore
i ndi cato, nel peri odo d' i nposta precedente, alla voce relativa alle
ri mnenze finali di nerce.

Nel caso in cui |e rimnenze finali relative a nerci, prodotti finiti,
materie primne e sussidiarie, senmilavorati e ai servizi non di durata
ultrannuale di un esercizio differiscano dalle corrispondenti voci delle
ri manenze iniziali del | " eserci zio successi vo indicate nel quadro F -
El ementi contabili dell"all egato st udi di settore, presentato con |la
di chi arazi one UNI CO, Si verifica una anonmal i a che vi ene segnal ata
dall'indicatore in esane.

Una significativa situazione di incoerenza ricorre qualora la differenza
trai due wvalori di riferinento risulti non inferiore all'l per cento de
m nore di essi.

Le variabili di riferimento sono quelle risultanti dal nodello per |la
conmuni cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di
settore; nello speci fico, per |"anno d'inposta 2005, sara’ preso in
considerazione |I'inporto indicato al rigo Fl12 relativo al valore delle
esistenze iniziali relative a naterie prime e sussidiarie, senilavorati,
merci, prodotti finiti e servizi non di durata ultrannuale e sara
confrontato con |"inmporto delle relative rimanenze finali indicate ne
corrispondente rigo FO5 del nodello studi di settore relativo all'anno
d' i nposta 2004.

~ Nel caso di situazioni di "incoerenza" di tale indicatore, ai fini della
i ndi vi duazi one del peri odo d' i nposta da accertare, occorrera’ fare
riferinmento anche alle risultanze della contabilita'. Ad esenpio, se un

contribuente ha indicato nel nodello per la dichiarazione dei dati rilevanti
ai fini degli studi di settore 2005 (periodo d'inposta 2004) rinmanenze
finali di nmerci per euro 10.000 e nel nodell o per la dichiarazione dei dati
rilevanti ai fini degli studi di settore 2006 (anno d'inposta 2005)

esistenze iniziali di nmerci per euro 12.000, sara' possibile procedere ad
accertanmento da studi di settore, sulla base dell'indicatore in esanme, solo
per il periodo d'inposta 2005 se si appura che il corretto valore fiscale
di tali beni per il periodo d'inposta 2004, derivante dalle risultanze della

contabilita', e di euro 10.000.

Conseguent enent e, nei confronti di un contribuente che nell'anno
d' i nposta 2004 abbia dichiarato, nel nodello dei dati rilevanti ai fini
degli studi di settore 2005, rinmanenze finali di merci per euro 15.000 e ne
nmodel l o per la dichiarazione dei dati rilevanti ai fini degli studi di

settore 2006 (anno d'inposta 2005) esistenze iniziali di nmerci per euro
20. 000, sara' possibile, procedere ad accertanmento da studi di settore,
sulla base dei predetti indici, per entranmbi i periodi dinposta (2004 e

2005), in caso di non congruita nei citati anni, se |'Ufficio verifica che
il valore fiscale delle nerci e diverso da quanto indicato nei predetti
nmodel I'i (ad es. il val ore fiscale delle rinmanenze derivante dalla
contabilita' e' pari a euro 25.000).

E' comunque possibile procedere ad accertanento, per entranmbi i periodi
d' inposta, anche nel caso in «cui |'incoerenza sia stata verificata sulla
base dei dat i i ndi cati nell"allegato dati rilevanti ai fini
del | " applicazione degli studi di settore, ed entranmbi i valori indicati
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corrispondono ai valori fiscali derivanti dalla contabilita', denunciando in
tal modo una evidente irregolarita' contabile. E il caso, ad esenpio, di un
contribuente che abbia dichiarato nel nodello dei dati rilevanti ai fini
degli studi di settore 2005, rimanenze finali di nerci per euro 15.000 e ne
nmodell o per la dichiarazione dei dati rilevanti ai fini degli studi di

settore 2006 (anno d'inposta 2005) esistenze iniziali di nerci per euro
20. 000 e tali val ori corrispondono entranbi al valore fiscale delle
ri manenze, finali ed iniziali, derivante dalle scritture contabili. «c)
Differenza tra le esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi
di durata ultrannuale e le relative rimanenze finali dell'esercizio
precedente.

Le consi derazioni, precedent enent e formulate per il disallineanento
delle rimanenze di nmerci, valgono anche con riferinento alle differenze tra
| e Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata

ultrannuale e le relative Rimanenze finali dell'esercizio precedente.
Una significativa situazione di incoerenza ricorre qualora la differenza

trai due wvalori di riferinento risulti non inferiore all'1l per cento de
m nore di essi.

Le variabili di riferimento sono quelle risultanti dal nodello per |a
conuni cazi one dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di
settore; in specifico per il periodo d'inposta 2005 si confrontera
|"inmporto inserito nel rigo FO06 (canpo esterno) relativo al valore delle
esistenze iniziali di opere, forniture e servizi di durata ultrannuale e
quello delle relative rimnenze finali del periodo d'inposta precedente

(2004) indicato al rigo FO7 del nodello studi di settore 2005.
d) Disponibilita" |iquide negative (Cassa).

In tale ipotesi |'incoerenza si verifica nel caso in cui il valore
relativo alle disponibilita' liquide, indicate nel prospetto di bilancio
inserito nella dichiarazione dei redditi, risulti di segno negativo. In
particolare, ad esenpio, per |'anno 2005, il rigo che dovra' essere preso in
consi derazione sara' il rigo RF63 UN CO Persone Fisiche, il rigo RF64 UNI CO
Societa' di persone, il rigo RS13 UNICO Societa' dei Capitali ed il rigo
RF66 UNI CO Enti non Commerci ali .

La presenza di una cassa "negativa" potrebbe dipendere, nell'ipotesi ad
esenpio di inpresa individuale, da prelevanenti del titolare in misura
eccedente il "reale" valore della cassa e, pertanto, potrebbe segnal are una
tenuta non regolare della contabilita'

Il provvedimento ha altresi' precisato che una significativa situazione
di incoerenza ricorre qualora il valore delle disponibilita liquide risulti
di segno negativo e, in valore assoluto non inferiore a 100 euro. Pertanto,
se sono stati i ndi cati valori negativi nelle disponibilita [|iquide,
inferiori o wuguali a 100, |'incoerenza non e' considerata significativa e
quindi non si potra' procedere all'ulteriore fase del contradditorio ed
eventual e accertanmento da studi di settore sulla base dei predetti indici

La i ncoerenza, rilevata dal prospetto di bilancio inserito nella
di chi arazione dei redditi, puo' essere giustificata nel caso in cui dalla
contabilita' risulti invece, alla fine del periodo d'inposta, un conto
"Cassa" con saldo positivo. In tal caso non sara possibile effettuare
accertanenti da studi di settore in ragione dell'incoerenza del predetto
i ndi catore.
4.1 Decorrenza della disposizione relativa agli indici di incoerenza

econom ca, patrinoniale e finanziaria.

Si ricorda che |'articolo 1, comma 410, della | egge finanziaria per il
2005, in riferinento alla decorrenza delle disposizioni riguardanti |e nuove
nmodalita' di accertanento, stabilisce che "Le disposizioni dei comnm 2 e
3-bis dell"articolo 10 della legge 8 nmggio 1998, n. 146, cone nodificato
dal comma 409 del presente articolo, hanno effetto a decorrere dal periodo
d' inposta in corso al 31 dicenbre 2004.".

Pertanto, si rileva che, cone gia precisato nel citato provvedi mento
del 18 gennaio 2006 e cone gia'" chiarito nella circolare n. 32/E del 21
giugno 2005, questa wulteriore possibilita di accertanmento, sulla base delle
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predette incoerenze degl i i ndi ci di natura econonica, finanziaria o
patrinoniale,e' esperibile, con riferinento agli accertanmenti relativi a
decorrere dal periodo d'inposta in corso al 31 dicenbre 2004, anche ne

confronti dei contribuenti in reginme di contabilita' ordinaria per opzione,

esercenti attivita' d'inpresa.
5. NOVITA' DELLA MODULI STI CA 2006 STUDI DI SETTORE

Model I'i per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore per il periodo d'inposta 2005.

5.1 QUADRO A - I ndi cazi one dei dati relativi al personale addetto
all"attivita'. L' apporto di lavoro da parte del personal e non dipendente.

Nel Quadro A dei nodelli per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini
del | " appl i cazi one degli studi di settore, sono richieste, con riferinmento al
personal e non dipendente, le informazioni relative sia al numero di soggetti
che alla relativa percentuale di lavoro effettivanente prestato nell'inpresa.

La suddetta per cent ual e di lavoro "effettivanmente prestato" viene
utilizzata nella funzione di regressione per la stima del ricavo puntual e di
riferinmento negli studi di settore evoluti approvati a decorrere dal periodo
d' i mposta 2004, nonche' negli studi evoluti approvati a decorrere da
periodo d'inmposta 2005. Per gli studi di settore non ancora interessati da
revi si one, antecedentenente al peri odo d inmposta 2004, ai fini della
funzione di regressione assune rilevanza solo Il nunero di addetti indicato
dal contribuente.

L'"informazione relativa alla per centual e di | avoro prestato da
per sonal e non di pendent e, utilizzata anche in fase di costruzione
del |l "indicatore di coerenza  "produttivita' per addetto", consente di
msurare in nodo piu adeguato il contributo, in termni lavorativi, de
personal e non di pendente, incluso quello senza occupazi one preval ente.

Al riguardo, per e concrete nodalita' applicative relative alle
i ndi cazioni delle predette per centual i di | avor o, Si rinvia alle
preci sazioni fornite al par. 7.4.2 della circolare n. 32/E del 21 giugno
2005.

“In que!la_ sede e' stato, tra I'altrp, evi denziato che, per quant o
attiene |'indicazione della percentuale di lavoro prestato da parte de
col |l aboratori dell'inpresa faniliare, occorre far riferimento al Ilavoro

"effettivanente prestato” rispetto a quello necessario per |o svolginento
dell"attivita' a tenpo pieno da parte di un dipendente che |avora per
|"intero anno. In sostanza, il criterio di riferimento €', in linea di
massima, il tenmpo prestato nello svolginento dell'attivita' da parte de

per sonal e non di pendent e raffrontato con quel |l o necessari o per 1o

svol ginmento dell'attivita’ a tenpo pieno da parte di un dipendente che

svol ga il | avor o per ["intero anno. Nell'indicazione delle predette
percentuali, ferno rest ando il citato criterio, con riferimento a
col |l aboratori dell'inpresa famliare, deve conunque sussistere anche una
correlazione con quanto dichiarato sia dal titolare dell'inpresa famliare,
sia dal famliare che collabora nell'inpresa, in applicazione al disposto

dell"articolo 5 conmma 4, del TUR
Con riferinento invece ai soci e agli associati in partecipazione, con

occupazi one preval ente nel |l ' inpresa, ai fini del | "i ndi cazi one dell a
percentuale di lavoro prestato resta ferno, in linea generale, il criterio
del tenpo effettivamente prestato nella societa', e cio' indipendentenente
dal | a percentual e di parteci pazi one agli utili societari, cosi' cone

riportato nelle apposite istruzioni al quadro A del nodello dei dati
rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore, a condizione che
tale situazione risulti da apposita docunentazione o altra prova i donea.

5.2 QUADRO A - Indicazione delle giornate di sospensione delle giornate
| avorative dovute a Cassa |ntegrazione Guadagni e istituti simli.

Nel Quadro A dei nodelli da wutilizzare per |a conunicazione dei dati
rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore: SD39U, SD40U,
SD41U, SD42U, SD43U, SD44U, SD45U, SD46U, SD49U, TDO3U, TDO6U, TDO7A/ B,
TDO8U, TD10B, TD12U, TD14U, TD20U, TD21U, TD22U, TD24U, TD25U, TD26U, TD27U,
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TD28U, TD29U, TD32U, TD33U, TD35U, TD36U, TD37U, TD38U e TD47U, e' stata
inserita una nuova informazione che consente di cogliere con naggiore
precisione lo stato di crisi aziendale che sta investendo in questi ultim

anni alcuni settori econonmici e che costringe le inprese a ridurre il numero
di personale addetto all'attivita' o il nunmero delle giornate |avorative.

Nei nodelli approvati quest'anno, infatti, e prevista |'indicazione
(nei righi Al4 o Al18 o Al9, dei relativi nodelli) del nunero delle giornate
retribuite e non "effettivanente | avor at e" dal personal e di pendente

interessato da provvedinenti di sospensione dell'attivita' l|avorativa, cone
nel caso di ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni (CIGo CIGS) o ad altri
istituti assimlati.

Al fini della corretta indicazione delle informazioni relative al quadro
A, occorre precisare che, nel caso in cui il contribuente, ad esenpio per i
| avoratori a tenpo parziale, abbia conmunicato nel nodello EMENS il nunero
dell e giornate effettivanente |avorate, al netto di quelle retribuite ma non
effettivamente |lavorate a causa di sospensione dell'attivita' |avorativa per

CIGS o istituti simli, occorrera’ somare anche |e predette giornate d
sospensione, a quelle effettivamente retribuite, e riportare la somm al
rigo A2 o A06 del quadro "A" - Personale addetto all'attivita'. Le giornate
di sospensione dovranno inoltre essere indicate anche nei righi Al4 o Al8 o
Al19, in relazione ai relativi nodelli dello specifico studio.

Al riguardo, si fornisce il seguente esenpi o:

- n. 200 giornate effettivamente |avorate, relative a dipendenti a tenpo
parziale, al netto di quelle retribuite ma non effettivanente |avorate,
comuni cat e nel nodel |l o EMENS

- n. 50 giornate di sospensione dell'attivita' lavorativa per CIGS o
istituti simli;

In tal caso, in base ai nodel I'i utilizzati, nel rigo A0O2 o AO6 andra
indicato 250 e nei righi Al4 o Al8 o Al9, in base ai nodelli utilizzati,
andra' indicato 50.

Si rinvia al paragrafo 1.4 dell'allegato 3 per ulteriori approfondinmenti.

5.3 QUADRO F - Elenenti contabili.

Con riferinento ai dati contenuti nel quadro F - Elenenti contabili - e’
stata rivista la struttura del quadro rispetto a quella presente nei nodell
dell o scorso anno.

In particolare, i dati relativi alla sezione riguardante gli "Uteriori
elementi contabili™, inserita per la prima volta |lo scorso anno, sono stati
riportati all'interno del quadro F, elinmnando la relativa sezione. Si
ricorda che, in tale sezione dovevano essere indicati i restanti elenenti e
dati contabili, non indicati nei precedenti righi del quadro F, che avevano

contribuito alla determ nazione del reddito d'inpresa.
5.3.1 - Esistenze iniziali e rimanenze finali relative a prodotti finiti.
Tra le novita' introdotte quest'anno nei tradizionali nodelli per la

conuni cazi one dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di
settore si rammenta che sono stati elimnati, rispetto allo scorso anno, i

righi FO2 e FO6 del quadro F degli Elenenti contabili riguardanti,
rispettivanmente, le Esistenze iniziali e le R nmanenze finali relative a
prodotti finiti. Dette wvariabili non hanno nessuna rilevanza ai fini de
risultato fornito da GE R .CO, ad eccezione del caso in cui si applichi lo
studi o SGIU (costruzioni). |In questo caso il contribuente potra' fornire le
i nf ormazi oni concernenti |e predette variabili indicandole nei righi D55 e
D56 del quadro D degli Elementi specifici del nodello SG59U
5.3.2 - | ricavi delle attivita' per le quali si percepiscono aggi o ricavi
fissi.

Da quest'anno, i ricavi delle attivita' per |e quali si percepiscono
aggi o ricavi fissi non wvanno piu indicati esclusivamente per |'entita

del |l "aggi o conseguito e del ricavo al netto del prezzo corrisposto al
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fornitore dei beni, m devono essere indicati in conformta' alle nodalita
seguite nella conpilazione del quadro RF o RG del Mdello UNI CO 2006. Corme
precisato nelle istruzioni ai nodelli relativi agli studi di settore, detti

inmporti, variano a seconda della tipologia di contabilizzazione dei valori
riguardanti le attivita di vendita di generi soggetti ad aggio e/o a ricavo

fisso. Conseguentenente, il ~contribuente che <contabilizza i ricavi per i
sol o aggio percepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto al fornitore,
non rileva 1 costi corrispondenti. |l contribuente che ha contabilizzato
ricavi per il solo aggio percepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto
al fornitore, dovra' compilare il solo rigo FO8 indicandovi tale inporto
netto.

Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazi one a "ricavi lordi", nedgl
appositi righi deve essere indicato anche |'anmontare dei relativi costi di
acqui si zi one, nonche' i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle

ri mnenze finali.

5.4 QUADRO Z - Dati conplenentari.

Nel quadro Z - Dati conplenentari - relativi a determinati studi di
settore, sono stati inserite nuove informazioni finalizzate:

1. all'aggi ornanent o degli st udi di settore previsti per il periodo
d' i nposta 2006;

2. al monitoraggio e all'analisi dell"inpatto sul conparto della c.d.
"emergenza aviaria", al fine di osservarne tenpestivanente |'andanento e
consentire |'eventual e aggi ornanento degli studi di settore.

In ordine a quest'ultinbo punto, Ile infornmazioni sono state richieste
dal l e Associazioni di categoria e dalla Conmm ssione degli esperti, in quanto

a seguito dell'"energenza aviaria”, nella filiera avicola potrebbe essers

verificata una flessione generalizzata delle vendite ed una di m nuzi one de
prezzi di vendita che potrebbe incidere sulla funzione di ricavo degli studi
di settore degli operatori specializzati. di studi di settore interessati
dall e predette i nf or mazi oni , che potrebbero essere stati nmmggi ornente
coinvolti dalla crisi del settore avicolo, sono i seguenti: TG51lA, TGG1F,
TG68U, SMA8U, TMD3A, TMD3C, TMO2U, TML8B, TM21D, SDO5U.

ALLEGATO 1 - ELENCO STUDI APPROVATI IN VIGORE A DECORRERE DAL PERI ODO

D | MPOSTA 2005.

MANI FATTURE

1) TDO3U (sostituisce il precedente studio di settore SDO3U) Mdlitura de
frumento codice attivita' 15.61.1, Mlitura di altri cereali codice

attivita' 15.61.2, Lavorazione del risone codice attivita' 15.61.3, Atre
| avorazioni di seni e granaglie codice attivita' 15.61.4;

2) TD14U  (sostituisce [ precedenti studi di settore SDIOA e SD14U)
Preparazione e filatura di fibre tipo cotone codice attivita' 17.11.0,
Preparazione delle fibre di lana e assimlate, cardatura codice attivita'
17.12.1, Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a taglio
laniero codice attivita' 17.12.2, Pettinatura e ripettinatura delle fibre
di lana e assimlate codice attivita' 17.13.1, Filatura della |ana
pettinata e delle fibre assimlate codice attivita' 17.13.2, Preparazione

e filatura di fibre tipo |ino codice attivita' 17.14.0, Torcitura e
testurizzazione della seta e di filamenti sintetici o artificiali codice
attivita' 17.15.0, Fabbricazione di filati «cucirini codice attivita
17.16.0, Preparazione e filatura di altre fibre tessili codice attivita

17.17.0, Tessitura di filati tipo cotone <codice attivita  17.21.0,
Tessitura di filati tipo |lana cardata codice attivita' 17.22.0, Tessitura
di filati tipo lana pettinata codice attivita' 17.23.0, Tessitura di
filati tipo seta codice attivita 17.24.0, Tessitura di altre materie

tessili, codice attivita' 17.25.0, Fabbricazione di tessuti a mmglia
codice attivita' 17.60.0;

3) TD21U (sostituisce il precedente studio di settore SD21U) Fabbricazi one
di armature per occhiali di qualsiasi tipo; nontatura in serie di
occhiali conuni codi ce attivita' 33.40.1, Conf ezi onanent o ed
apprestanmento di occhiali da vista e lenti a contatto codice attivita
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33. 40. 2;

4) TD22U (sostituisce il precedente studio di settore SD22U) Fabbricazi one
di apparecchiature per illum nazione e di |anpade elettriche codice
attivita' 31.50.0;

5) TD24U  (sostituisce [ precedenti studi di settore SD24A e SD24B)
Confezione di articoli in pelliccia codice attivita' 18.30.2, Commercio
al dettaglio di pellicce e di abbigliamento in pelle codice attivita'
52.42. 4;

6) TD25U (sostituisce il precedente studio di settore SD25U) Preparazione e
tintura di pellicce codice attivita' 18.30.1, Preparazione e concia de
cuoi o codice attivita' 19.10.0;

7) TD26U (sostituisce il precedente studio di settore SD26U) Confezione d
vestiario in pelle codice attivita' 18.10.0;

8) TD27U (sostituisce il precedente studio di settore SD27U) Fabbricazi one
di articoli da viaggio, borse, marocchineria e selleria codice attivita'
19. 20. 0;

9) TD28U (sostituisce il precedente studio di settore SD28U) Lavorazi one e
trasfornazione del vetro piano codice attivita' 26.12.0, Lavorazione e
trasformazi one del vetro cavo codice attivita' 26.15.1, Lavorazi one di
vetro a mano e a soffio codice attivita' 26.15.2, Fabbricazione e
| avor azi one di vetro tecnico, industriale, per altri lavori codice
attivita' 26.15. 3;

10) TD29U (sostituisce il precedente studio di settore SD29U) Fabbricazi one
di prodotti in calcestruzzo per |I|'edilizia codice attivita 26.61.0,
Produzi one di calcestruzzo pronto per |'uso codice attivita' 26.63.0,
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, gesso e cenento codice
attivita 26.66.0;

11) TD33U (sostituisce il precedente studio di settore SD33U) Produzi one di
metalli preziosi e senilavorati codice attivita' 27.41.0, Fabbricazione
di oggetti di gioielleria ed oreficeria, di netalli preziosi o rivestiti
di netalli preziosi <codice attivita' 36.22.1, Lavorazione di pietre
preziose e sempreziose per gioielleria e per wuso industriale codice
attivita' 36.22.2;

12) TD35U (sostituisce il precedente studio di settore SD35U) Edizione d
libri codice attivita 22.11.0, Edizione di riviste e periodici codice
attivita' 22.13.0, Altre edizioni codice attivita" 22.15.0, Altre stanmpe
di arti grafiche codice attivita' 22.22.0, Legatoria, rilegatura di
libri codice attivita' 22.23.0, Lavorazioni prelimnari alla stanpa
codice attivita' 22.24.0, Lavorazioni ausiliarie connesse alla stanpa
codice attivita' 22.25.0;

13) TD36U (sostituisce il precedente studio di settore SD36U) Siderurgia
codice attivita' 27.10. 0, Fabbri cazi one di tubi  di ghisa codice
attivita' 27.21.0, Stiratura a freddo codi ce attivita' 27.31.0,
Lam nazione a freddo di nastri codice attivita' 27.32.0, Profilatura
nmedi ante fornmatura 0 piegatura a freddo codice attivita' 27.33.0,
Trafilatura codice attivita" 27.34.0, Fusione di ghisa codice attivita
27.51.0, Fusione di acciaio codice attivita' 27.52.0, Fusione di netalli
| eggeri codice attivita 27.53.0, Fusione di altri nmetalli non ferros
codice attivita' 27.54.0;

14) TD37U (sostituisce i precedenti studi di settore SD37U e SD48U) Canti eri
navali per costruzioni netalliche codice attivita" 35.11.1, Cantieri
navali per costruzioni non netalliche codice attivita' 35.11.2, Cantieri
di riparazioni naval i codi ce attivita' 35.11. 3, Costruzi one e
ri parazi one di i mharcazioni da diporto e sportive codice attivita
35.12. 0;

15) TD38U (sostituisce il precedente studio di settore SD38U) Fabbricazi one
di nobili netallici per uffici e negozi, ecc. codice attivita' 36.12.1;

16) TDA7U (sostituisce il precedente studio di settore SD47U) Fabbricazi one
di carta e cartoni ondulati e di inballaggi di carta e cartone codice
attivita 21.21.0, Fabbri cazi one di prodotti cartotecnici codi ce
attivita' 21.23.0, Fabbricazione di altri articoli di carta e di cartone
codice attivita' 21.25.0

SERVI ZI

17) T&B3U (sostituisce il precedente studio di settore SG33U) Servizi degl
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18)
19)
20)
21)

22)
23)

24)

25)

istituti di bellezza codice attivita' 93.02. B;

TA6U (sostituisce il precedente studio di settore SG46U) Ri parazi one di
trattori agricoli codice attivita' 29.31.2;

TG1U (sostituisce il precedente studio di settore SGblU) Attivita' di
conservazione e restauro di opere d arte codice attivita' 92.31.H
TGh5U (sostituisce il precedente studio di settore SG5U) Servizi di
ponpe funebri e attivita' connesse codice attivita' 93.03.0

TG8U (sostituisce il precedente studio di settore SG8U) Canpeggi ed
aree attrezzate per roulotte codice attivita' 55.22.0, Villaggi
turistici codice attivita' 55.23.1,;

TGOU (sostituisce il precedente studio di settore SGGOU) Gestione di
stabilinenti balneari: marittim, lacuali e fluviali codice attivita
92.72.1;

TGE8U (sostituisce il precedente studio di settore SG68U) Trasporto di
merci su strada codice attivita' 60.24.0;

TG/2B  (sostituisce il precedente studio di settore SG/2B) Altri
trasporti terrestri, regolari, di passeggeri codice attivita' 60.21.0,

Altri trasporti terrestri non regolari di passeggeri codice attivita
60. 23. 0;

SG7U Altri studi nedici e polianbulatori specialistici codice attivita'
85.12.B, Studi di radiologia e radioterapia codice attivita' 85.12.3,
Altre istituzioni sanitarie senza ricovero, centri dialisi, anbulatori
tricologici, ecc. codi ce attivita' 85.12.5, Laboratori di analisi
cliniche codice attivita' 85.14. A

PROFESSI ONI STI

26)
27)

28)

TKO2U (sostituisce il precedente studio di settore SKO2U) Studi di
i ngegneria codice attivita' 74.20.F

TKO6U (sostituisce il precedente studio di settore SKO6U) Servizi
forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti che
svol gono attivita' in materia di amm nistrazione, contabilita e tributi
codice attivita' 74.12.C

TK10U (sostituisce il precedente studio di settore SK10U) Studi nedi ci

generici convenzionati o meno col Servizio Sanitario Nazionale codice
attivita' 85.12.1; Studi di radiologia e radioterapia codice attivita'

85.12. 3, Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi codice attivita
85.12. A, Altri st udi nedi ci e polianbulatori specialistici codice
attivita' 85.12. B;

29) TK17U (sostituisce il precedente studio di settore SK17U) Attivita
tecniche svolte da periti industriali codice attivita' 74.20.B

30) TK19U (sostituisce il precedente studio di settore SK19U) Attivita'
prof essi onali paranmedi che i ndi pendenti codice attivita' 85.14.2;

31) TK22U (sostituisce il ©precedente studio di settore SK22U) Servizi
veterinari codice attivita' 85.20.0;

32) TK56U (sostituisce il precedente studio di settore SG6U linitatanente
all"attivita' di lavoro autonono) Laboratori di analisi cliniche codice
attivita' 85.14. A

COMMVERCI O

33) TML1U (sostituisce i precedenti studi di settore SML1A e SML1B)
Commercio all'ingrosso di carte da parati codice attivita' 51.44.3,
Comrerci o al dettaglio di ferranenta, materi al e elettrico e
ternoidraulico, pitture e vetro pi ano codi ce attivita' 52.46.1,
Conmercio al dettaglio di articoli igienicosanitari codice attivita
52.46.2, Comercio al dettaglio di materiali da costruzione codice
attivita' 52.46.3, Conmmercio al dettaglio di carta da parati e di
rivestinmenti per pavi nment i codi ce attivita' 52.48. 9, Commerci o
all'ingrosso di | egnanme, semlavorati in legno e legno artificiale
codice attivita' 51.53.1, Conmmer ci o all'ingrosso di materiali da
costruzi one (inclusi i materiali igienico-sanitari) codice attivita
51.53.2, Commercio all'ingrosso di vetro piano codice attivita 51.53.3,
Commercio all'ingrosso di vernici e <colori <codice attivita 51.53.4,
Conmmercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri netall
(ferranenta) codice attivita' 51.54. 1, Comrercio all"ingrosso di
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34)
35)

36)
37)
38)

39)
40)

41)

42)

43)

44)

45)

46)
47)
48)

49)
50)

51)

apparecchi e accessori per inpianti idraulici e di riscal damento codice
attivita 51.54. 2;

TML2U (sostituisce il precedente studio di settore SML2U) Comrercio al
dettaglio di libri nuovi codice attivita 52.47.1,
TML5B (sostituisce il precedente studio di settore SML5B) Commercio al

dettaglio di nateriale per ottica, fotografia, cinematografia, strunenti
di precisione codice attivita' 52.48.2;

TML7U (sostituisce il precedente studio di settore SML7U) Commercio
all'ingrosso di cereali e legum secchi codice attivita' 51.21.1,
Commercio all'ingrosso di sementi e alinmenti per il bestiame, piante
officinali, sem oleosi, patate da sem na codice attivita' 51.21.2;

TMLBA (sostituisce il precedente studio di settore SMLBA) Conmercio
all'ingrosso di fiori e piante codice attivita' 51.22.0;

TMLBB (sostituisce il precedente studio di settore SML8B) Commercio
all'"ingrosso di animali vivi codice attivita' 51.23.0;

TM21A (sostituisce il precedente studio di settore SM1A) Commercio
all'ingrosso di frutta e ortaggi codice attivita'" 51.31.0;

TMR21B (sostituisce il precedente studio di settore SM1B) Conmercio
all'ingrosso di bevande alcoliche codice attivita' 51.34.1, Conmercio
all'ingrosso di altre bevande codice attivita' 51.34.2;

TM21C (sostituisce il precedente studio di settore SM1C) Commercio
all'ingrosso di prodotti della pesca freschi codice attivita 51.38.1,
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati,
conservati, secchi codice attivita' 51.38. 2;

TM21D (sostituisce il precedente studio di settore SM21D) Commercio
all'ingrosso di carne fresca, «congelata e surgelata codice attivita'
51. 32. 1;

TMR21E  (sostituisce i precedenti studi di settore SM1E e SMI1F)
Commercio all'ingrosso di prodotti lattierocaseari e di wuova codice
attivita' 51.33.1, Comrercio all"ingrosso di prodotti di saluneria
codice attivita' 51. 32. 2, Conmerci o all'ingrosso di oli e grassi
alinmentari codice attivita' 51.33.2, Comercio all'ingrosso di zucchero,
ci occol at o, dol ciuni, prodotti da forno codice attivita'  51.36.0,
Commercio all'ingrosso di te', cacao, droghe e spezie codice attivita'
51. 37. B, Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari codice
attivita' 51.38.3, Comrercio all'ingrosso non specializzato di prodotti
surgel ati codice attivita' 51. 39. 1, Conmerci o all'ingrosso non

specializzato di prodotti alinentari, bevande e tabacco codice attivita
51. 39. 2;

TM22A (sostituisce il precedente studio di settore SM2A) Commercio
all'ingrosso di el ettrodonestici, di appar ecchi radiotelevisivi e
telefonici e altra elettronica di consunb codice attivita' 51.43.1,
Conmmercio all'ingrosso di supporti, vergini o registrati, audio, video,
informatici (dischi, nastri e altri supporti) codice attivita 51.43.2,
Conmercio all'ingrosso di mat eri al i radi oelettrici, t el ef oni ci e
televisivi codice attivita' 51.43.3, Conmercio all'ingrosso di articol
per illum nazione e materiale elettrico vario per uso domestico codice
attivita' 51.43. 4,

TM22B (sostituisce il precedente studio di settore SM2B) Commercio
all'ingrosso di vetrerie e cristallerie codice attivita' 51.44.1,
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane codice attivita'
51.44.2, Commercio all'ingrosso di coltelleria, posateria e pentolane
codice attivita' 51.44.5;

TMR2C (sostituisce il precedente studio di settore SM2C) Conmercio
all'ingrosso di nobili di qualsiasi materiale codice attivita' 51.47.1;
TM25A (sostituisce il precedente studio di settore SM5A) Commercio
all"ingrosso di giochi e giocattoli codice attivita' 51.47.6;

TM25B (sostituisce il precedente studio di settore SM5B) Commercio
all'ingrosso di articoli sportivi (conprese le biciclette) codice
attivita' 51.47.7

TMBOU (sostituisce il precedente studio di settore SMBOU) Comrercio al
dettaglio di prodotti surgelati codice attivita' 52.11.5;

TM32U (sostituisce il precedente studio di settore SM32U) Commercio a

dettaglio di oggetti d arte, di culto e di decorazione, chincaglieria e
bigiotteria codice attivita' 52.48.6;
TM35U (sostituisce il precedente studio di settore SM35U) Erboristerie
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codice attivita' 52.33.1;

52) TMB6U (sostituisce il precedente studio di settore SM36U) Conmercio
all'ingrosso di libri, riviste e Gornali codice attivita' 51.47.3;

53) TMB7U (sostituisce il precedente studio di settore SM37U) Conmercio
all"ingrosso di saponi, detersivi e altri prodotti per la pulizia codice
attivita' 51.44.4, Comrercio all'ingrosso di profum e cosnetici codice
attivita' 51.45.0;

ALLEGATO 2 - PROVVEDI MENTO DEL DI RETTORE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE DEL 20

MARZO 2006.

ELENCO DEG.I STUDI DI SETTORE DA REVI SIONARE PER I L PERI CDO D | MPOSTA 2006 E
DELLE RELATIVE ATTI VI TA® ECONOM CHE

STUDI O | ATTIVITA ECONOM CHE ( ATECOFI N 2004)
SDO5U (prinmo anno di applicazione 2002)
15.11.0 - Produzione di carne non di volatili e di prodotti della

nmacel | azi one (attivita' dei mattatoi)

15.12.0 - Produzione di carne di volatili, conigli e prodotti
della 1loro nacell azione

15.13.0 - Lavorazione e conservazione di carne e di
prodotti a base di carne

SD11U (prinop anno di applicazi one 2002)

15.41.1 - Produzione di olio di oliva grezzo

15.41.2 - Produzione di oli grezzi da sem ol eos

15.42.1 - Produzione di olio di oliva raffinato

15.42.2 - Produzione di olio e grassi da semi e da frutti ol eos

raf finati
SD13U (prinop anno di applicazi one 2002)
17.30.0 - Finissaggio dei tessil
SD15U (prinmo anno di applicazione 2002)
15.51.1 - Trattanmento igienico del latte
15.51.2 - Produzione dei derivati del latte
SD17U (prinop anno di applicazi one 2002)
25.13.0 - Fabbricazione di altri prodotti in gomma
25.21.0 - Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in
mat eri e pl astiche
25.22.0 - Fabbricazione di inballaggi in materie plastiche
25.23.0 - Fabbricazione di articoli in plastica per |'edilizia
25.24.0 - Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche
SD23U (prinmo anno di applicazione 2002)
20.51.2 - Laboratori di corniciai
SD30U (primo anno di applicazione 2002)
37.10.1 - Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascam e
rottam netallici
37.20.1 - Recupero e preparazione per il riciclaggio di nateriale
pl astico per produzione di nmaterie prine plastiche,
resine sintetiche
37.20.2 - Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti
solidi urbani, industriali e bionmasse
SD31U (prinmo anno di applicazione 2002)

24.51.1 - Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di
agenti organici tensioattivi

24.51.2 - Fabbricazione di specialita' chiniche per uso
domesti co e per manutenzi one

24.52.0 - Fabbricazione di profum e cosnetici

24.63.0 - Fabbricazione di oli essenzial

Pagina 26



Circolare del 22/06/2006 n. 23

no anno di applicazi one 2002)
1.0 - Riparazione di calzature e di altri articoli in cuoio

anno di applicazi one 2002)
0 - Valorizzazione e pronozione imobiliare
0 - Conpravendita di beni inmobili
0 - Locazione di beni inmobili

nmo anno di applicazi one 2002)
0.2 - Agenzie di concessione degli spazi pubblicitari

no anno di applicazi one 2002)
2.0 - Riparazione di apparecchi elettrici per |la casa

anno di applicazi one 2002)
1 - Confezionanento di generi alinmentari
2 - Confezionanento di generi non alinentari

anno di applicazi one 2002)
2 - Traduzioni e interpretariato
.6 - Organi zzazione di fiere, esposizioni, convegn

nmo anno di applicazi one 2002)
2.2 - Sale giochi e biliardi

(primo anno di applicazione 2002)

45.11.0 - Denolizione di edifici e sistemazione del terreno

45.12.0 - Trivellazioni e perforazioni

45,21.1 - Lavori generali di costruzione di edifici

45.21.2 - Lavori di ingegneria civile

45.22.0 - Posa in opera di coperture e costruzione di ossature di
tetti di edifici

45.23.0 - Costruzione di autostrade, strade, canpi di aviazione e
i mpianti sportivi

45, 24.0 - Costruzione di opere idrauliche

45.25.0 - Altri lavori speciali di costruzione

(prino anno di applicazi one 2001)

63.11.3 - Movinento nerci relativo a trasporti ferroviari
63.11.4 - Movinento nerci relativo ad altri trasporti terrestri
63.12.1 - Magazzini di custodia e deposito per conto terzi

(prinop anno di applicazi one 2001)

63.40.1 - Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali

63.40.2 - Internmediari dei trasporti

64.12.0 - Attivita' dei corrieri postali diversi da quelli delle
post e nazi onal

(prinop anno di applicazi one 2002)
55.51.0 - Mense
55.52.0 - Fornitura di pasti preparati (catering, banqueting)

(prinmo anno di applicazione 2002)

61.10.0 - Trasporti marittinm e costieri

61.20.0 - Trasporti per vie d acqua interne (conpresi i trasporti
| agunari)

63.22.0 - Altre attivita' connesse ai trasporti per via d' acqua

(prinmo anno di applicazione 2002)
63.30.1 - Attivita' delle agenzie di viaggio e turisnmo e dei tour
oper at or

(prino anno di applicazi one 2002)
71.10.0 - Noleggio di autovetture
71.21.0 - Noleggio di altri nmezzi di trasporto terrestri
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71.22.0 - Noleggio di nmezzi di trasporto marittim e fluvial

(prino anno di applicazi one 2002)

45.50.0 - Nol eggio di macchine e attrezzature per |a costruzione
o |la denolizione, con nanovratore

71.32.0 - Noleggio di macchine e attrezzature per lavori edili e
di genio civile

(prino anno di applicazi one 2002)
74.14.5 - Pubbliche rel azi oni
74.40.1 - Studi di pronozione pubblicitaria

(prino anno di applicazi one 2002)

92.61.2 - Gestione di piscine

92.61.3 - Gestione di canpi da tennis

92.61.4 - Gestione di inpianti polivalenti

92.61.5 - Gestione di palestre sportive

92.61.6 - Cestione di altri inpianti sportivi n.c.a.

primo anno di applicazi one 2002)
2.34.1 - Sale da ballo e sinmli

(prino anno di applicazi one 2002)

74.14.1 - Consul enza finanziaria

74.14.4 - Consul enza amn ni strativo-gestional e e pianificazione
azi endal e

74.14.6 - Agenzie di informazioni comerci al

(prinop anno di applicazi one 2001)
74.85.3 - Richiesta certificati e disbrigo pratiche
80.41.0 - Autoscuol e, scuole di pilotaggio e nautiche

primo anno di applicazi one 2001)
4.85.1 - Videoscrittura, stenografia e fotocopiatura

(prinmo anno di applicazione 2002)
74.20.2 - Servizi di ingegneria integrata

(prino anno di applicazi one 2002)
74.14.B - Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari
(prinmo anno di applicazi one 2002)
74.14. A - Consul enze fornite da agronom
(prinp anno di applicazi one 2002)
52.47.2 - Conmercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici
(prinmo anno di applicazione 2001)
51.46.1 - Conmercio all'ingrosso di nedicinal
51.46.2 - Conmercio all'ingrosso di articoli nmedicali ed
ort opedi ci
(prino anno di applicazi one 2001)
51.47.2 - Comrercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli di

cartoleria

(primo anno di applicazione 2000)

51.57.1 - Conmercio all'ingrosso di rottam e sottoprodotti della
| avorazione industriale netallici
51.57.2 - Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero

non netallici (vetro, carta, cartoni, ecc.)

(primo anno di applicazione 2001)
51.47.5 - Conmercio all'ingrosso di orologi e gioielleria

(prinmo anno di applicazione 2002)
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51.24.1 - Conmercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e
| avorate (escluse le pelli per pellicceria)
51.24.2 - Conmercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate per
pel licceria
51.42.2 - Conmercio all'ingrosso di pellicce
SMB4U (prino anno di applicazi one 2002)
51.42.4 - Conmercio all'ingrosso di cal zature e accessori
51.47.8 - Conmercio all'ingrosso di articoli in cuoio e arti col
da vi aggi o
SMBOU (prinmo anno di applicazione 2002)
52.48.D - Conmercio al dettaglio di conbustibili per uso
donmestico e per riscal damento
SVA0B (prinmo anno di applicazione 2002)
52.62. A - Conmercio al dettaglio anmbul ante a posteggio fisso di
fiori, piante e senenti
52.63. A - Conmercio al dettaglio anbulante itinerante di fiori,
pi ante e senent
Swa2U (prino anno di applicazi one 2002)
52.32.0 - Conmercio al dettaglio di articoli nedicali e
ort opedi ci
SwA3U (prinop anno di applicazi one 2002)
52.46.4 - Conmercio al dettaglio di macchine, attrezzature e
prodotti per |'agricoltura e il giardinaggio
swi4u (prinmo anno di applicazione 2002)
52.48.1 - Conmercio al dettaglio di macchine e attrezzature per
Uficio
SMa5U (prinmo anno di applicazione 2002)
52.50.2 - Conmercio al dettaglio di nmobili usati e di oggetti di
antiquariato
SMA6U (prinop anno di applicazi one 2002)
51.47.4 - Conmercio all'ingrosso di articoli per fotografia,
cinematografia, ottica e di strunmenti scientifici
Swi8U (prinmo anno di applicazione 2002)
52.48.B - Conmercio al dettaglio di piccoli aninmali donestici
ALLEGATO 3 - STUDI DI SETTORE |IN VI GORE A DECORRERE DAL PERI ODO D | MPOSTA
2005

1. SETTORE DELLE MANI FATTURE
1.1 Valutazioni di carattere generale.

Per il periodo d'inmposta 2005 sono stati approvati, con decreti del
Mnistro dell'Economa e delle finanze del 5 aprile 2006, 16 studi di
settore che interessano conplessivanente 63 attivita' econom che del settore
mani fatture e che costituiscono il risultato dell'"evol uzione" di 19 studi
gia'" in vigore nei periodi d'inposta precedenti.

In particolare, per alcuni studi e stato effettuato un accorpanento di

quelle attivita' che, pur essendo distribuite, in precedenza, in divers
studi, hanno dinostrato di possedere caratteristiche comuni
Negli studi in evoluzione e stata inoltre condotta un'analisi sui

volum di esportazione, considerando che, aree contraddistinte da elevati
livelli di specializzazione e/o concentrazione produttiva, hanno manifestato
anche un notevole grado di apertura verso |'esternalizzazione dei processi
produttivi.

Nello svolginmento dell'attivita" di elaborazione, si e

i nfine proceduto
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a realizzare wun anplianento della base dei dati utilizzati per effettuare |la
defini zi one dei nuovi gruppi onogenei, pervenendo, nella naggior parte degl
studi approvati quest'anno, ad ottenere wuna piu anpia articol azi one dei
"cluster".

1.2 Informazioni inserite nel quadro Z - Dati Conplenentari. Studi di
settore TDO6U, TDO7A, TDO7B, TD08B, TD10B, SD40U, SD41U e SD44U

Per procedere all'evoluzione di alcuni studi di settore, in vigore
ant ecedentenment e al periodo d'inposta 2005, si e ritenuto opportuno
introdurre, nel corpo del nodello per |a conunicazione dei dati rilevanti ai
fini dell"applicazione degli studi di settore, nell'apposito "quadro Z -
Dati conmplenentari”, la richiesta di nuove i nformazioni

L'i ntroduzione del quadro Z consente, infatti, da un lato, di non
appesantire gli oneri del contribuente con |I'invio di questionari relativi

agli studi da sottoporre a revisione, e, dall'altro, di ottenere ulteriori
i nformazi oni necessarie a rendere lo studio piu idoneo a rappresentare |a
mut evol e realta’ econom ca che caratterizza i singoli settori merceol ogici

Nel quadro Z vengono richieste infornmazioni del tutto nuove rispetto a
quelle gia" presenti nei nodelli per |a conunicazione dei dati rilevanti ai
fini dell'applicazione degli studi di settore indicati, conme nel caso dello
studio TDOBU con riferimento alla sezione "Fascia di prezzo delle cal zature
finite (franco fabbrica)"; ovvero informazioni in parte gia presenti nelle
sezioni dei Quadri C, D od E dei nodelli stessi, come avviene ad esenpi o per
i dati relativi alla "Tipologia della clientela" o ai "Prodotti ottenuti e/o
lavorati" (studi SD40y, SD41U, TDO8U). La parziale duplicazione della
sezione trova la sua giustificazione nel fatto che i dati relativi alle
diverse tipologie di «clientela o di prodotti individuate devono essere
espresse in per cent ual e dei ricavi conplessivi e la loro somm deve
risultare pari a 100.

Nel quadro Z dei nodelli degli studi di settore TDO6U, TDO7A, TDO7B
TDO8U e TD10B  sono richieste i nformazi oni necessarie per proseguire
["attivita' di nonitoraggio relativa al conparto dell'area T.A C. (tessile,
abbi gli amento e cal zature) per il periodo d'inposta 2005.

1.3 Interventi correttivi adottati a favore di attivita' econoniche in
difficolta

Per rispondere in nodo piu adeguato alle nodifiche strutturali ed alla
crisi economica che alcuni settori econonmici stanno attraversando, sono
stati adottati alcuni interventi che hanno reso piu' flessibili gli studi in
evoluzione relativi alle aree del tessile, della ceranica, della nmeccanica,
dell"oreficeria e della stanpa.

In particolare, sono stati elaborati appositi correttivi, autonmatici e
non automatici, costituiti da mneccanism di riduzione della funzione di
ricavo stimata dal software GE R .CO, che operano in presenza di una
particolare situazione di crisi econonica del settore, o di una specifica
nodal ita' operativa del <contribuente, o che fanno riferinmento all'utilizzo
dei beni strunentali.

1.3.1 Correttivo congiunturale per gli studi di settore: TD14U, TD21U, TD26U
e TD33U.

Anal oganente agli interventi gia" operati |'anno scorso sugli studi de
conparto del nobile (TDO9A e TDO9B) e sugli studi appartenenti al conparto
c.d. T.A C. (Tessile-Abbiglianmento-Cal zature), interessato, quest'ultino in
particolare, da wuna forte crisi economca, e stato introdotto, sulla base
delle richieste delle Associazioni di categoria, nonche' con il parere
favorevol e della Conmi ssione degli esperti, negli studi di settore TD14U -
Tessile, TD26U - Confezione di vestiario in pelle, TD21U - Fabbricazi one e
confezionamento di occhiali conmuni e da vista, e TD33U - Settore orafo, un
correttivo di carattere congi untural e che consente di tener conto
del | ' andanment o sf avorevol e dell a congi untura econom ca, considerato il
crescente stato di difficolta in cui opera il sistema delle PM di tali
settori del conparto manifatturiero.

Nella funzione di ricavo |e wvariabili indipendenti sono costituite da
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variabili di flusso (costo del venduto, costo per |a produzione di servizi,
spese per lavoro dipendente, spese per acquisti di servizi) e variabili di
stock (valore dei beni strunmentali, nunero di collaboratori faniliari, soc
con occupazi one preval ente).

Le variabili di flusso seguono solitanente gli andanmenti congiunturali:

aunentano al crescere dei ricavi, si riducono nel caso di contrazione delle
vendi te.

Le variabili di stock, per loro natura, invece, sono "statiche" rispetto
agli andanmenti congiunturali, soprattutto in situazioni di ciclo econom co
negativo. | collaboratori familiari, i soci, i beni strunentali, infatti,
non possono essere “"ridinensionati” nel breve/nedio periodo, e, quindi, il
| oro peso tende a rimanere costante per un lungo periodo di tenpo.

Il correttivo cd. "congiunturale", che viene autonmaticanmente calcolato
dal software CE. RI.CO, viene applicato nel nodo seguente:

i consum di energia elettrica vengono assunti cone indicatore di ciclo
econom co

|"inpresa accede al «correttivo se i consunm di energia elettrica ed
ricavi dimnui scono, contenporaneanente, nell'anno di applicazione dello
studio e nell'anno cui fanno riferinento i dati wutilizzati per Ila
costruzione dello studio di settore;

il correttivo, calcolato conme rapporto tra i consumi di energia
elettrica dell"anno di applicazione dello studio ed i consum relativi
all'"anno base, viene applicato cone fattore di riduzione del valore

delle variabili di stock della funzione di ricavo (il valore dei beni
strumentali, il numero di collaboratori famliari, il numero di soci con
occupazi one prevalente, |le superfici di produzione).

Il correttivo automatico, determnato da GE R .CO, si applica sulla

base delle variabili previste gquest'anno:

. hel quadro F: rigo FO01 relativo all'anmontare dei ricavi conseguiti
nel | ' anno 2005;
nel quadro D nell'apposito rigo (che assune diversa nunerazi one ne
di versi studi) in cui indicare la quantita' di energia elettrica
compl essi vanent e consumata nel 2005, espressa in Kwh;
nel quadro X nei righi in cui va indicato |'amontare conpl essivo de
ricavi relativi al periodo d'inposta base (ad esenpio, 2001 per la

maggi or parte degli studi del tessile/abbigliamento) e il dato relativo
alla quantita' di energia elettrica conplessivanente consumat a
nel 1 ' anno base, senpre espressa in Kwh.
Si ritiene utile segnal are agl i U fici, che nell a fase d
contraddittori o con il contri buente, occorrera’ procedere anche alla

verifica della corretta indicazione dei dati riportati nei predetti righi
del nodello, per accertare |la spettanza della predetta riduzi one.

1.3.2 Uteriori correttivi specifici (c.d. non automatici) previsti per gl
studi TD18U, TD20U, TD32U e TD35U.

In accoglinmento del parere espresso dalla Conmissione degli esperti e
considerate le richieste avanzate dalle Associazioni di categoria, nonche'
tenendo conto delle elaborazioni effettuate dalla SOSE S.p.a., negli stud
TD18U - Lavorazione della ceramica, TD20U - Meccanica |eggera, TD32U -
Meccani ca pesante, approvati |lo scorso anno con i decreti del 17 nmarzo 2005
(in vigore dal periodo d'inposta 2004), e nello studio TD35U - Editori a,
stanpa e prestanpa, (in vigore dal periodo d'inposta 2005), sono stati
introdotti alcuni specifici "correttivi"

I'n particolare, Si e' ritenuto opportuno considerare gli effetti
conseguenti :

per i settori della ceramca, alla particolare situazione di crisi di
al cuni distretti; _

per i settori della neccanica |eggera e pesante, all'aunento del costo

delle naterie prime che si e verificato successivanmente all' el aborazi one
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del |l o studi o;

per il settore dell'editoria, della stanpa e prest anpa, alla
trasfornazione in ternmini di innovazione tecnologica che ha indotto Ile
i nprese ad accrescere e nodificare la propria dotazione di beni strunental
senza che cio abbi a, necessari ament e, comportato un corrispondente
increnmento dei ricavi.

Pertanto, per analizzare |'entita' e la diffusione dei fenoneni sopra
evi denziati, sono stati introdotti, nei nodelli per la conunicazione de
dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi TD18U, TD20U, TD32U e
TD35U, allegati alla dichiarazione UN CO 2006, variabili che consentiranno
di visualizzare gli eventuali abbattinmenti che verranno applicati, al
verificarsi di determinate condizioni, sui ricavi stimati dagli studi di

settore per le inprese risultanti "non congrue".

1.3.3 Applicazione dei correttivi specifici (c.d. non automatici) da parte
degli Uffici.

Per i ~citati studi di settore TD18U, TD20U, TD32U e TD35U, la novita'

introdotta quest'anno, rispetto agli altri studi, consiste nel fatto che,
| " appl i cazi one del correttivo, nonche' il conseguente abbattinmento de

ricavi stimati, per le inprese non congrue, non avverra', come per i
correttivi introdotti in precedenza sugli altri studi di settore, in nodo
automatico (nediante | " applicazi one del software CGE. RI.CO ) bensi' Ila
relativa riduzione dovra' essere riconosciuta solo dagli Ufici locali, in
sede di contraddittorio con il contribuente, e su richiesta dello stesso,

una volta verificate |e <condizioni previste da ogni singolo studio di
settore.

Pertanto, il ricavo puntuale stimato da GE R .CO resta invariato e il
progranma i ndica sol o | " anmont ar e del|l " eventuale riduzione di «cui il
contribuente potra' usufruire.

Il contribuente non congruo, a seguito della riduzione operata da

GE.RI.CO, potra' divenire congruo ovvero ridurre il suo livello di non
congruita'.
1.3.4. Studio di settore TD35U - Edizioni di libri, stampa e prestanpa.
Correttivo cd. "per innovazione tecnol ogica"

Il correttivo cd. "per innovazione tecnologica", e stato el aborato per
lo studio di settore TD35U, per cogliere gli effetti derivanti dalla
profonda trasfornazione che ha interessato il settore dell'editoria e che si

e' manifestata in ternmini di innovazi one tecnol ogica.

Il settore €' interessato dalla presenza di nunerose inprese che sono
state indotte ad arricchire e nodificare |la propria dotazione di beni
strunmental i, soprattutto in riferimento alla stanpa digitale, senza
ottenere, necessarianente, una corrispondente crescita del proprio nercato.

Il correttivo viene quindi concesso a quei contribuenti non congrui che,

rispetto all'anno precedente (2004), hanno increnentato la |oro dotazione di

beni strunentali, acqui st ando nel corso del periodo d'inposta 2005
determ nati beni nuovi ad alto contenuto tecnol ogico.
Al fini della corretta conpilazione del quadro X, il contribuente dovra
i ndi care:
nel rigo X03, il valore dei beni strunentali nuovi ad alto contenuto
tecnol ogi co acquistati nel periodo d'inposta 2005;
nel rigo X04, i ricavi dichiarati per il periodo d'inposta 2004;
nel rigo X05, il wvalore dei beni strumentali relativi al periodo
d' i nposta 2004.
| soggetti non congr ui , nei confronti dei quali si verificano,

contestual nente, |e seguenti condi zioni:
1) acquisto o wutilizzo di determinati beni strunentali nuovi ad alto
contenuto tecnol ogi co nel corso del periodo d'inmposta (2005);
2) increnento (del valore) dei beni strunentali dichiarati nel 2005
rispetto a quelli dichiarati nel 2004;
3) dimnuzione della produttivita" del capitale nel 2005, rispetto a
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guel l a cal col ata sui dati 2004;
pot ranno ri chi edere, all"Uficio | ocal e conpetente, |'applicazione de
correttivo nella msura calcolata dal software GE. Rl . CO. .

In particolare, i beni strunmentali nuovi ad alto contenuto tecnol ogico,
acqui siti nel corso del peri odo d' inmposta 2005, possono determnare
| " appl i cazione del correttivo se presentano contenporaneanente i seguenti
requisiti:

a) siano nuovi e, se acquistati in proprieta', devono derivare da
produttore o dal rivenditore (ossia acquistati da soggetti per i
guali il bene <costituisce "bene nerce"). Il valore dei beni in
oggetto si riferisce al costo storico dei beni ammortizzabili, al

costo di acquisto in dipendenza di contratti di |ocazione finanziaria
ed al valore nornmale dei beni acquisiti in conbdato o in di pendenza
di contratti di |ocazione non finanziaria;

b) la loro inmmssione nel processo di |avorazione conporta un aumento
delle potenzialita" e della produttivita" degli inpianti presenti
nell'inpresa

Il correttivo, dunque, opera applicando una riduzione al val ore dei beni
strumentali, utilizzato nelle funzioni di regressione, proporzionale alla
riduzione percentuale della produttivita’ del capitale dovuta all'acquisto
di beni nuovi ad alto contenuto tecnol ogico.

La produttivita' del capitale viene calcolata cone rapporto tra i ricavi
e il valore dei beni strunentali

Di seguito viene riportato |'elenco, da intendersi tassativo, dei ben
strumentali ad alto contenuto tecnologico, il «cui acquisto consente al
contri buente non congruo di accedere al correttivo.

Beni strumentali ad alto contenuto tecnhol ogico
1) Conputer e workstation grafiche;
2) Scanner;

3) Bronografo per incisione;

4) Macchine da stanpa tipografica;

5) Macchi ne per stanpa flessografica,;

6) Macchi ne per stanpa tanpografica;

7) Macchine per stanpa serigrafica;

8) Macchi ne da stanpa rotocal co;

9) Macchi ne da stanpa off-set fino a 35x50;

10) Macchine da stanpa off-set fino a 50x70;

11) Macchine da stanpa off-set fino a 70x100;

12) Macchi ne da stanpa off-set oltre 70x100

13) Macchine da stanpa a bobi na/rotoff-set;

14) Macchine da stanpa digitali in b/n di produzione di piccolo fornmato;
15) Macchine da stanpa digitali a colori di produzione di piccolo fornmato;
16) Macchine da stanpa digitali di grande formato di val ore non superiore a

15. 000 euro;

17) Macchine da stanpa digitali di grande fornmato di valore conpreso tra

15. 000 e 50. 000 euro;

18) Macchine da stanpa digitali di grande formato di valore superiore a

50. 000 euro;

19) Plotter da intaglio.

Sulla base dei dati inseriti nei predetti righi del quadro X il
software GE RI.CO 2006 visualizzera', se spettante, wuna riduzione da
applicare al ricavo puntuale. Tale riduzione dovra essere riconosciuta
dall'Uficio se il contribuente, nella fase del contraddittorio, dinostri |a
sussi stenza dei requisiti richiesti. Nel caso specifico, ad esenpio, il
contri buente dovra' present are all"Uficio la docunentazione relativa

all"acquisto del bene strunentale ovvero altra idonea docunentazione in
grado di conprovare conmunque |'utilizzo del bene.

1.3.5 Studio di settore TD18U - Fabbri cazi one della ceram ca.
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Le attivita' interessate dallo studio di settore TD18U, in vigore da
periodo d'inposta 2004, interessa |l e seguenti attivita' econom che:
26.21.0 - "Fabbricazione di prodotti in ceram ca per usi donestici e
ornanental i ";
26.30.0 - "Fabbricazione di piastrelle in ceramca per pavinenti e
rivestimenti";
26.40.0 - "Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per

|'"edilizia in terracotta".
Lo studio evoluto, in applicazione dal periodo d'inposta 2004, e' stato
oggetto di osservazione, anche a seguito della richiesta delle Associazioni
professionali di categoria che avevano evidenziato uno stato di difficolta'
econom ca che interessava, in particolar nodo, la ceranica artistica.

Nel la seduta del 22 febbraio 2006, l|a Comrssione degli Esperti, su
sol | ecitazione delle Associazioni professionali di categoria, ha chiesto di
introdurre, nell'attuale versione dello studio TD18U, un apposito correttivo
per tener <conto della perdurante situazione di crisi che sta interessando i
settore, soprattutto in alcuni distretti italiani

A seguito di tale richiesta, con effetto dal periodo d'inposta 2005,
nello studio TD18U e' stato introdotto un correttivo che incide sulla
funzione di ricavo.

Il correttivo, costruito sulla base delle el aborazioni predisposte dalla
SOCSE S.p. A, viene determnato, in relazione anche ai differenti cluster,
cone differenza tra i costi per i consum di energia elettrica e di gas,
sostenuti nell'anno base dello studio (2002), valutati ai prezzi del 2005, e
quelli sostenuti nell'anno di applicazione dello studio (2005), rapportata
ai costi per i consumi di energia elettrica e di gas dell'anno 2002
valutati al prezzi del 2005.

Il contribuente non congr uo potra' chi edere agli Ufici |ocal
| " appl i cazi one del correttivo a condi zi one che i predetti costi e
| "amontare dei ricavi risultino contenporaneanmente dimnuiti nel periodo
d'inposta 2005, rispetto a quelli dell"anno cui fanno riferinmento i dati
utilizzati per |'elaborazione dello studio di settore TD18U (anno 2002).

Anche in guest o caso | " applicazi one del correttivo, nonche' il
conseguent e abbattinmento dei ricavi stimati non avverra', conme per i
correttivi introdotti in precedenza sugli altri studi di settore, in nodo
automati co (nedi ante | " appl i cazi one del software GE.RI.CO) bensi' la
riduzione dovra' essere riconosciuta solo dagli Ufici locali, in sede di
contraddittorio con il ~contribuente, e su richiesta dello stesso, una volta
verificate |l e condizioni previste da ogni singolo studio di settore.

Il correttivo, dunque, viene applicato dall'Ufficio conpetente, nella
m sura determ nata dal software GE R .CO, cone fattore di riduzione de
peso delle wvariabili di stock (valore dei beni strunmentali) nell'anbito
della funzione di regressione utilizzata nel calcolo del ricavo puntual e.

Pertanto, in fase di contraddittorio, occorrera' verificare la corretta
i ndi cazione dei dati relativi al consunob dell'energia elettrica e del gas

(indicati nei righi X04 e X05 del quadro X) riguardanti il periodo d'inposta
2002, nonche' la correttezza dei dati indicati nei righi da D66 a D69 de
quadro D - Elenenti specifici dell"attivita - con riferinmento al costo e al

consuno di energia elettrica e gas, relativi al periodo d'inposta 2005.

Si segnala che, nel caso in cui anche nel periodo d' inposta 2004 siano
riscontrabili e docunentabili |e predette situazioni di crisi, |'"Uficio, su
richiesta del contribuente, in fase di accertamento, ne valutera |'inpatto
ai fini del conseguinmento dei ricavi potenziali

1.3.6 Studi di settore TD20U (neccani ca | eggera) e TD32U (neccani ca pesante).

Ai studi di settore TD20U (evoluzione dello studio SD20U) e TD32U
(evoluzione dello studio SD32U), relativi rispettivanmente, alle attivita
econom che della neccanica leggera e pesante, sono stati elaborati sulla
base dei dati relativi al periodo d'inposta 2002 e sono entrati in vigore a
decorrere dal periodo d'inposta 2004.

Nel triennio 2003- 2005, il conparto dell a meccani ca e' stato
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caratterizzato da un forte incremento dei prezzi delle naterie prine
provocato dal|l'aunmento del |l a domanda nondi al e.
Tale fenoneno ha avuto un inpatto sulla struttura economica e produttiva

delle inprese del settore e, pertanto, in talune ipotesi, i predetti stud
potrebbero non rappresentare correttanente la realta' cui si riferiscono.
Sul | a base del parere espresso dalla Comm ssione degli esperti, a
seguito delle istanze provenienti dalle Associazioni di Categoria, al fine
di adeguarne |e funzioni di stina dei ricavi, nmantenendo costante il nargine

operativo lordo delle inprese interessate all'applicazione degli studi in
guestione, e stato elaborato un apposito correttivo da applicare alla
variabile "costo del venduto e costo per |la produzione di servizi", in
relazione al nateriale netallico inpiegato nel processo produttivo.

Il correttivo introdotto viene applicato esclusivanente alle inprese non
congrue alle risultanze degli studi di settore, che presentano un increnento
dell"incidenza della variabile "costo del venduto e del costo per Ila
produzi one di servizi" sui  ricavi relativi al periodo d'inposta 2005
rispetto al periodo d'inposta 2002 (anno di riferinmento wutilizzato per
| ' el aborazi one dell o studio).

Per consentire al software GE RI.CO di <calcolare il ~correttivo, il
contri buente dovra' conpilare i righi, X03 e X04, previsti nel quadro X -
"Altre informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di
settore", dei nodel li da utilizzare per |a conunicazione dei dati rilevanti

ai fini dell'applicazione degli studi di settore, allegati ad UN CO 2006,
relativi al periodo d'inposta 2005.

In particolare, ai fini dell'applicazione del correttivo, vanno indicati:

nel rigo XO03, i ricavi di cui all"articolo 85, comma 1, esclusi quell

di cui alle lettere c), d) ed e) (ex articolo 53 del TUR, vigente
prima delle nodifiche apportate dal d.lgs. n. 344 del 2003), relativi
al periodo d'inposta 2002. L'anmontare dei ricavi relativi all'anno
2002 deve essere determinato senza tener conto del valore calcolato
per |'adeguanento alle risultanze degli studi di settore, che, per il

suddetto periodo d' i npost a, veni va i ndi cato nel | " apposito canpo
interno del rigo F14 del quadro F - "Elenmenti contabili";

nel rigo X04, I|la sonmm del <costo del venduto e del costo per la
produzi one di servi zi, relativi al periodo d'inposta 2002. Per
calcolare il costo del venduto occorre far riferinento alle esistenze
iniziali indicate nel ri go FO1 del nodello wutilizzato per Ila

comuni cazi one dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi
di settore relativo al periodo d'inposta 2002, aunmentate del costo per
| "acquisto di materie prine, indicate nel rigo F09, e dimnuite delle
rimanenze finali, indicate nel rigo FO5 dello stesso nodello. Per i
costo relativo alla produzione di servizi, occorre far riferinento a
quanto gia' indicato nel rigo F10 del nedesinmo nodello utilizzato per
il periodo d'inposta 2002.

Anal oganente a quanto previsto per gli studi TD35U e TD18U, anche per
gli studi relativi alla neccanica |eggera e pesante, |'applicazione de
correttivo in esane, nonche' il conseguente abbattinento dei ricavi stimati
non avverra' in nmodo autonmatico (mediante |'applicazione del software
GE.RI.CO) bensi' Ila riduzione dovra essere riconosciuta solo dagli U fici
locali, in sede di contraddittorio con il contribuente, e su richiesta dello
stesso, una volta verificate le condizioni previste da ogni singolo studio
di settore

Con riguardo agli st udi TD20U e TD32U |'Ufficio, in fase di
contraddittorio, avra' cura di verificare la corretta indicazione e
corrispondenza nelle scritture contabili del wvalore relativo alle voci de
"costo del venduto” e del "costo della produzione di servizi", sia con

riferinento all'anno 2002 che all'anno 2005.

Si segnala che, nel caso in cui anche nel periodo d'inposta 2004 siano
riscontrabili e docunentabili I|e citate situazioni di increnento eccessivo
dei prezzi delle materie prine, rispetto all'anno di costruzione dello
studio, |'Uficio, su richiesta del contribuente, in fase di accertanento,
ne valutera' |'inpatto ai fini del conseguinento dei ricavi potenziali
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1.4 Uilizzo delle giornate di sospensione dell'attivita' lavorativa, C G ed
istituti simli per il personal e dipendente.

Per cogliere con senpre nmaggiore precisione |o stato di crisi econonica
che puo’ investire alcuni settori del conparto nmanifatturiero, nei nodell
SD39U, SD40U, SD41U, SD42U, SD43U, SD44U, SD45U, SD46U, SD49U, TDO3U, TDO6U,
TDO7A/ B, TDO8U, TD10B, TD12U, TD14U, TD20U, TD21U, TD22U, TD24U, TD25U,
TD26U, TD27U, TD28U, TD29U, TD32U, TD33U, TD35U, TD36U, TD37U, TD38U e TD47U
allegati ad UNICO 2006 da utilizzare per |la conunicazione dei dati rilevanti

ai fini del | " appl i cazi one degl i studi di settore, e stata inserita
| *informazi one riguardante il nurer o delle gi ornat e di sospensi one
dell'attivita' lavorativa.

Da quest' anno, e' prevista |'indicazione nel quadro A - Personale
addetto all"attivita' - del numer o delle giornate retribuite e non
"effetti vanmente | avorate” dal per sonal e di pendent e i nteressato da
provvedi nenti di sospensione dell'attivita' Ilavorativa, cone ad esenpio il

ricorso alla cassa integrazione guadagni (CIG o CIGS) o ad altri istituti
assimlati.

Nel l e istruzioni per |a conpilazione dei nodelli, viene evidenziato che,
ai fini del | "i ndi cazi one del nunero delle giornate retribuite e non
"effetti vanente | avorate", non devono essere conputati i periodi di normale
sospensione e/o interruzione dell'attivita' | avorativa, come, ad esenpio,
quel l'i dovuti per causa di mal attia, infortunio professionale, maternita'
ecc. .

Viene inoltre precisato che nel caso in cui la sospensione
dell"attivita' lavorativa non venga ef fettuata nmedi ant e la totale
interruzione dell"attivita' stessa, bensi' attraverso una riduzione parziale
dell'"orario di lavoro giornaliero, il conmputo delle ore di sospensione

dovra' essere trasfornatp in giornate Iavorative,_arrotpndando_le event ual
frazioni di ore risultanti dal calcolo stesso all'unita' piu' vicina.

Tuttavia, le giornate retribuite ai lavoratori dipendenti, depurate
dalle giornate di sospensione, CI G (Cassa |Integrazione Guadagni) ed altri
istituti simli, sono state wutilizzate esclusivanente per |a costruzione

dello studio di settore TD14U - Tessile.
Cio e stato possibile in quanto le informazioni relative al numero di

giornate di sospensione dell'attivita' lavorativa, erano gia presenti nel
guestionario ESD14 inviato |'anno scorso ai contribuenti interessati.

Tali indicazioni hanno quindi consentito di tener conto delle giornate
"effettivanente | avorate" e sono state utilizzate per |a determ nazione de
gruppi onmogenei, per |a definizione della funzione di ricavo e per |'analisi
del | a coerenza.

Per gli altri st udi del conparto manifatturiero sopra elencati,
| "informazione non e' stata utilizzata nella fase di costruzione degli stud
stessi, in quanto al nonento della |loro elaborazione non era ancora enersa
| a necessita’" di effettuarne la ril evazione.

L'utilizzo del ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni o il ricorso a
forme di sospensione dell'attivita' lavorativa, potra essere val utato dagl
uffici locali dell'Agenzia, in sede di contraddittorio, cone elenento di
seghal azi one delle possibili situazioni di difficolta" econonmica in cui

versano | e inprese.

Al fini della corretta indicazione delle informazioni relative al quadro
A, occorre precisare che, nel <caso in cui il contribuente abbia conunicato
nel nodello EMENS il nunero delle giornate effettivanente |avorate, ad
esenpio per lavoratori a tenpo parziale, al netto di quelle retribuite ma
non effettivamente |avorate a causa di sospensione dell'attivita |avorativa

per CIGS o istituti simli, occorrera" somuare anche |l e predette gi ornate di
sospensione, a quelle effettivanente retribuite, e riportare la somua a
rigo AO2 o A06 del quadro "A" - Personale addetto all'attivita' . Le giornate

di sospensione dovranno inoltre essere indicate anche nei righi Al4 o Al8 o
Al9 dei relativi nodelli.

1.5 L'introduzione di wun "fattore di npdul azione" del valore dei beni
strumentali per gli studi: TD14U, TD33U e TD35U

Nel | "anmbito delle attivita' mani fatturiere, anal oganmente agli stud
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TDO6U, TDO7A, TDO7B e TDO8U approvati |o scorso anno, il valore dei beni
strumentali assune wuna rilevante incidenza nella funzione di ricavo, in
particolare per le inprese che |avorano in conto terzi

Nell e analisi condotte per |[|'elaborazione degli studi di settore TD14U
TD33U e TD35U, e' stata inpiegata la variabile "valore dei beni strunentali”
rapportandol a all'effettivo utilizzo degli inpianti, in nodo tale da
coglierne il reale apporto econom co nel processo produttivo.

Atal fine e stato costruito un indicatore, che viene determnato in
nodo automatico dalla procedura GE R .CO, in grado di esprinmere i divers
livelli di utilizzo della capacita' produttiva degli inpianti: tale
i ndicatore, calcolato cone rapporto tra i consum di energia elettrica (Kwh)
ed il wvalore dei beni strumentali, consente di ponderare |'effetto della
variabile "valore dei beni strunentali" nella stima dei ricavi, in funzione

del grado di utilizzo del bene stesso. Per ulteriori precisazioni si rinvia
a quanto riportato al paragrafo 1.4.3, punto A), della circolare n. 32/E de
2005.

1.6 Quadro Z - Dati conplenentari. Nuove informazioni per il nonitoraggio
del | a congi untura econoni ca.
Anal oganente a quanto e' stato previsto |'anno scorso per gli studi di
settore dell"area T.A C. (Tessile-Abbiglianento-Calzaturiero), sono state
i ntrodotte, nel quadr o Z nuove informazioni utili all'Anm ni strazi one
finanziaria per effettuare un nonitoraggio sull'andanento della congi untura
econom ca per il periodo d'inposta 2005.

Tali informazioni potranno essere utilizzate, al termne del periodo di
nmoni t oraggi o, per la successiva el aborazione della versione definitiva dello
studio di settore.

In particolare, nel quadro viene chiesto di indicare, per |le inprese
operanti in conto proprio e in conto terzi, gli incrementi o i decrenenti
percentuali nedi del prezzi pagati o praticati dalle inprese nell'arco di
due bienni, 2004 rispetto al 2003, e 2005 rispetto al 2004.

1.7 Applicazione nonitorata degli studi di settore: TD14U, TD21U e TD33U.

Conme precedentenente accennato (par. 2.8), per gli studi di settore
TD14U (tessile), TD21U  (occhial eria) e TD33U (oreficeria) sono state
stabilite particolari nodal i ta' applicati ve. In parti col are, in
consi derazi one del grave stato di crisi economica in cui versano le
attivita' economche riconprese negli studi in argonmento, gli studi di

settore citati sono stati approvati con applicazione "nonitorata".
La fase di nonitoraggio e limtata al solo periodo d'inposta in corso
al 31 dicenbre 2005, e conporta che:

1. gli studi di settore TD14U, TD21U e TD33U, per il solo periodo
d' i nposta 2005, potranno essere utilizzati esclusivanente per selezionare |le
posi zi oni soggettive da sottoporre a controllo con le ordinarie netodol ogi e;

2. i contribuenti che, per il ~citato periodo d'inposta, dichiareranno
ricavi di ammontare non inferiore a quello risultante dall' applicazi one de
predetti studi di settore, non saranno assoggettabili ad accertanmento ai
sensi dell"articolo 10 della legge 8 nmggio 1998, n. 146, sulla base de
maggi ori ricavi determinati a seguito dell'applicazione degli studi che
saranno oggetto di definitiva approvazione, entro il 31 marzo 2007, al
term ne della fase di nonitoraggio;

3. al termne di detta fase, gli studi definitivi potranno essere

utilizzati, ai fini dell'accertamento, anche con riferinmento al periodo
d inmposta in corso al 31 dicenbre 2005, nei confronti dei soggetti che non
si saranno adeguati agli studi di settore oggetto di nonitoraggio.

| citati studi verranno approvati con carattere definitivo sulla base
dei risultati del nonitoraggio effettuato, utilizzando i dati comrunicati con
i nodelli per |'"applicazione degli studi di settore, relativi al periodo
d'inposta 2005, e |le informazioni derivanti dall'attivita' di controllo e
approf ondi mrento effettuata dall' Anmi ni strazi one finanziaria.

1.8 Studio di settore TDO3U - Mdlitoria.
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Le attivita' interessate dallo studio TDO3U sono quelle relative ai
seguenti codici attivita'

15.61.1 - Mdlitura del frunento

15.61.2 - Mlitura di altri cereali

15.61.3 - Lavorazione del risone;

15.61.4 - Altre lavorazioni di sem e granaglie.

Lo studio di settore TDO3U costituisce |'evoluzione dello studio SDO3U
approvato con decreto mnisteriale del 30 rmarzo 1999, ed in vigore da
periodo d'inposta 1998.

Le nuove e pi u' dettagliate i nf or mazi oni che sono alla base
del | " evol uzi one dello studio in esame, hanno consentito di realizzare
un'analisi piu conpleta delle caratteristiche tipologiche e struttural
dell e i nprese che operano nel settore mnerceol ogi co.

L' evol uzione dello studio in esane ha consentito di individuare 7 nuovi
cluster, in luogo dei 5 che caratterizzavano il precedente studio, ed ha
permesso di individuare i cluster specializzati nella |avorazione del nmais e
del riso precedentenente riconpresi in quello generico "altri cereali".

E' stato effettuato wun affinanmento dell'analisi della coerenza econonica
delle singole attivita' produttive dello studio in esane. Tale analisi viene
ora infatti effettuata non piu sulla base dell'indicatore "produttivita'
per addetto"” presente nel vecchio studio SDO3U, ma utilizzando quattro nuovi
indici: valore aggiunto per addetto, durata delle scorte, nargine operativo
lordo sulle vendite e resa del capitale.

Nell o svolginento dell'attivita' accertatrice, gli Urfici | ocal
dovranno tener conto che potrebbero verificarsi risultati di incoerenza
dell'indice della dur at a del l e scorte, riconducibile ad wuna inusuale
nmodalita' di approvvigionanento della nmateria prinma da parte di alcune
i mprese: gli acqui sti della stessa infatti vengono effettuati in un

determ nato periodo dell'anno per una scelta aziendale di controllo della
filiera, attraverso la fornitura all'agricoltore di specifiche senenti e

| "acquisizione diretta di un intero raccolto, oppure per anticipare
fluttuazioni cicliche del prezzo della materia prima

Si richi am, pertanto, | "attenzi one degl i Uffici | ocal i, nello
svol ginmento dell'attivita' accertatrice, sulla necessita' di tenere conto
del | "andanent o fi si ol ogi canente anonal o del |l "indice di rotazi one de

magazzi no in presenza delle suddette circostanze.
1.9 - Studio di settore TD14U - Preparazione e filatura di fibre tipo cotone.

Le attivita' interessate dallo studio TD14U sono quelle relative ai
seguenti codici attivita'

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone;

17.12.1 Preparazione delle fibre di lana e assinlate, cardatura,;
17.12.2 Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a taglio
| ani er o;

17.13.1 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assinilate;
17.13.2 Filatura della lana pettinata e delle fibre assinilate;

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo |ino;

17.15.0 Torcitura e testurizzazione della seta e di filanenti
sintetici o artificiali;

17.16.0 Fabbricazione di filati cucirini;

17.17.0 Preparazione e filatura di altre fibre tessili;

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone;

17.22.0 Tessitura di filati tipo |Iana cardata;

17.23.0 Tessitura di filati tipo lana pettinata;

17.24.0 Tessitura di filati tipo seta;

17.25.0 Tessitura di altre materie tessili;

17.60.0 Fabbricazione di tessuti a maglia.

Lo studio di settore TD14U, approvato con carattere "nonitorato",

costitui sce un' evol uzi one dei precedenti studi SD1OA e SD14U, che si
appl i cavano a decorrere, rispettivanente, il prino, dal periodo d'inposta
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1998, ed il secondo, da quello in corso al 31 dicenbre 1999.

La Conmi ssione aveva evidenziato, da subito, |a necessita di provvedere
ad una tenpestiva revisione dello studio SD14U attraverso |'acquisizione di
ulteriori dati, con lo scopo di cogliere neglio i canbianenti strutturali e
Il e nodifiche organizzative in atto, nma soprattutto le criticita che lo
studio in esame aveva presentato fin da quel nomento.

In particolare, aveva chi est o, tra | “altro, al I* Anmi ni strazi one
finanziaria di tener conto che:

non era stata individuata, con wun apposito cluster descrittivo, la
figura, tipica del distretto di Prato, del c.d. " inpannatore", cioe'
del produttore di tessuti che si avvale esclusivanmente di |avorazioni
terziste nella realizzazione dei propri prodotti e che, per tal

caratteristiche, non ha locali di produzione ma solo nagazzino, non
utilizza beni strunentali ed inpiega un esiguo nunero di dipendenti. La
Conmi ssione, in nerito a tale osservazione aveva chiesto di introdurre,
nell a successi va di chi arazi one dei redditi, | a richiesta di
i nformazi oni adeguat e. Tali informazioni sono state successivanente
richieste ai contribuenti con |'invio del questionario predi sposto per

| evol uzione dello studio in esane, che ha consentito |'el aborazione di
uno specifico cluster (n.7) contenuto nei nuovi gruppi onobgenei
descritti dal nuovo studio di settore;

il massiccio fenoneno della globalizzazione e della delocalizzazione
produttiva aveva prodotto, negli ultim anni, una crisi strutturale de

settore. Tale crisi conportava |a necessita' di nonitorare |'andanmento
del conparto. La Conmi ssione aveva osservato che nel caso in cui le
| avorazi oni fossero avvenute per lotti quantitativamente ridotti e
qui ndi con wuna maggiore incidenza dei costi sui ricavi, |o scostanento
derivante dall' applicazione dello studio poteva essere giustificato, in
sede di contraddittori o, esibendo |e fatture enesse, in nodo da
confrontare i prezzi praticati in diversi periodi dinposta. Inoltre,
la riduzione dei ricavi per effetto di prezzi wunitari di vendita
dimnuiti a seguito delle mutate condizioni di nercato, poteva essere
di nostrata verificando ' em ssi one di fatture di  mnor anmontare
compl essivo in periodi di uguale volune di produzione o di vendita.

L' Ammi ni strazione finanziaria, accogliendo |e istanze pervenute dalle
Associ azioni di categoria, con circolare n. 121/E dell'8 giugno del 2000,
giungeva ad attribuire carattere sperinentale allo studio SD14U, che ha
continuato a conservare fino al periodo d'inposta 2004.

La Comm ssione degli esperti, nella seduta del 22 febbraio 2006, ha
espresso parere favorevole alla validazione dello studio TD14U, ma ha anche
chiesto all' Anm nistrazione finanziaria di riconoscere allo studio la cd.
appl i cazi one "nonitorata". Conseguent enent e, con decreto mnisteriale 5
aprile 2006, e' stata riconosciuta |'applicazione nonitorata per il solo
periodo d'inposta 2005.

Attraverso |'attivita' di evoluzione e stato possibile effettuare un
affinanento dell'analisi della coerenza economca delle singole attivita
produttive dello studio in esane. Tale analisi viene ora effettuata sulla
base di tre indicatori relativi:

- alla "durata delle scorte";
- al " valore aggiunto per addetto"
- al " margine operativo lordo sulle vendite"

L' evol uzione dello studio in esane ha inoltre consentito di anpliare i
nunero dei nuovi gruppi onpbgenei, passando dai 10 precedenti, che fornmavano
la struttura dei vecchi studi, (7, relativi all'SDl4U e 3 all'SD10A) agl
attuali 17 <cluster. In particolare, il nuovo studio delinea cluster di
i nprese che svolgono attivita' non incluse precedentenente in alcun studio
di settore. L'attuale elaborazione dei cluster ha determnato |la conpleta
ridefinizione dei gr uppi onobgenei con la previsione di nuovi gruppi
speci alizzati per tipologia di processo produttivo.

La predisposizione di un wunico questionario ha pernesso di el aborare

gruppi onogenei non piu" in base alla tipologia di materia prima inpiegata
nel l a produzi one, ma sulla tipologia di processo produttivo adottata.
Negli altri casi preval e | a | ogi ca di filiera, e quindi Ila
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classificazione delle inprese nei conparti della filatura, della tessitura o
del | a produzi one di maglieria e la loro connotazione a seconda delle
caratteristiche specifiche.

Nell"anbito dello studio di settore TD14U, e' stata inoltre utilizzata,
nella funzione di stima dei ricavi, |'eta' dei beni strunentali distinta in
base all'anno di immtricolazione, al fine di cogliere neglio le differenze
legate alla produttivita' dei beni stessi in relazione alla |loro vetusta'.
Tali differenze hanno pernmesso di individuare un correttivo da applicare al
coefficiente del "valore dei beni strunmentali”.

1.10 Studio di settore TD21U - Fabbri cazi one e confezi onanmento di occhiali.

Le attivita' interessate dallo studio TD21U sono quelle relative ai
seguenti codici attivita'

33.40.1 - Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi tipo;
nontatura in serie di occhiali comuni;

33.40.2 - Confezionamento ed apprestamento di occhiali da vista e lenti
a contatto.

Lo studio di settore TD21U, approvato con carattere "nonitorato",
costituisce |'evoluzione dello studio SD21U, approvato con decreto
mnisteriale del 26 febbraio 2000, ed in vigore dal periodo d'inposta 1999.

L' evol uzione dello studio TD21U ha consentito di individuare 7 nuovi
cluster, in luogo dei 5 che caratterizzavano il precedente studio, ed ha

permesso di distinguere le inprese in base anche al fattore dinensionale,
alla nodalita' organizzativa, al grado di integrazione del ciclo produttivo,
alla tipologia di inpasto nonche' alla tipologia dei prodotti.

In particol are, il nuovo studio distingue neglio le inprese che
producono nontature complete da quelle che producono conponentistica o
effettuano | avorazioni particolari. E stato individuato un nuovo cluster di
i nprese produttrici di conponenti sti ca, uno di inprese specializzate
nel | ' assenbl aggi o delle lenti, e due cluster relativi ai |aboratori ottici.

L' el abor azi one del nuovo studio ha consentito un af fi nament o
dell"analisi della coerenza economica delle singole attivita'. Tale anali si
viene ora infatti effettuata non piu sulla base dell'indicatore "rendi nento

per addetto"” presente nel vecchio studio SD21U, nma utilizzando tre nuovi
indici: valore aggiunto per addetto, indice di durata delle scorte e margi ne
operativo lordo sulle vendite.

1.11 Studio di settore TD22U - Fabbricazione di apparecchiature per
illum nazione e di |anpade elettriche.

L'attivita' interessata dallo studio TD22U e' quella relativa al codice
attivita' 31.50.0 - Fabbricazione di apparecchiature per illum nazione e di
| anpade el ettriche.

Lo studio di settore TD22U e' il risultato dell'evol uzione dello studio
SD22U, approvato con decreto ninisteriale del 16 febbraio 2001, ed in vigore
dal periodo d'inposta 2000.

L' evol uzione dello studio in esane ha consentito di anpliare il nunero
dei gruppi onpbgenei, passando dai 6 cluster che formavano |a struttura de
precedente studio, agli attuali 8 cluster.

L' el abor azi one del nuovo studio TD22U  ha consentito inoltre un

affinamento dell'analisi della coerenza econonica delle singole attivita
produttive. Tale analisi viene infatti ora effettuata non piu' sulla base
dei due indicatori relativi all'"indice di durata delle scorte" ed al

"rendi mento per addetto", ma wutilizzando tre indicatori, di cui due nuovi:
i ndi ce di durata delle scorte, valore aggiunto per addetto e margine
operativo lordo sulle vendite.
1.12 Studio di settore TD24U - Confezione e conmercio al dettaglio di
articoli in pelliccia.

Le attivita' interessate dallo studio TD24U sono quelle relative ai

seguenti codici attivita'
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18.30.2 - Confezione di articoli in pelliccia;
52.42. 4 - Conmerci o al dettaglio di pellicce e di
abbi glianento in pelle.

Lo studio di settore TD24U sostituisce, a decorrere dal peri odo
d inmposta 2005, gli studi SD24A/ B, approvati con decreto nministeriale del 20
mar zo 2001, ed in vigore dal periodo d'inposta 2000.

L' evoluzione dello studio in esanme ha consentito di anpliare il nunero
dei nuovi gruppi onobgenei, passando dagli 8 precedenti, che fornmavano | a
struttura dei vecchi studi, agli attuali 9 <cluster. G o ha pernesso di
di stinguere neglio i cluster puri di produzione o di comercializzazi one, da
quelli msti che svolgono entranbe le attivita'

L' el aborazi one del nuovo studio TD24U ha pernesso inoltre un affinamento
dell"analisi della coerenza econonmica delle singole attivita' produttive.

Tal e anal i si Vi ene ora infatti effettuata non piu" sulla base degl

indicatori relativi alla "Produttivita' per addetto", "Ricarico", "Rotazione
del mmgazzino", utilizzati per lo studio SD24A, e "Durata delle scorte" e
"Rendi nrento per addetto", wutilizzati per 1o studio SD24B, ma sulla base di

tre nuovi indicatori:
1. val ore aggi unto per addetto;
2. margi ne operativo lordo sulle vendite;
3. durata delle scorte.

1.13 Studio di settore TD25U - Concia delle pelli e del cuoio.

Le attivita' interessate dallo studio TD25U sono quelle relative ai
seguenti codici attivita'

18.30.1 - Preparazione e tintura di pellicce;
19.10.0 - Preparazione e concia del cuoio.

Lo studio di settore TD25U costituisce |'evoluzione dello studio SD25U
approvato con decreto mnisteriale del 16 febbraio 2001, ed in vigore da
periodo d'inposta 2000.

Le nuove e pi u' dettagliate i nf or mazi oni che sono alla base
del | ' evol uzi one dell o studi o in esame, hanno consentito di realizzare
un'analisi piu conpleta delle caratteristiche tipologiche e struttural
dell e i nprese che operano nel settore merceol ogi co.

La maggi ore focalizzazione sui prodotti ottenuti e sul settore di
desti nazione ha consentito di mgliorare la ripartizione in gruppi onopgenei
L' evol uzione dello studio in esanme ha consentito di individuare 11 nuovi
cluster, in luogo degli 8 che caratterizzavano il precedente studio. Su
ci nque gruppi onobgenei €' inoltre enersa una specializzazione di nercato non
consi derata nel precedente studio.

L' el abor azi one del nuovo studio TD25U  ha consentito inoltre wun
affinamento dell'analisi della coerenza econonica delle singole attivita
produttive.

Tal e anal i si Vi ene ora infatti effettuata non piu  sulla base
dell"indicatore "rendinento per addetto", presente nel vecchio studio SD25U,
ma utilizzando tre nuovi indici: valore aggiunto per addetto, durata delle

scorte, margi ne operativo lordo sulle vendite.
1.14 Studio di settore TD26U - Confezione di vestiario in pelle.

L'attivita' interessata dallo studio TD26U e' quella relativa al codice
attivita' 18.10.0 - Confezione di vestiario in pelle.

Lo studio di settore TD26U costituisce |'evoluzione, a decorrere dal
periodo d'inposta 2005, dello studio SD26U, approvato con decreto
mnisteriale del 16 febbraio 2001, ed in vigore dal periodo d'inposta 2000.

L' evol uzi one del nuovo studio TD26U ha consentito di operare una
mgliore ripartizione dei gruppi onpgenei, che sono passati dai 6 che
caratterizzavano il precedente studio agli attuali 7, evidenziando in nodo
particolare le diverse realta' all'interno del nondo dei terzisti e le loro

speci al i zzazioni di fase.
E stato realizzato inoltre un affinanento dell'analisi della coerenza
economica delle singole attivita' produttive. Tale analisi viene ora infatti
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effettuata non piu sulla base degli indicatori "rendi nento per addetto" e
"durata delle scorte" presenti nel vecchio studio SD26U, ma utilizzando tre
indici di cui due nuovi: valore aggiunto per addetto, indice di durata delle
scorte e margi ne operativo lordo sulle vendite.

1.15 Studio di settore TD27U - Fabbricazione di articoli da viaggio, borse,
marocchineria e selleria.

L'attivita' interessata dallo studio TD27U e' quella relativa al codice
attivita' 19.20.0 - Fabbri cazi one di articoli da viaggio, bor se,
mar occhineria e selleria.

Lo studio di settore TD27U, costituisce |'evoluzione dello studio SD27U
approvato con decreto mnisteriale del 20 marzo 2001, ed in vigore da
periodo d'inposta 2000.

L' evol uzione dello studio in esane ha consentito di anpliare il nunero
dei gruppi onpbgenei, passando dai 9 precedenti che formavano la struttura
del vecchio studio, agli attuali 11 cluster. C o' ha pernmesso, tra |'altro,

di rappresentare piu" specificatanente la realta delle inprese che svol gono
|"attivita' in conto proprio e/o in conto terzi

L' el abor azi one del nuovo studio TD27U  ha consentito inoltre un
affinamento dell'analisi della coerenza econonica delle singole attivita
produttive. Tale analisi viene ora infatti effettuata non piu' sulla base di
soli due indicatori relativi al "rendinmento per addetto" e alla "durata
dell e scorte", presenti nel vecchio studio, ma utilizzando tre indicatori:
val ore aggiunto per addetto, durata delle scorte e margi ne operativo |ordo
sulle vendite.

1.16 Studio di settore TD28U - Fabbricazione, | avorazione e trasfornmazi one
del vetro.
Le attivita' interessate dallo studio TD28U sono quelle relative ai

seguenti codici attivita'

26.12.0 - Lavorazione e trasfornazi one del vetro piano;

26.15.1 - Lavorazione e trasformazione del vetro cavo;

26.15.2 - Lavorazione di vetro a mano e a soffio;

26.15.3 - Fabbricazione e |avorazione di vetro tecnico, industriale,
per altri l|avori.

Lo studio di settore TD28U costituisce |'evoluzione dello studio SD28U,
approvato con decreto mnisteriale dell'8 marzo 2002, ed entrato in vigore
dal periodo d'inposta 2001.

L' el aborazi one del nuovo studio TD28U ha pernesso di distinguere le
inprese non piu  solo in base alla dinmensione della struttura produttiva o
alla nodalita' organizzativa della produzione, ma anche in funzione della

ti pologia dei prodotti ottenuti e del rapporto con il mercato di riferinento.
L' evol uzione dello studio in esame ha consentito di anpliare il nunero
dei gruppi onpbgenei, passando dai 7 precedenti, che formavano |a struttura
del vecchio studio, agli attuali 12 cluster. In particolare, il nuovo studio
individua cluster di inprese di piu grandi dinmensioni e specializzazioni
nel tipo di lavorazione (a nmano e a soffio) e nella tipologia di prodotto
ottenuto/lavorato (vetro pi ano, vetrocanera per infissi, cristalleria e
vetri per compl ement o d' arr edanent o, vetro a specchi per

edi li zi a/ arredanent o) .

L'analisi della coerenza economca viene ora infatti effettuata, non
piu sulla base dei due indicatori relativi all'"indice di durata delle
scorte” e al "rendinmento per addetto", presenti nel vecchio studio SD28U, nm
utilizzando tre indici di cui due nuovi: val ore aggiunto per addetto, indice
di durata delle scorte e margine operativo lordo sulle vendite.

Nel |l o svol gi nent o dell"attivita' accertatri ce, gli U fici | ocal
dovranno tener conto della situazione di crisi econom ca del settore, che,
insieme alla concorrenza senpre piu forte dei paesi energenti e alla
contraffazi one dei prodotti da parte di operatori orientali, potrebbe
i ncidere negativamente sulla conpetitivita' delle inprese e sui livelli di
profitto che esse conseguono.
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1.17 Studio di settore TD29U - Produzione di calcestruzzo e di altri
prodotti per |'edilizia.

Le attivita' interessate dallo studio TD29U sono quelle relative ai
seguenti codici attivita'

26.61.0 - Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per |'edilizia;
26.63.0 - Produzione di cal cestruzzo pronto per |'uso;

26.66.0 - Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, gesso e
cement o.
Lo studio di settore TD29U costituisce |'evoluzione, a decorrere da

periodo d'inposta 2005, dello studio SD29y, approvato con decreto
mnisteriale del 16 febbraio 2001 ed in vigore dal periodo d'inmposta 2000.

L' evol uzione dello studio TD29U ha consentito di anpliare il nunero dei
gruppi onogenei, passando dai 7 che formavano la struttura del vecchio
studio, agli attuali 9 <cluster. Nel passaggio dal vecchio al nuovo studi o,
le variabili utilizzate per |'individuazione dei cluster, dinensione della
struttura organizzativa e tipologia dei prodotti realizzati, non sono state
nodi ficate, nma |'aunmento dei gruppi onogenei si e avuto grazie ad una
maggi ore specificazione delle inprese che producono cal cestruzzo pronto per
|'uso, e all'introduzione di un cluster di inprese che realizzano strutture
per sol ai .

L' el aborazi one del nuovo studio TD29U ha pernmesso inoltre un affinamento
dell"analisi della coerenza econonmica delle singole attivita' produttive.
Tale analisi viene ora infatti effettuata non piu sulla base dei due

indicatori relativi alla "durata delle scorte" e al "rendinento per
addetto", presenti nel vecchio studio, ma utilizzando tre indicatori di cui
due nuovi: valore aggiunto per addetto, indice di durata delle scorte e
mar gi ne operativo lordo sulle vendite.
1.18 Studio di settore TD33U - Produzione e |lavorazione di oggetti di
gioielleria ed oreficeria.
Le attivita' interessate dallo studio TD33U sono quelle relative ai

seguenti codici attivita'

27.41.0 - Produzione di netalli preziosi e senilavorati;

36.22.1 - Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria, di

metalli preziosi o rivestiti di netalli preziosi
36.22.2 - Lavorazione di pietre prezi ose e sempreziose per

gioielleria e per uso industriale.

Lo studio di settore TD33U, approvato con carattere "nonitorato", e' i
risultato dell'evol uzi one dello studio SD33U, approvato con decreto
mnisteriale del 20 marzo 2001, ed in vigore fino dal periodo d'inposta 2000.

Il nuovo studio TD33U e' stato elaborato wutilizzando i dati raccolti
attraverso Il'invio di un apposito questionario, e |le informazioni contenute
nei nodel | i utilizzati per la comunicazione dei dati rilevanti per
| " applicazione degli studi di settore, allegati ad UNICO 2004, relativi al
periodo d'inposta 2003.

L' evol uzi one dello studio in esanme ha consentito, tra |I|'altro, di
anpliare il nuner o dei gr uppi onogenei , passando dagli 11 cluster
conpl essivi che formavano l|la struttura del precedente studio, agli attual
16.

L' el aborazi one del nuovo studio TD33U ha pernesso inoltre un affinamento
dell"analisi della coerenza econonmica delle singole attivita' produttive.

Tal e anal i si Vi ene infatti ora effettuata non piu sulla base degl
indicatori relativi all'""indice di durata delle scorte" e al "rendinmento per
addetto", ma utilizzando tre indicatori, di cui due nuovi: indice di durata

dell e scorte;valore aggiunto per addetto; margine operativo lordo sulle
vendite.

Cccorre sottolineare all'attenzione degli Uffici che nunerose inprese
della filiera orafa wutilizzano una particolare npdalita' di acquisizione
della materia prinma sulla base di contratti di "prestito d' uso", e, di

conseguenza, si trovano a dover sostenere oneri finanziari che non hanno
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trovato collocazione all'interno del vecchio studio di settore SD33U, ne'
sul questionario predi sposto per |'evoluzione dello studio.

A tal proposito, per dare wun corretto inquadranento alla suddetta
nmodalita' di acquisizione della mteria prina, e stata inserita, nel nuovo
nmodel | o TD33U, una nuova informazione relativa agli "Oneri finanziari

sostenuti per la materia prima fornita in prestito d uso da terzi".

Il nuovo studio TD33U ha individuato quattro gruppi onogenei di inprese
specializzate nelle lavorazioni di oro "povere", <cone il cluster 7, che
raggruppa i nprese specializzate nella |avorazione di catenane a nmano, e i
cluster 2, relativo alle lavorazioni di catenane a macchina. Sono inoltre
presenti due cluster specializzati in |lavorazioni di gioielleria, oreficeria
e argenteria a basso val ore aggiunto (cluster 8 e 15).

1.19 Studio di settore TD35U - Editoria, stanpa e prestanpa.

Le attivita' interessate dallo studio TD35U sono quelle relative ai
seguenti codici attivita'

22.11.0 - Edizione di libri;

22.13.0 - Edizione di riviste e periodici;

22.15.0 - Altre edizioni;

22.22.0 - Altre stanmpe di arti grafiche;

22.23.0 - Legatoria, rilegatura di libri;

22.24.0 - Lavorazioni prelimnari alla stanpa;
.0

- Lavorazioni ausiliarie connesse alla stanpa.

Lo studio di settore TD35U costituisce |'evoluzione dello studio SD35U
approvato con decreto mnisteriale dell'8 marzo 2002, ed entrato in vigore
dal periodo d'inposta 2001.

L' el aborazi one del nuovo studio TD35U ha pernmesso di effettuare un
affinamento dell'analisi della coerenza econonica delle singole attivita
produttive. Tale analisi viene ora infatti effettuata non piu' sulla base

dei tre i ndi catori relativi all""indice di durata delle scorte", al
"rendi mento per addetto” e al "nmargine operativo lordo sulle vendite",
presenti nel vecchio studio SD35U, ma utilizzando i seguenti tre indici

val ore aggi unto per addetto, indice di durata delle scorte e nargine

operativo lordo sulle vendite.

L' evol uzi one dello studio in esame ha consentito di nigliorare la
ripartizione in gruppi onobgenei e soprattutto ha consentito di far energere
nodel | i nuovi non considerati nel precedente studio.

Nel | o svol gi mento dell"attivita" di accertamento, gli U fici [ ocal
dovranno inoltre tener in conto che |la congiuntura economca e |la tendenza
del settore grafico st anno regi strando un andanento sfavorevole. di

i mpianti produttivi possono risultare sotto utilizzati e subire una
riduzione di ore di lavoro effettive. Le nuove tecnologie digitali di stanpa
hanno infatti consentito a nol ti pot enzi al i utenti del settore di
autoprodurre i propri stanmpati, facendo cosi' venir neno una parte della

domanda, na soprattutto hanno pernesso agli operatori del settore stanpa di
entrare in diretta concorrenza con | e azi ende grafiche.

Si segnala inoltre che, per la corretta conpilazione del nodello per |a
conuni cazi one dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di
settore TD35U, i "costi per i diritti d autore" debbono essere indicati ne
rigo F15 "Costo per |a produzione di servizi".

1.20 Studio di settore TD36U - Fusione di netalli, trasformazione del ferro
e dell"acci aio.
Le attivita' interessate dallo studio TD36U sono quelle relative ai
seguenti codici attivita'
27.10 - Siderurgia;
27.21 - Fabbricazione di tubi di ghisa;

Stiratura a freddo

- Lam nazione a freddo di nastri

- Profilatura nediante formatura o piegatura a freddo;
- Trafilatura;
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27.51.0 - Fusione di ghisa;

27.52.0 - Fusione di acci aio;

27.53.0 - Fusione di netalli |eggeri;

27.54.0 - Fusione di altri netalli non ferrosi.

Lo studio di settore TD36U costituisce |'evoluzione dello studio SD36U
approvato con decreto mnisteriale dell'8 marzo 2002, ed entrato in vigore
dal periodo d'inposta 2001.

Con | a nuova versione dello studio di settore e stato possibile
effettuare un af fi nament o del | " anal i si della coerenza economica delle
singole attivita' produttive. Tale analisi viene ora infatti effettuata non
piu* sulla base dei due indicatori relativi all'"indice di durata delle
scorte" e al "rendinento per addetto", presenti nel vecchio studio SD36U, nma
utilizzando tre indici di cui due nuovi: val ore aggiunto per addetto, indice
di durata delle scorte e margine operativo lordo sulle vendite.

L' evol uzione dello studio in esame ha consentito di anpliare il nunero
dei nuovi gruppi onbgenei, passando dagli 8 precedenti, agli attuali 9
cluster. In particolare, |'elaborazione del nuovo studio TD36U ha permnmesso

una definizione piu puntuale di alcuni cluster, evidenziando neglio la
speci al i zzazione delle |avorazioni effettuate; e inoltre enmerso un nuovo
cluster di inprese specializzate nella progettazione e realizzazione delle
attrezzature. Il nuovo studio ha determ nato |a riduzione ad un solo cluster
delle inprese che effettuano la fusione in terra (nello studio precedente
erano enersi due cluster) e la suddivisione delle inprese che effettuano |a
pressof usione in due cluster con differenti caratteristiche dinmensionali.

1.21 Studio di settore TD37U - Cantieri navali

Le attivita' interessate dallo studio TD37U sono quelle relative ai
seguenti codici attivita'

35.11.1 - Cantieri navali per costruzioni netalliche;
35.11.2 - Cantieri navali per costruzioni non mnetalliche;
35.11.3 - Cantieri di riparazioni navali;

35.12.0 - Costruzione e riparazione di inbarcazioni da diporto e
sportive.

Lo studio di settore TD37U €' il risultato dell'evoluzione degli studi
SD37U e SD48U, approvati con decreti del Mnistro dell'Econonia e delle
finanze 15 febbraio 2002 e 18 marzo 2004, che si applicavano il prinmpo, a
decorrere dal periodo d'inposta 2001, ed il secondo, da quello relativo al
2003.

La nuova versione dello studio di settore TD37U ha nigliorato
|"articolazione dei nodelli organizzativi, che ora risultano piu' nunerosi
ed ha colto con nmmggiore precisione il fattore dinensionale, |la nodalita'
organi zzativa e |l e diverse tipologie di attivita' delle inprese.

L' evol uzione dello studio in esame ha consentito di anpliare il nunero
dei gruppi onpbgenei, passando dagli otto cluster conplessivi, che formvano
la struttura dei precedenti studi, agli attuali dieci cluster.

L' el abor azi one del nuovo studio TD37U ha consentito inoltre un

affinamento dell'analisi della coerenza econonica delle singole attivita
produttive. Tale analisi viene infatti ora effettuata non piu sulla base

dell'"indicatore relativo al "rendinmento per addetto”, presente nel solo
studio SD37U, insiene all'indice di durata delle scorte, ma utilizzando tre
nuovi indicatori: indice di durata delle scorte, val ore aggiunto per addetto

e margine operativo lordo sulle vendite, gia precedentenmente utilizzati
nello studio di settore SD48U

Si richiama |'attenzione degli U fici locali affinche', ai fini dello
svolginento dell"attivita' di controllo, tengano conto che |le inprese de
settore spesso effettuano consistenti acquisti di nmaterie prine a causa
dell e frequenti oscillazioni di prezzo.

Questa particolare nodal i ta' di approvvigi onamento puo' determ nare
anonal i e specialnente per quanto riguarda |'indicatore di coerenza relativo
alla durata delle scorte.

Pertanto, il contri buente potra' di nostrare agl i U fici | ocal
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del | ' Agenzia che eventuali scostanenti dalle risultanze dell'applicazione
degli studi di settore, possono essere riconducibili a questa particolare
nodalita', che obbliga le inprese ad effettuare acquisti di legnanme in
grossi quantitativi, e a dover procedere allo stoccaggio e alla stagi onatura
del legno all'interno dei propri nmagazzini, prima di poterlo inpiegare nel
processo produttivo.

1.22 Studio di settore TD38U - Fabbricazione di nobili netallici.

L'attivita' interessata dallo studio TD38U e' quella relativa al codice
attivita' 36.12.1 - Fabbricazione di nobili netallici per uffici e negozi
ecc. .

Lo studio di settore TD38U costituisce |'evoluzione dello studio SD38U
approvato con decreto mnisteriale del 15 febbraio 2002 ed in vigore da
periodo d'inposta 2001.

L' evol uzione dello studio TD38U ha consentito di anpliare il nunero de
gruppi onogenei, passando dai 3 che fornmavano la struttura del vecchio
studi o, agli attuali 7 cluster, ot t enendo, cosi ', una nmaggi or e
caratterizzazione delle inprese interessate dallo studio in oggetto. A due
criteri utilizzati nel vecchio studio per Ila definizione dei cluster,
"di nmensione della struttura” e "nodalita' organizzativa”, e' stato aggiunto
quell o della "specializzazione per tipologia del prodotto”, che ha pernesso
di differenziare |le inprese anche in funzione della destinazione del loro
prodotto finito. E stato cosi' possibile individuare inprese specializzate

nel | a produzi one di arredo per ufficio, arredo per la casa, arredo
tradizionale e  sistem di movi ment azi one/ magazzi naggi o e component i
metallici per |'industria del nobile.

L' el aborazi one del nuovo studio TD38U ha pernesso inoltre un affinamento
dell"analisi della coerenza economica delle singole attivita produttive.
Tale analisi viene ora infatti effettuata sulla base di tre indicatori:

val ore aggi unto per addetto, indice di durata delle scorte e nargine
operativo lordo sulle vendite, che hanno sostituito, almeno in parte, i
precedenti due indici relativi al "rendinmento per addetto" e alla "durata

dell e scorte", presenti nel vecchio studio.
1.23 Studio di settore TD47U - Fabbricazione di articoli di carta e cartone.

Le attivita' interessate dallo studio TD47U sono quelle relative ai
seguenti codici attivita'

21.21.0 - Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di inballaggi di
carta e cartone;

21.23.0 - Fabbricazione di prodotti cartotecnici;

21.25.0 - Fabbricazione di altri articoli di carta e di cartone.

Lo studio di settore TD47U costituisce |'evoluzione dello studio SD47U
approvato con decreto mnministeriale del 8 marzo 2002 ed in vigore dal periodo
d' i nposta 2001.

L' evol uzione dello studio TD47U ha consentito di anpliare il nunero de
nuovi gruppi onpbgenei, passando dai 9 che formavano |la struttura del vecchio
studio, agli attuali 15 <cluster. Nel passaggi o dal vecchio al nuovo studio

le inprese vengono distinte nei diversi gruppi onpbgenei, non piu in base
alla nodalita" organizzativa della produzione e alla specializzazione de
prodotto, nma in funzione della dinmensione della struttura, del tipo di

| avor azi one/ produzi one, del grado di integrazione del processo produttivo,
della nodalita" organizzativa e della nonocomttenza.

Si segnala all'attenzione degli uffici che il settore cartotecnico
trasformatore e' stato caratterizzato, negli ultim anni, da un nodesto
incremento della produzi one e da una cont emrporanea di m nuzi one de
fatturato. Tra i fattori che hanno contribuito a determ nare tale situazione
vanno segnal ati :

- la riduzione del livello di produzione che ha caratterizzato alcuni

settori di sbocco come quello del tessile, abbiglianento e cal zature; o
- la concorrenza dei paesi dell'Estremo Oriente per i prodotti cartotecnici
per la scuola, |'ufficio e la corrispondenza;
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- le nuove tecnol ogi e connesse ad internet;

- 1" affermarsi di NUOVi mat eri al i per |'inballaggio. Ad esenpio Ila
produzione di tubi in cartone e di scatole in cartone ondul ato sta subendo
Il a concorrenza di prodotti sostitutivi, quali tubi e scatole in plastica,
soprattutto nei settori dell'inballaggio farmaceutico, alinentare e de
filmplastico.
Il calo strutturale della donanda con il conseguente aunento del livello
di conpetizione  sui prezzi di vendita, la pressione esercitata dalle
politiche di acquisto dei «clienti multinazionali e la crescita dei costi

relativi soprattutto ai consum di energia elettrica ed ai trasporti,
potrebbero determnare una progressiva dimnuzione dei margini operativi
del l e i nprese

Si deve inoltre evidenziare che, nel settore della produzione di
i mbal | aggi in cartone ondulato, dove domna la strategia di "volune"
perseguita dai grandi gruppi, gli scatolifici, specializzati nella sola
trasfornmazi one finale del cartone ondulato, rappresentano |'anello piu

debol e della catena del valore.
2. ATTIVITA PROFESSI ONALI
2.1 Valutazioni di carattere generale.

Cone riportato al paragrafo 2.7 della presente circolare, con riguardo

ai professionisti, e' stata approvata |'evoluzione, con carattere di
"nmonitoraggio", di 7 studi di settore applicabili a decorrere dal periodo
d' inposta 2005. Tali studi rappresentano |'evoluzione di altrettanti studi
di settore gia' in vigore nei periodi dinposta precedenti per i quali era

prevista |"applicazione "sperinentale" (le cui peculiarita erano state gia'
illustrate al paragrafo 5 della circolare 54/ E del 13 giugno 2001 e ribadite
con successive circolari).

2.2 Proroga dell ' applicazione nonitorata degli studi di settore.

Con |"articolo 7 del decreto 5 aprile 2006, di approvazione di 4 dei 7
studi di settore relativi alle attivita' professionali per il periodo
d' i nposta 2005, e' stato inoltre prevista, per il nmedesino periodo
d inmposta, una proroga dell'applicazione nonitorata degli studi di settore
SK29U, TKO1U, TKO3U, TKO04U, TKO5U, TKO8U, TK16U, TK18U, TK20U e TK21U
approvati con decreto del 24 marzo 2005. Nello stesso articolo 7 del citato
decreto, €' stabilito che tali studi saranno oggetto di definitiva
approvazi one entro il 31 marzo 2007

2.3 Principali novita' degli studi dei professionisti.

Tra le principali novita' che caratterizzano quasi tutti gli studi in

oggetto, e' possibile evidenziare:

.un mglioramento dei nodelli organizzativi, con |'individuazione di
gruppi onogenei diversi da quelli, neno nunerosi, caratterizzanti i
precedenti studi. C o e avvenuto anche attraverso |'utilizzo di
ulteriori informazioni, tra cui quelle relative alla tipologia di

clientela, quali elenenti rilevanti per |a suddivisione in cluster
un' evoluzione delle distribuzioni ventiliche, che sono state suddivise

sul | a base dell a forma giuridica e dell a | ocal i zzazi one
dell"attivita' . L'"affinanmento, cosi' operato sulle di stri buzi oni
ventiliche pernmette di scegliere in nodo piu efficace |le soglie di
coerenza dei di ver si i ndi catori, nonche' di tener conto della
concorrenza nel settore e, di conseguenza, del livello di tariffe
appl i cate;

un nuovo approccio relativo alle funzioni di conpenso.

2.3.1 Le novita' nella stinma delle funzioni di conpenso degli studi di
settore relativi alle attivita' professionali tecniche.

Le funzioni di conpenso degli studi di settore relativi alle attivita'
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prof essionali sono state profondanente riviste.
Le precedenti funzioni di conpenso erano state criticate dagli Odin
Prof essionali soprattutto con riferinmento ai seguenti aspetti:

| " eccessiva i nfluenza del valore dei beni strunmentali;

un peso distorto dell'eta' professionale non commisurato all'effettivo
svol ginmento dell'attivita'.

Per mgliorare la stim dei conpensi, nelle funzioni di regressione sono
state introdotte al cune inportanti novita' di seguito el encate:

utilizzo delle tipologie di prestazioni effettuate;
escl usi one del valore dei beni strunentali
esclusione dell'eta' professionale.

Un aspetto caratteristico e critico nella stinma dei conpensi e' senpre
stato quello relativo alla variabilita" dei conpensi a fronte di una stessa
ti pologia di prestazione effettuata.

Per cogliere e gestire correttanente questo aspetto, nelle funzioni di

conmpenso, per ogni specifica tipologia di incarico, |le prestazioni
effettuate sono ponderate sulla base del valore nedio dichiarato.

I'l numero delle prestazioni professionali effettuate e il relativo
valore nedio dichiarato rappresentano i mgliori indicatori sintetici della

variabilita' dei conpensi derivante, nell'anbito di una stessa tipol ogia di
incarico, da un insiene di fattori quali

il valore delle opere realizzate;

il contesto territoriale in cui opera il professionista;

| ' esperienza professionale;

| "i mpegno profuso dal professionista nello svolginmento dell'attivita'

Tali novita' hanno riguardato i seguenti studi di settore:

TKO2U - Studi di ingegneria;
TKO6U - Servizi in materia di contabilita' e consul enza fiscal e;
TK17U - Attivita' tecniche svolte da periti industriali

Per tali studi, Si conferma  quanto indicato al "paragrafo 2.4"
dell" Al'l egato 3, alla circolare 32/E del 21 giugno 2005, in cui si
ranment ava che, negli studi evoluti riguardanti le attivita' professionali,
|l e nuove nodalita' di determ nazione dei conpensi prevedono |'introduzione

di un fattore di ponderazione per le tipologie di prestazioni effettuate ed
una nminore influenza dei costi nella deterninazione dei conpensi stessi

Pertanto, con [ "introduzi one di tale innovazione, e' stato possibile
mgliorare le stime effettuate anche in situazioni di sfasanento tenporale
trai costi sostenuti dal professionista ed i relativi conpensi e, ne
contenpo, si e inteso superare |le criticita riscontrate nei previgenti
studi di settore relativi ai pr of essi oni sti, | egate preval entenente

all " applicazione del c.d. "principio di cassa".

2.3.2 Le novita' nella stim delle funzioni di conpenso degli studi di
settore relativi alle attivita' professionali nediche.

Le funzioni di conpenso degli studi di settore relativi alle attivita'
prof essi onali nedi che sono state riviste in particolare per cio che
concerne |'inpegno e |'anzianita professionale.

Ri spetto alla precedente versione dello studio, si e elinnata la
val ori zzazi one dell a vari abil e relativa all'eta' pr of essi onal e, che

interviene ora cone differenziale sul nunero conplessivo delle ore dedicate
all'attivita' (attivita' di |avoro autonono).

Nel l a nuova versione dello studio di settore si e quindi introdotta |a
nuova vari abil e relativa al nuner o conpl essi vo dell e ore dedicate
all"attivita (attivita' di | avoro  autonono), nodul ata sulla  base
dell"anzianita' professionale del contribuente, al fine di distinguere i
professionista che si e da poco avviato alla professione rispetto a ch
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opera sul nercato da piu' anni
Quest' anno tali novita' hanno riguardato i seguenti studi di settore:

- TK10U - Studi nedici;
- TK19U - Attivita' professionali paranmedi che indi pendenti;
- TK22U - Servizi veterinari.

2.4 Eli m nazi one dei correttivi previsti nei previgenti studi de
pr of essi oni sti.

| precedenti studi di settore relativi ai professionisti, ora sostituiti
dall e evol uzioni approvate quest'anno, erano caratterizzati dalla presenza
di alcuni correttivi che pernmettevano, attraverso |a conpil azi one del quadro
X del nodello di conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione

degli studi di settore, di rettificare il valore di alcune variabil
contabili in considerazione:
del | " eccessivo peso assunto dai fattori produttivi ed in particolare
da tal uni beni strunental i consi derati al costo storico nella
det erm nazi one dei conpensi
del mnor apporto, in termni di conpensi derivante dal personale
di pendente addetto a mansioni di segreteria o anmm nistrative;
dell'utilizzo, per |'esercizio dell'attivita', di "servizi di terzi"
(quali, ad esenpio, i cd. "service") e di "strutture polifunzionali™".

Per il solo studio SKO6U (revisori contabili, periti, consulenti ed
altri soggetti che svol gono attivita’ in materia di anm nistrazione,
contabilita' e tributi) vi era poi un ulteriore correttivo che riduceva |a
stima dei conpensi in ragione della percentuale di quelli percepiti a
forfait.

In considerazione delle nuove nodalita' di determ nazi one dei conpensi
che caratterizzano |e evoluzioni degli studi per le attivita' professional
e che sono wulteriormente specificate nella parte riguardante i singol
studi, tali correttivi, ad eccezione di quello relativo all'utilizzo di
strutture di terzi per |'esercizio dell'attivita', non sono piu' previsti
nei quadri X dei relativi nodelli. Attraverso |la conpil azione del predetto
quadro X, risulta applicabile, pertanto, il solo correttivo relativo alle
spese e costi sostenuti per l'utilizzo di servizi di terzi e di strutture
polifunzionali, sulla base delle notivazioni gia precisate nel paragrafo
9.4.3 della circolare 54/E del 13 giugno 2001 (esclusione dei costi relativi
agli immobili ai fini della stima dei conpensi).

Per quanto riguarda |o studio di settore TKIOU, e' stato mantenuto il
correttivo riguardante il valore dei beni strunentali, tenuto conto che
quest'ultima variabile, a differenza degli altri studi evoluti, e ancora
presente nella funzione di stima dei conpensi, ma e possibile usufruirne
attraverso la normal e conpil azione del quadro D del relativo nodell o.

Si ricorda, infine, <che le informazioni richieste per |'applicazione dei
correttivi nel quadro X dei nodelli di comunicazione dei dati rilevanti ai
fini dell"'applicazione degli studi di settore, sono facoltative. | dati
forniti attraverso l|a conpilazione del quadro X saranno utilizzati solo ne
caso in cui il contribuente che risulta "non congruo” alle risultanze degl

studi, voglia fruire delle riduzioni previste dagli appositi correttivi.

2.5 Studio di settore TKO2U - Studi di ingegneri a.

L'attivita' interessata e
di ingegneria".

Lo studio di settore TKO2U, approvato con carattere di applicazione
"nmoni torata" sostituisce, per il periodo d'inposta 2005 I|o studio di
settore SKO2U, approvato con decreto mnisteriale del 20 marzo 2001 e in
vigore a partire dal periodo d'inposta 2000.

L' evol uzione dello studio di settore e stata condotta analizzando |e
i nformazi oni contenute nel nodello SKO2U, costituente parte integrante della
di chi arazi one UNICO 2003, conpletate con le ulteriori informazioni contenute
nel questionario per |'evoluzione ESKO2, anch'esso relativo al ©periodo
d' i mposta 2002.

quella relativa al codice 74.20.F. - "Studi
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Per tale studio e' stata prevista |'applicazione nonitorata, per il solo
periodo d'inposta 2005, le cui peculiarita’ sono state precedentenente
illustrate.

Tra le princi pal i novita' dello studio in oggetto e possibile
evidenziare un mnmiglioranento dei nodelli organizzativi, con |'individuazione
di 24 nuovi cluster, in luogo dei 12 <che caratterizzavano il precedente
studi o, pernettendo di rappresentare meglio Il e caratteristiche de
prof essi oni sti che operano nel settore.

Per quanto ri guarda | "indicatore della coerenza, |le distribuzioni

ventiliche sono state suddivise oltre che sulla base della forma giuridica,
anche in base alla |ocalizzazione dell'attivita'

In coerenza con |e novita" che contraddistinguono 1 nuovi studi di
settore relativi alle attivita' professionali, anche per |o studio TKO2U, al
fine di mgliorare la stinma dei conpensi, sono state introdotte | e seguenti
novita' all'interno delle funzioni di regressione:

| ' el imnazione dell a variabile relativa al "val ore dei  beni
strunental i";

| "elimnazione della variabile relativa all'eta' professionale;
|'utilizzo del numero degli incarichi ponderati per la tariffa nedia

sull a base di quanto dichiarato dal professionista stesso.

Dal |l e nuove nodalita' di determ nazione dei conpensi che caratterizzano
|l e evoluzioni degli studi "professionali", e conseguita |'elimnazione dei
correttivi che caratterizzavano il vecchio studio e che erano presenti ne
gquadro X del nodell o.

Nel nuovo TKO2U, infatti, nediante |la conpilazione del quadro X, risulta
applicabile il solo correttivo relativo alle spese e ai costi sostenuti per
|"utilizzo di servizi di terzi e di strutture polifunzionali.

Si segnala, infine, che nel calcolo dell'indicatore della resa oraria
per addetto, ai fini dell"attribuzione di un fattore correttivo in funzione
del minor t enpo dedi cato dal professionista all'attivita', e stato
aumentato il valore nassinp delle ore settimanali |avorate e delle settimane
| avorate nell'anno. Detti valori, pari a 40 ore e 45 settinmane, sono stati
spesso criticati in guant o, per la specifica attivita', essi non
corrispondevano al reale tenpo nedio dedicato all'attivita' da parte di un
prof essionista che la svolge a tenpo pieno per |'intero anno. Tali valori,
sul l a base del l e nuove el abor azi oni effettuate, sono stati elevati,
rispettivanmente, a 50 ore e 48 settimane.

In relazione all'applicazione di tale studio, si evidenzia che |a nuova
met odol ogia utilizzata ha consentito, sulla base delle considerazioni fatte
in precedenza, |'elimnazione delle anomalie segnalate nella circolare 54/E
del 13 giugno 2001

2.6 Studio di settore TKO6U - Servizi forniti da revisori contabili, periti,
consulenti ed altri soggetti che svol gono attivita’ in materia di
amm ni strazione, contabilita'" e tributi

L'attivita' interessata e quella relativa al codice 74.12.C - "Servi zi
forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti che

svol gono attivita' in materia di amm ni strazione, contabilita e tributi".

Lo studio di settore TKO6U, approvato con carattere di applicazione
"nmonitorata", sostituisce, per il periodo d'inposta 2005, |o studio di
settore SKO6U, approvato con decreto mnisteriale del 15 febbraio 2002 e in
vigore a partire dal periodo d'inposta 2001

Il nuovo studio e’ stato elaborato sulla base delle infornazioni
contenute nel nodello SKO6U costituente parte integrante della dichiarazione
UNI CO 2004, con riferinmento al periodo d'inposta 2003, nonche' delle
ulteriori informazioni contenute nell'apposito questionario per |'evoluzione
dell o studio ESKO6 relativo al periodo d' inposta 2003.

Per tale studio e' stata prevista |'applicazione nonitorata, per il solo
periodo d'inposta 2005, le cui peculiarita’ sono state precedentenente
illustrate.

L' evol uzione dello studio in esanme ha consentito di individuare 18 nuovi
cluster, in luogo degli 11 <che caratterizzavano il precedente studio,

pernettendo di rappresentare neglio |le caratteristiche dei professionisti
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che operano nel settore.

Al fine di valutare in nodo piu efficace le soglie di coerenza
dell'"indicatore della resa oraria per addetto la distribuzione ventilica e
stata suddivisa anche sulla base dell a | ocal izzazione territoriale
dell"attivita'.

In coerenza con |e novita' che contraddi stinguono gli studi di settore
relativi alle attivita' professionali, approvati per il periodo d'inposta
2005, anche per 1lo studio TKO6U si segnala che, per migliorare la stinma dei
conpensi, sono state introdotte alcune inportanti novita' nelle funzioni di
regressi one che riguardano:

|"utilizzo del numero degli incarichi ponderati per la tariffa nedia
sull a base di quanto dichiarato dal professionista stesso.

| “ escl usi one del val ore dei beni strunentali;

| " esclusione dell'eta' professionale.

I'n considerazione delle nuove nodalita' di determ nazione dei conpens
che caratterizzano |e evoluzioni degli studi per le attivita professionali,

non sono piu" previsti i correttivi che caratterizzavano il vecchi o studio.
Nell o studio TKO6U, risulta ora applicabile solo il correttivo relativo alle
spese e costi sostenuti per l'utilizzo di servizi di terzi e di strutture
polifunzionali, nmediante |a conpil azi one del quadro X del nodell o.

In particolare, e stato elimnato |'ulteriore correttivo che riduceva
la stima dei conpensi in ragione della percentuale di quelli percepiti a
forfait in considerazione delle nuove nodalita" di determ nazione di tal
conpensi. Nello studio TKO6U, infatti, il software GE R .CO consente d
cal col are con nmaggi or e preci si one |l a parte di conpensi legata alle
prestazioni fornite con la nodalita’ a "forfait". A tal fine, sono stati
individuati, nei righi da D22 a D29 del quadro degli elenenti specifici del
nmodel | o TKO6U, gruppi di prestazioni che il professionista generalnente
fornisce in mani er a congiunta alla propria clientela e per le qual
pattui sce un conmpenso determ nato forfetarianente; l e funzi oni di
regressione utilizzano i dati relativi al numero di clienti ai quali sono
fornite dette prestazioni ponderati per il valore nedio dichiarato, con le
stesse nodalita' seguite per le altre tipologie di prestazioni effettuate.

Si segnala, infine, che nel <calcolo dell'indicatore della resa oraria
per addetto, ai fini dell'attribuzione di un fattore correttivo in funzione
del minor t enpo dedi cato dal professionista all'attivita', e stato
aunentato il valore nmassino delle ore settimanali |avorate e delle settimane
| avorate nell'anno. Nello studio SKO6U detti wvalori, pari a 40 ore e 45
setti mane, sono stati spesso criticati in quanto, per la specifica
attivita', essi non corri spondevano al real e t enpo medi o dedicato
all"attivita' da parte di un professionista che |a svolge a tenpo pieno per
|"intero anno. Tali wvalori, sulla base delle nuove el aborazioni effettuate,

sono stati elevati, rispettivanmente, a 50 ore e 48 setti mane.

2.7 Studio di settore TK1OU - Studi nedici
Le attivita' interessate sono quelle relative ai codici:

85.12.1 - Studi nedici generici convenzionati o neno col SSN;
85.12.3 - Studi di radiologia e radioterapia;

85.12. A - Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi;

85.12.B - Altri studi nedici e polianbulatori specialistici.

Lo studio di settore TKILOU, approvato con carattere di applicazione
"nmoni torata" sostituisce, per il periodo d'inposta 2005 o studio di
settore SK10U, approvato con decreto mnisteriale del 8 marzo 2002 e in
vigore a partire dal periodo d'inposta 2001

Il nuovo studio e' stato elaborato sulla base delle infornmazioni
contenute nel nodello SK10U costituente parte integrante della dichiarazione
UNI CO 2003, con riferimento al periodo d'inposta 2002

Per tale studio e' stata prevista |'applicazione nonitorata, per il solo
periodo d'imnposta 2005, le cui peculiarita’" sono state precedentenente
illustrate.

L' evol uzione dello studio in esane ha consentito di individuare 36 nuovi
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cluster, in | uogo dei 28 che caratterizzavano il precedente studio,
pernmettendo di rappresentare neglio le caratteristiche dei professionisti
che operano nel settore e tenendo conto delle diverse specializzazioni ne
settore nedico.

Al fine di valutare in nmodo piu efficace I|e soglie di coerenza,
di stribuzi one ventilica e' stata suddi vi sa anche sull a base del
| ocalizzazione territoriale dell"attivita'.

Nello studio di settore TKIOU, per quanto riguarda |le funzioni di
regressione, rispetto alla precedente versione dello studio, e stata
introdotta la nuova variabile relativa al numero conplessivo delle ore
dedicate all'attivita', nodul ata sull a base:

dell"anzianita' professionale del contribuente, al fine di distinguere i
prof essionista che si e da poco avviato alla professione rispetto a ch
opera sul nercato da piu' anni

| a
| a

della densita' abitativa del comune nel quale opera il professionista; _
delle informazioni riguardo alla circostanza che il professionista sia
anche | avoratore di pendente a tenpo pi eno o pensionato;
della qualifica professionale per i |avoratori dipendenti.

E' stata elininata, pertanto, all'interno della funzione di regressione,

la diretta valorizzazione della variabile relativa all'eta' professionale,
che interviene ora come differenziale sul numero conplessivo delle ore
dedicate all"attivita'.

Sono st at e, i nvece, mantenute alcune particolarita’ del precedente
studio ai fini della stinma dei conpensi. |In particolare, |'amontare de
conmpensi percepiti in convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale per le
prestazioni rese in favore degli assistiti, la cui percentuale in rapporto
ai conpensi conplessivi percepiti nell'anno e indicata nel rigo D55 de

quadr o degli el ementi specifici del nodello TK1OU, e utilizzato da
software GE.RI.CO per escludere la predetta quota di conpensi dalla stima

effettuata. In tal nodo, e' possibile effettuare l|a predetta stina
esclusivanmente sulla quota dei conpensi che il professionista percepisce a
fronte delle prestazioni diverse da quella in convenzione con il SSN. Al
fini del risultato di congruita', |'applicazione GE R .CO calcolera i
conpensi attribuibili al contribuente somando i conpensi stimati relativi
alle prestazioni diverse da quella in convenzione con il SSN e i conpensi

relativi alla percentuale indicata nel rigo D55 del quadro degli elenenti
speci fici del nodello TK10U

Per quanto riguarda il risultato di coerenza fornito dal nuovo studio di
settore TK10U, si segnala che e stato aggiunto un nuovo indicatore,
denoninato "resa del capital e", basat o sul rapporto fra "Conpens
dichiarati" e "Valore dei beni strunentali". Inoltre, nel calcolo de
tradi zi onal e indicatore dell a resa oraria per addet t o, ai fini
del|l"attribuzione di un fattore correttivo in funzione del mnor tenpo
dedicato dal professionista all'attivita', e stato aunmentato il valore
massinmo delle ore settinmanali lavorate e delle settimane | avorate nell' anno.
Nello studio SK10OU detti valori, pari a 40 ore e 45 settimane, sono stati
spesso criticati in guant o, per la specifica attivita', essi non
corrispondevano al reale tenpo nedio dedicato all'attivita' da parte di un
prof essionista che la svolge a tenpo pieno per |'intero anno. Tali valori,
sul l a base del l e nuove el abor azi oni effettuate, sono stati elevati,
rispettivanente, a 50 ore e 48 settinane.

Cccorre da segnalare, infine, che rispetto ai tradizionali correttivi
previsti negli anni precedenti per 1o studio SKI0U, il nuovo studio TK10U,
sul l a base dell e notivazioni gia espresse nel paragrafo 9.4.3 della
circolare 54/E del 13 giugno 2001, mantiene soltanto la previsione de

correttivo legato ai beni strunentali e di quello relativo alle spese e
costi sostenuti per ["utilizzo di servizi di terzi e di strutture
polifunzionali. L'applicazione del correttivo legato ai beni strunental
avviene attraverso |a conpilazione del quadro D del nodello TK10U (righi D77
e D78) nentre |'applicazione del <correttivo relativo alle spese e costi
sostenuti per |'utilizzo di servizi di terzi e di strutture polifunzionali
avvi ene attraverso la conpil azione del quadro X del nedesino nodell o.

In rel azi one al | " appl i cazi one di tale studio e opportuno tenere
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presente che in esso, non e stato previsto un cluster specifico per
|"attivita' di radioterapia, separato da quello degli oncologi, attivita'
che, in consi der azi one della conplessita' delle operazioni e delle
attrezzature necessarie, viene solitanente svolta in strutture sanitarie di
rilevanti dinensioni. Tale mnancanza puo' riflettersi, di conseguenza, anche
nei risultati del | " appl i cazi one dello studi o di settore al singolo
prof essi oni sta che esercita preval entenente tale attivita'.

Cccorre, inoltre, evidenziare che, il "peso" attribuito alla variabile
"conpensi a terzi" pot r ebbe, in particol ari circostanze, conportare
risultati anomali. In particolare, va considerata |'ipotesi in cui 1lo
svol gimento della professione nedica avviene attraverso delle prestazioni
svolte in "equi pe". In guesti casi puo' verificarsi che |[|'attivita
conpl essiva sia fatturata da un solo nedico il quale a sua volta e
destinatario delle prestazioni (quindi delle fatture) degli altri coll eghi
In queste situazioni, soprattutto |addove i conpensi fatturati dai divers
componenti dell'equipe ad un solo nedico siano di un rilevante amontare, |10
studio non riesce a cogliere sufficientenmente il fenoneno.

2.8 Studio di settore TK17U - Attivita' tecniche svolte da periti
i ndustriali.

L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita': 74.20.B
"Attivita' tecniche svolte da periti industriali”.
Lo studio di settore TK17U sostituisce, a decorrere dal peri odo
d' i nposta 2005, lo studio di settore SK17U, approvato con decreto
mnisteriale del 20 marzo 2001 e in vigore fino al periodo d'inposta 2004.
Per lo studio in oggetto e' stata prevista |'applicazione "nonitorata",

per il solo periodo dinposta 2004, con |le caratteristiche indicate ne
decreto di approvazione degli studi delle attivita' professionali del 5
aprile 2006.

L' evol uzi one dello studio di settore in oggetto e stata condotta
anal i zzando e informazioni contenute nel nodello SK17U costituente parte
i ntegrante della di chi arazione UNICO 2003, wunitamente alle informazioni
contenute nel questionario ESK17, anch'esso relativo al periodo d'inposta
2002.

Tra le pri nci pal i novita' dello studio in oggetto e possi bile
evidenziare un niglioranento dei nodelli organizzativi, con |'individuazi one
di 17 gruppi onobgenei (in luogo dei 7 caratterizzanti |a precedente versione
dell o studio).

In considerazione delle nuove nodalita' di determ nazione dei conpens
che caratterizzano |e evoluzioni degli studi per le attivita professionali,

non sono piu' previsti i correttivi che caratterizzavano il vecchi o studio.

Nel nuovo st udi o, infatti, risulta applicabile il solo correttivo
relativo alle spese e costi sostenuti per |'utilizzo di servizi di terzi e
di strutture polifunzionali, nediante la conpilazione del quadro X del
nodel | o.

Si segnala, infine, che nel calcolo dell'indicatore della resa oraria
per addetto, ai fini dell"attribuzione di un fattore correttivo in funzione
del minor t enpo dedi cato dal professionista all'attivita', e stato
aunentato il nuIrer o delle ore settimanali lavorate e delle settinmane
| avorate all'anno. Nello studio SK17U detti wvalori, pari a 40 ore e 45
setti mane, sono stati spesso criticati in quanto, per la specifica
attivita', essi non corri spondevano al real e t enpo medi o dedicato
all"attivita' da parte di un professionista che |a svolge a tenpo pieno per
|'"intero anno. Tali wvalori, pertanto, sulla base delle nuove el aborazi oni

effettuate, sono stati elevati, rispettivanente, a 50 ore e 48 settinmane.

2.9 Studio di settore TK19U - Attivita' prof essionali paranedi che
i ndi pendenti .

L'attivita" interessata e’
par amedi che i ndi pendenti .

guella relativa al codice 85.14.2 - Attivita'

Lo studio di settore TK19U sostituisce, a decorrere dal periodo
d' i nposta 2005, lo studio di settore SK19U, approvato con decreto
m nisterial e del 15 febbraio 2002 e in vigore a partire dal periodo
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d' i nposta 2001.

Il nuovo studio e stato elaborato sulla base delle informazioni
contenute nel nodello SK19U costituente parte integrante della dichiarazi one
UNI CO 2004, con riferimento al periodo d'inposta 2003.

Per tale studio e' stata prevista |'applicazione nonitorata, per il solo
periodo d'inposta 2005, le «cui peculiarita’ sono state precedentenente
illustrate.

Tra le princi pal i novita' dello studio in oggetto e possibile
evidenziare un mglioramento dei nodelli organizzativi, con |'individuazione
di 19 gruppi onogenei (in luogo degli 8 caratterizzanti |la precedente
versione dello studio), tra i quali ne sono stati aggiunti dei nuovi che

i ndi vi duano tipologie organizzative assenti nel precedente studio, cone ad
esenpio le attivita' svolte da ostetriche, da dietisti, da | ogopedisti e da
ortottisti.

Al fine di mgliorare |'analisi della coerenza, nella nuova versione
dello studio di settore la distribuzione ventilica e stata suddivisa non
solo sulla base dell a form giuridica, m anche in relazione alla

| ocal i zzazione territoriale dell'attivita'. E stato, altresi', nodificato
| "indicatore di coerenza dell"attivita' dinpresa in "Valore aggiunto
orario", al posto dell'indicatore della "Resa oraria" dell'attivita di
i mpresa
Si evidenzia, inoltre, che, per mgliorare la stim dei compensi, sono
state introdotte |l e seguenti novita' nella funzione di regressione:
| ' escl usi one dei conpensi / ri cavi derivanti dallo svol gi mento

dell"attivita'" in Servizio Sanitario Nazional e;

|'utilizzo del numero conplessivo delle ore dedicate all'attivita
(per I"attivita' di lavoro autonono);

|"utilizzo delle percentuali di lavoro prestato dal personale non
di pendente (per |'attivita di inpresa);

|"inserinento di un correttivo sulla densita" abitativa per conune
applicato al nunero conplessivo delle ore dedicate all'attivita', per
i conmuni con nmeno di 500 abitanti (per |'attivita di |avoro autonono);
|"inserinento di un correttivo, sul numero conpl essivo delle ore, per
|"attivita' di lavoro dipendente a tenpo pieno o a tenpo parziale
(attivita' di |avoro autonono);

["elimnazione della valorizzazione della variabile relativa all'eta
prof essionale che interviene ora cone correttivo al numero conpl essivo
delle ore dedicate all'attivita' (attivita' di |avoro autonono).

Al fine di distinguere |'attivita' degli infermeri svolta per un
periodo di t enpo continuato presso il domcilio dell'assistito con
conpensi/ricavi piu" bassi di quelli usuali, accogliendo le richieste delle
associ azioni, e' stata appositanente inserita wuna nuova variabile nel
nodel |l o TK19U, all'interno del quadro D, per individuare |a percentual e di
compensi/ricavi derivanti dall""Attivita' di assi stenza di tipo

continuativo, renunerate a forfait", rispetto ai conpensi/ricavi conplessivi.
Inoltre, vista la eterogeneita" delle attivita" riconprese in questo

studio di settore, e' stato inserito un ulteriore nuovo rigo all'interno de
nodel | o, dove Vi ene richiesta "la percentuale di conpensi derivanti
dall"attivita' di ottico-optonetrista  sui conpensi complessivi". Tale
i nforrmazi one servira' ad individuare |'eventual e presenza, all'interno dello
studi o TK19U, di ottici che conpilano il suddetto studio al fine di
dichiarare i conpensi derivanti dalla citata attivita' sanitaria non nedica.
Tali soggetti, infatti, pur esercitando |'attivita' di "Commercio al

dettaglio di nateriale per ottica (...)" contenplata nello studio TML5B, per
pot er provvedere direttanmente ad alcune attivita' tipiche della loro

professione, quali "la msurazione del difetto visivo, |"approntamento degl

occhiali da vista e delle lenti graduate" (senza che il paziente debba
necessari anente fornire a tal scopo una prescrizione rilasciata da un
medi co) devono fatturare tali oper azi oni come prest azi oni di tipo

pr of essi onal e.

2.10 Studio di settore TK22U - Servizi veterinari.
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L'attivita' interessata e guella relativa al codice 85.20.0 - Servi zi

veterinari.
Lo studio di settore TK22U sostituisce, a decorrere dal periodo
d' i nposta 2005, lo studio di settore SK22U, approvato con decreto

mnisteriale dell"8 marzo 2002, pubblicato nel Supplenento Ordinario della
GU n. 73 del 27 marzo 2002 e in vigore a partire dal periodo d'inposta
2001.

Il nuovo studio e stato elaborato sulla base delle informazioni
contenute nel nodello SK22U costituente parte integrante della dichiarazione
UNI CO 2004, con riferimento al periodo d'inposta 2003.

Per tale studio e' stata prevista |'applicazione nonitorata, per il solo
periodo d'inposta 2005, le «cui peculiarita’ sono state precedentenente
illustrate.

L' evol uzione dello studio in esame ha confernato i precedenti nodell
organi zzativi e ne ha introdotti alcuni nuovi basati sull'attivita svolta

(visite domciliari 0 presso al | evamenti, effettuazione di esam
di agnostici), sulle aree di intervento (zootecnia con attivita' prevalente
di prestazioni di i nsem nazi one artificiale ed assi stenza al
parto/ostetricia), sulla clientela (strutture sanitarie private, strutture
sanitarie pubbliche ed inprese industriali) e sugli aspetti struttural
(cliniche veterinarie).

Al fine di mgliorare |'analisi della coerenza, nella nuova versione

dello studio di settore la distribuzione ventilica e stata suddivisa non
solo sulla base dell a form giuridica, m anche in relazione alla
| ocalizzazione territoriale dell"attivita' esercitata in nodo da poter
cogliere le rilevanti differenze che spesso energono tra le varie aree
territoriali.

Si evidenzia inoltre che, per mgliorare la stim dei compensi, sono
state introdotte |l e seguenti novita' nella funzione di regressione:

. elimnazione della variabile relativa al "Valore dei beni strunentali"”;

utilizzo del numero conplessivo delle ore dedicate all'attivita'

el i m nazi one della valorizzazione della variabile relativa all'eta

professionale che interviene ora come correttivo al numero conpl essivo

delle ore dedicate all'attivita'

Per quanto riguarda I|le wulteriori novita dello studio TK22U, occorre
evi denziare che 1'evoluzione dello studio sui servizi veterinari ha portato
essenzialmente ad una nmaggiore definizione di talune specializzazioni e
al | ' evi denzi azi one delle cliniche veterinarie che, per la natura delle

prestazioni erogate e per la nodalita' di erogazione del servizio,
differiscono dagli studi e dagli ambul atori veterinari

Al fine di adeguar e il nuovo studio di settore alle nodifiche
intervenute all'interno dell'attivita' professionale, sono state, altresi',

inserite, accogliendo le richieste delle associazioni, apposite informazioni
nel nodell o, che riguardano:

1. i "laboratori di analisi", all'interno delle strutture sanitarie
private previste nella "tipologia della clientela”, necessario per
pot er individuare un nuovo cluster dedicato ai veterinari che
esercitano esclusivanente |'attivita' di "laboratorio di analisi".

Tal e voce e strettanente correlata all'esigenza di una esatta
i ndi vi duazi one e denomi nazione delle strutture veterinarie, che in
seguito all'accordo della Conferenza Stato-Regioni del novenbre 2003,

sono cosi' suddi vi se: | o studi o veterinari o, | "anmbul atorio
veterinario, |la clinica veterinari a-casa di cura veterinaria,
| " ospedal e veterinario ed il |laboratorio veterinario di anali si

2. i "costi derivanti dalla dispensazione del farmaco ai sensi del D. M
n. 306/2001", all'interno degli "Elementi contabili specifici", ne
quadro D. A sensi del decreto mnisteriale n. 306 del 16 maggio
2001, infatti, il medi co veterinario puo' cedere il farmaco con i
guale ha iniziato la terapia anbulatoriale ai propri pazienti, in

consi derazione della difficolta' frequente di reperire farmaci ad uso
veterinario in farnacia;
3. un'apposita sezione "Altri dati", contenente:
a. |'informazi one relativa all'""attivita' di assi stenza
i gienico-sanitaria presso azi ende zootecniche e/o allevanenti,
svolte in convenzione con associazioni allevatoriali (APA e ARA",
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dove si chi ede il nuner o dei capi trattati (distinti per
ovocaprini e bovini), e |Ila percentuale dei conpensi conseguiti da
tali prestazioni, rispetto ai conpensi conplessivi. Tale tipo di

attivita' e svolta a favore di associazioni di allevatori a
livello provinciale e/ o regionale, sulla base di convenzioni
particolari e gli onorari del veterinario, pur facendo riferinento
ad un unico utente nella fattura, riguardano prestazioni relative
a numer osi allevatori privati, facenti parte dell'associazione
nmedesi ma

b. I"informazione relativa agli "esam diagnostici per immagine (RX
ecografia, endoscopia, TAC, risonanza magnetica)" di cui si chiede
il numero di quelli effettuati nell'anno e |a percentuale di
conpensi cui hanno dato origine. Tale dato servira' a distinguere
gli esami diagnostici per immagine dagli esani di |aboratorio e
contribuire ad i ndi vi duare in nmaniera piu precisa il canpo
d intervento del nedico veterinario.

Con riferinmento, infine, all'irrilevanza dell'infornmazione relativa alla
"proveni enza dell a clientela" si e provveduto, nel nuovo nodello, ad
elimnpnare tale sezi one anal oganent e ad altri studi di settore delle
attivita' professionali.

2.11 Studio di settore TK56U - Laboratori di analisi cliniche.

L'attivita' interessata e
"Laboratori di analisi cliniche"

Lo studio di settore TK56U, approvato con carattere di applicazione
"nmonitorata" costituisce, con riguardo all'attivita' svolta in qualita' di
esercente arti e professioni, |'evoluzione dello studio SG6U, approvato con
decreto del Mnistro dell'Economia e delle Finanze del 20 marzo 2001 ed in
vigore fino al periodo d'inposta 2004 ed e' stato elaborato analizzando |le
i nformazi oni contenute nel nodello SGB6U, costituente parte integrante della
di chi arazi one UNI CO 2004.

quel I a relativa al codice 85.14. A -

Il nuovo studio interessa esclusivanente i soggetti che realizzano
redditi di lavoro autononpb. | contribuenti che esercitano |'attivita' di
"Laboratori di analisi «cliniche"- 85.14.A in forma d'inpresa, sono invece

interessati dallo studio SG7U

L' evol uzione dello studio in esanme ha consentito di individuare 3 gruppi
onobgenei differenziati secondo il nunero di addetti, il nunero di esam
effettuati e il consuno di reagenti.

Nella definizione delle funzioni di regressione si e tenuto conto
escl usi vanente dei conpensi derivanti da attivita' diverse da quelle in

convenzi one con il SSN;, di conseguenza tutte Ile wvariabili sono state
ponderate con |la percentuale di conpensi derivante da attivita' non in
convenzione con il SSN. Pertanto, nell'applicazione dello studio, viene
"sterilizzata" dalla stima dei conpensi |la parte dei conpensi relativi alle
prestazioni in convenzione con il SSN per |le quali e stato richiesto i
rinmborso al SSN. Nel nodello e stata inserita, a tale scopo, la distinta
i ndi cazi one delle per cent ual i di conpensi relativi a prestazioni in
convenzione con il SSN richieste a rinborso e non richieste a rinborso.

3. ATTIVITA DEl SERVIZI

3.1 Studio di settore SG7U - Altri studi medici e polianbul atori
speci al i stici .

Le attivita' interessate sono quelle relative ai codici:

85.12.B - Altri studi nedici e polianbulatori specialistici;

85.12.3 - Studi di radiologia e radioterapia;

85.12.5 - Atre istituzioni sanitarie senza ricovero, centri dialisi,
ambul atori tricologici, ecc.;

85.14. A - Laboratori di analisi cliniche.
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Lo studio di settore SG57U analizza le attivita' econom che relative al
settore dei | aboratori e degli anmbulatori, svolte in fornma d'inpresa.

Il nuovo studio e' stato elaborato analizzando |e informazioni contenute
nel questionario SG7, relativo al periodo d'inposta 2002.

Con riguardo esclusivanente all'attivita' (svolta in forma d'inpresa) di

" Laboratori di analisi <cliniche" - 85.14.A, |0 studio SG57U costituisce
evol uzi one dell o studi o SG56U.
L' evoluzione dello studio in esane ha consentito di individuare 14

gruppi onogenei sulla base della specializzazione per tipologia di attivita'
e prestazione e del fattore dinensionale.
Nel | a definizione delle funzioni di regressione si e tenuto conto

escl usi vanent e dei ricavi derivanti da attivita diverse da quelle in
convenzi one con il SSN;, di conseguenza tutte I|le wvariabili sono state
ponderate con la percentuale di ricavi derivanti da attivita' non in
convenzione con il SSN. Pertanto, nell'applicazione dello studio, viene
"sterilizzata" dalla stima dei ricavi l|la parte dei ricavi relativi alle
prestazioni in convenzione con il SSN per |le quali e stato richiesto i
rimborso al SSN. Nel nodello e stata inserita, a tale scopo, la distinta
i ndi cazi one delle per cent ual i di ricavi relativi a prestazioni in
convenzione con il SSN richieste a rinborso e non richieste a rinborso.
Inoltre, al fine dell a esatta deterninazione dei ricavi da
"sterilizzare", provenienti da prestazioni in convenzione con il SSN, |lo
studio coglie la differenza tra valore nomnale e valore contabile delle
prestazioni nel caso in cui |'inpresa abbia percepito some di mnore

entita' (valore contabile) rispetto al valore noninale stabilito.

3.2 Studio di settore TG33U - Servizi degli istituti di bellezza.

L'attivita' interessata e
degli istituti di bellezza".

Lo studio di settore TG33U costituisce |'evoluzione dello studio SG33U,
approvato con decreto del Mnistro dell'Economia e delle Finanze del 30
marzo 1999 ed in vigore fino al periodo d'inposta 2004.

Il nuovo studio e' stato elaborato analizzando |e informazioni contenute
nel nodello SG33U, costituente parte integrante della dichiarazione UN CO
2003, conpletate dalle wulteriori informazioni contenute nel questionario
ESG33, anch'esso relativo al periodo d'inposta 2002.

Per lo studio di settore in esane sono state utilizzate, nella funzione
della stima dei ricavi, l|le tariffe applicate dall'inpresa al fine di
cogliere le differenze legate alla fascia qualitativa del servizio offerto e
| e differenze connesse all' ubi cazione dell'esercizio.

Il livello delle tariffe applicate dalla singola inpresa, raffrontate

quella relativa al codice: 93.02.B - "Servi zi

coni wvalori di riferimento individuati per il settore, hanno pernesso di
graduare i coefficienti delle wvariabili "Costo del venduto", "Costo per la
produzi one di servizi", "Spese per acquisti di servizi"

L' evol uzione dello studio in esame ha consentito di individuare 13
cluster, in luogo dei 7 che caratterizzavano il precedente studio ed ha
permesso di individuare differenti nodelli di inprese sulla base della
ti pol ogi a del servizio, della nodalita' organizzativa, della dinensione

della struttura e della localizzazione.
E' stato possibile effettuare un affinamento dell'analisi della coerenza
econom ca delle singole attivita' produttive dello studio in esane. Tale

analisi viene ora infatti effettuata non piu, comera previsto per i

previ gente studio, sulla base degli indicatori della "Resa oraria per

addetto” e dell'"Incidenza dei costi sui ricavi", ma utilizzando due nuovi

i ndici:

- valore aggiunto orario per addetto: (ricavi - costo del venduto - costo
per la produzione di servizi - spese per acquisti di servizi) / (nunero

addetti *312*8);

- incidenza dei costi e spese sui ricavi: costo del venduto + costo per |la
produzi one di servizi) +spese per acquisti di servizi)*100 / ricavi.

3.3 Studio di settore TH6U - Riparazione di trattori agricoli

L'attivita' interessata e quella relativa al seguente codice attivita'
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29.31.2 "Riparazione di trattori agricoli"

Lo studio di settore T&H6U, e il risultato della evoluzione dello
studio di settore SH6U. approvato con decreto ministeriale del 30 nmarzo
1999 ed aveva wvalidita', ai fini dell'accertanento, a decorrere dal periodo

d'inmposta 1998.
Le nuove analisi effettuate sullo studio di settore SG46U sono state

condotte analizzando i nodelli per |la conunicazione dei dati rilevanti ai
fini dell'applicazione degli studi di settore per il periodo d'inposta 2003.

L' evol uzione dello studio di settore TG46U ha pernesso di cogliere
canmbi amenti strutturali e Il e nodi fiche dei nodelli organizzativi. La
maggi ore focalizzazione sulla tipologia di attivita' svolta (riparazione di
trattori e ri parazi one di attrezzi agricoli), i nsi enme al fattore

di mensi onal e, ha consentito di mgliorare la ripartizione in gruppi onogene
che sono passati dai 2 dello studio S&G46U ai 4 dell'attual e versione.

Per quanto riguarda gli indicatori di coerenza, si evidenzia che nella
fase di costruzione del nuovo studio di settore, e' enerso che le attivita'
analizzate sono svolte adottando nodalita' organizzative tali da richiedere

| ' el abor azi one di NUOVi i ndi catori econom co-contabili specifici delle
attivita' in esame. Nella versione precedente dello studio di settore,
| "unico indicatore di coerenza utilizzato era il "Rendinento Oario per
Addetto".

Confornenente a quanto previsto negli altri studi di settore evoluti e
al fine di senplificare gli adenpinmenti dei contribuenti, il nuovo studio
consente | "applicabilita' dello st esso ai soggetti che esercitano
|'attivita' con piu  punti di vendita. Si ricorda, infatti che il precedente
studi o S&A6U prevedeva wuna causa di inapplicabilita" nei confronti delle

i nprese che esercitavano |"attivita con piu punti di vendita.

3.4 Studio di settore TGB1U - Attivita di conservazione e restauro di opere
d arte.

L'attivita' interessata e quella relativa al codice 92.31.H - Attivita
di conservazione e restauro di opere d' arte.

Lo studio di settore TGb1U sostituisce, a partire dal periodo d'inposta
2005, lo studio di settore SG1lU, approvato con decreto mnisteriale del 30
marzo 1999 e in vigore a partire dal periodo d'inposta 1998.

Il nuovo studio e’ stato elaborato sulla base delle infornazioni
contenute nel nodello SG51U costituente parte integrante della dichiarazione
UNI CO 2004, con riferimento al periodo d'inposta 2003.

Tra le princi pal i novita' dello studio in oggetto e possi bile
evidenziare un mglioranento dei nodelli organizzativi, con |'individuazione
di 10 gruppi onobgenei, nmentre |la precedente versione dello studio ne aveva
del i neati solo 4.

Inoltre, o studio TG1U determina, in ternini di senplificazione, |la
riduzi one dei soggetti con |'obbligo dell'annotazione separata per le
i nprese nultipunto, che verranno colte dal nuovo studio.

Al fine di mgliorare |'analisi della coerenza, nella nuova versione
dello studio di settore la distribuzione ventilica e' stata suddivisa sulla
base del personale dipendente. E stato, altresi', nodificato |'indicatore
di coerenza in "Val ore aggiunto orario per addetto”, in luogo della
precedente "Resa oraria per addetto". Nel nuovo indicatore, peraltro, sono
state utilizzate l e percentuali di lavoro prestato dal personale non
di pendent e.

Per migliorare la stim dei ricavi, nelle funzioni di regressione si e

tenuto conto anche delle possibili differenze di risultati econonmici |egate
all o svol gere |["attivita' in altre regioni, diverse da quella in cui
|"inmpresa ha il domcilio fiscale, o all'estero. Anche nelle suddette
funzioni, poi, sono state utilizzate I|e percentuali di lavoro prestato da

personal e non di pendente.

3.5 Studio di settore TG5U - Servizi di ponpe funebri e attivita' connesse.

L'attivita' interessata e quella relativa al <codice di attivita
93.03.3 - Servizi di pompe funebri e attivita' connesse.
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Lo studio di settore T&5U, e il risultato della evoluzione dello
studio di settore SG5U. Lo studio di settore SGb5U, era stato approvato con
decreto del 6 marzo 2003 ed aveva validita', ai fini dell'accertanento, a
decorrere dal periodo d'inposta 2002.

Le nuove analisi effettuate sullo studio di settore SG5U sono state

condotte analizzando 1 nodelli per |la conunicazione dei dati rilevanti ai
fini dell"'applicazione degli studi di settore per il periodo d'inposta 2003.

L' evol uzione dello studio di settore TG5U ha pernesso di cogliere
canbi amenti strutturali, l e nodi fi che  dei nodel | i organi zzativi, le
variazioni di nercato all'interno del settore economico. Infatti, con i
nuovo studio di settore e' stato tenuto conto delle possibili differenze di
risultati derivanti dalla tipologia di attivita" svolta e dal conparto di
speci al i zzazi one. G 0 ha consentito di individuare gruppi onobgenei di
i nprese che offrono servizi cimteriali su concessione o appalto conunal e.

In particolare, sono stati individuati 7 nodelli organizzativi (rispetto

ai 6 conplessivi dello studio precedente), distinti sulla base:
del | a di mensi one della struttura organi zzati va,
del |l e spese per acquisto di servizi da altre inprese del settore;
della tipologia di servizi prestati;
della tipologia di clientela.

Per quanto riguarda gli indicatori di coerenza, si evidenzia che nella
fase di costruzione del nuovo studio di settore, e enerso che le attivita
anal i zzate sono svolte adottando nodalita' organizzative tali da richiedere
| ' el aborazi one di nuovi i ndi catori econom co-contabili specifici delle
attivita' in esane.

I nuovi indicatori economici di coerenza individuati sono i seguenti:

. margine operativo lordo sui ricavi = (ricavi - costo del venduto - costo
per la produzione di servizi - spese per acquisti di servizi - spese per
| avoro di pendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente
afferenti |'attivita dell"inpresa) * 100 / ricavi;

nunero servizi per addetto = nunero di servizi / nunero addetti;
ricavo medio per servizio = ricavi / numero di servizi.
Per ogni gruppo onogeneo, distintamente per forma giuridica e sulla base

del personale dipendente per il "margine operativo lordo sui ricavi" e per
il "nunmero servi zi per addet t 0" e sulla base della |ocalizzazione
territoriale per il "ricavo nedio per servizio", e stata calcolata la
di stribuzione ventilica di ci ascuno degl i i ndi catori precedent enent e
definiti.

Nel I a versione precedente degli studi di settore, gli indicatori di
coerenza utilizzati erano il "Valore aggiunto per Addetto", il " Margine
operativo lordo sui ricavi" e il "Ricavo nedio per servizio".

3.6 Studio di settore TG8U - Canpeggi ed aree attrezzate per roulotte.
Le attivita' interessate sono quelle relative ai codici:

55.22.0 - "Canpeggi ed aree attrezzate per roulotte";
55.23.1 - "Villaggi turistici".

Lo studio di settore TGB8U costituisce |'evoluzione dello studio SG8U,
approvato con decreto del Mnistro dell'Economia e delle Finanze del 26
febbraio 2000 ed in vigore fino al periodo d'inposta 2004.

Il nuovo studio e' stato elaborato sulla base delle informazioni
contenute nel nodello SG58U costituente parte integrante della dichiarazione
UNI CO 2004, con riferinmento al periodo d'inposta 2003.

L' evol uzi one dello studio in esame ha consentito di individuare 9
cluster, in luogo dei 5 che caratterizzavano il precedente studio ed ha
permesso di individuare differenti nodelli di inprese sulla base della

tipologia dell'offerta e le caratteristiche della struttura, della tipologia
di utenza, della gestione diretta di servizi accessori, della dinensione.

E' stato possibile effettuare un affinamento dell'analisi della coerenza
econom ca delle singole attivita' produttive dello studio in esane. Tale
analisi viene ora effettuata non piu sulla base degli indicatori de
"Ricavo nedio per presenza" e della "Produttivita" teorica annuale per
addetto", ma utilizzando due nuovi indici:

- valore aggiunto per addetto: (ricavi - costo del venduto - costo per |a
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produzi one di servi zi - spese per acquisti di servizi) [/ (nunero
addetti *1.000);

- ricavo nedio per presenza relativo all'attivita" ricettiva: piazzole +
unita' abitative + nezza pensione + pensione conpleta + affitto tende,
caravan o roulotte) * ricavi/100)/nunmero totale di presenze.

Nell"anmbito della funzione di regressione, infine, si sottolinea che si

e' tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici |egate ai
di versi valori delle tariffe applicate dalle inprese per i principal
servizi offerti, rilevando cosi' il livello qualitativo delle strutture,

anche connesso al|l'ubicazione delle stesse.

3.7 Studio di settore TGOU - Stabilinmenti bal neari .

L'attivita' interessata e quella relativa al codice 92.72.1 - Gestione
di stabilinmenti balneari: marittim, lacuali e fluviali.

Si fa presente, tuttavia, che |lo studio di settore TGSOU si applica
anche alle seguenti attivita'

a) Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con cucina,
codice attivita' 55.30.A

b) Ri storazione con preparazione di cibi da asporto, codice attivita'
55. 30. 2;

c) Servizi di ristorazione in self-service, codice attivita' 55.30.B

d) Ristoranti con annesso intratteninmento e spettacolo, codice attivita'
55.30.C

e) Bar e caffe', codice attivita' 55.40.A;

f) Celaterie e pasticcerie con sonmnistrazione, codice attivita' 55.30.4;

g) Bar, caffe' con intratteninmento e spettacolo, codice attivita' 55.40.C

Le attivita' indicate alle lettere da a) a g) rientrano tra quelle per
le quali si applica il presente studio di settore solo se svolte da
contribuenti titolari di concessione per |'esercizio della attivita' di
Gestione di stabilinmenti balneari: marittinm, Jlacuali e fluviali - codice

attivita' 92.72.1. Si applica |lo studio TGOU anche se ['attivita di
gestione di stabilinenti bal near i non e' prevalente, in termni di ricavi,
rispetto alle attivita' precedentenente el encate.

Lo studio di settore TGBOU e il risultato dell'evoluzione dello studio
SG60U, approvato con decreto mnisteriale del 16 febbraio 2001, in vigore
fino al periodo d'inposta 2004 e relativo alla nedesima attivita'.

L' evol uzione dello studio di settore TGOU e' stata condotta utilizzando

i dati contenuti nei nodelli per |la conmunicazione dei dati rilevanti ai fini
del | " applicazione degli studi di settore relativi al periodo d inposta 2003.
Tra le principali novita' dello studio in oggetto, si segnhala il
m glioranento dei nodel I'i organi zzativi, che sono passati dai 7 della
versione precedente agli 8 della attuale, e I'introduzione dell'indicatore

di coerenza "lncidenza percentual e dei costi e spese sui ricavi". _ o
Riguardo | 'analisi della coerenza, si evidenzia che |I|e distribuzioni

ventiliche degli indicatori "Valore aggiunto per addetto" e "Incidenza de
costi e spese sui ricavi" sono state suddivise sulla base della presenza o
meno di per sonal e di pendent e, mentre quel I e relative all'indicatore

"Gornate teoriche di pieno utilizzo delle strutture di base" sono state
suddivise in relazione all'appartenenza o neno ai cluster territoriali n. 2
e 5 (aree a basso livello di benessere) della territorialita generale a
livell o regionale.

Nel | "anbito della funzione di regressione, infine, si sottolinea che si

e' tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici |egate ai
di versi val ori delle tariffe applicate dalle inprese per i principal
servizi offerti, rilevando cosi' il livello qualitativo delle strutture,

anche connesso all ' ubi cazione dell e stesse.

3.8 Studio di settore TG8U - Trasporti di nerce su strada.

Le attivita' i nteressate sono quelle relative al seguente codice
attivita' : 60.24.0 Trasporto di nmerci su strada

Lo studio di settore TGB8U e il risultato della "evoluzione" dello
studio di settore SG8U, (il quale a sua volta costituiva gia' |'evoluzione
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del previgente studio di settore SG68U), approvato con decreto mnisteriale
del 25 marzo 2002 ed aveva validita', ai fini dell'accertanento, a decorrere
dal periodo d'inposta 2001.

Le nuove analisi effettuate sullo studio di settore SG8U sono state
condotte analizzando i nodelli per |la conunicazione dei dati rilevanti ai
fini dell'applicazione degli studi di settore per il periodo d'inposta 2003.

L' evol uzione dello studio di settore TG8U ha pernesso di cogliere
canmbi amenti strutturali e le nodifiche dei nodelli organizzativi. Rispetto
alla precedente versione dello studio, le informazioni richieste con il
nodel | o SGG8U hanno pernesso di  confernmare la struttura dei cluster della
precedente versione, con |'aggiunta di tre ulteriori nuovi gruppi
- Inmprese di trasporto di prodotti alinmentari con piccole flotte di veicol
frigo fino a 11,5 T di PTT;

- Inprese di trasporto di ghiaia, sabbia e altri nateriali da costruzione
con piccole flotte di veicoli ribaltabili;
- Inprese di trasporto con piccole flotte di portacontainer

A seguito del parere espresso dalla Conm ssione degli esperti, si
evi denzi a che, nel "Quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini
del | "applicazione degli studi di settore" per le inprese non congrue e'
previsto, in aggiunta ai correttivi gia presenti nello studio di settore
S&8U, un nuovo correttivo c.d. "dinamco" che consente di verificare se
| "eventuale differenza tra |'amontare dei ricavi contabilizzati e quello
risultante dall"applicazione dello studio di settore derivi, intutto o in
parte, dall'incremento del costo del car bur ant e e dei lubrificanti

registratosi negli ultinm anni

Il correttivo e' stato determinato, sulla base delle elaborazioni
effettuate dalla SOSE S.p.A., esam nando nel biennio 2003-2005, a parita' di
volurme di traffico (kmpercorsi), la crescita del costo del carburante e de
lubrificanti, |'evoluzione delle spese per acquisti di servizi, la crescita
dell e spese per il personale dipendente e |'increnento dei ricavi volto a
conpensare | "aunento di tali costi.

Il correttivo i ndi vi duato Vi ene definito "dinamico" in quanto e
previsto per ogni anno di appl i cazi one dello studio T&G8U la
rideterm nazione di tale valore |Iegandolo all'eventual e variazi one del costo
del carburante e dei lubrificanti ed in generale all'evoluzione della
struttura dei costi - ricavi delle inprese in esane

Al fine di nonitorare le inprese che conprendono nel proprio parco di
aut omezzi anche veicoli non inpiegati direttanente nel ciclo produttivo, e
stata predisposto una apposita sezione nel "Quadro Z" contenente la
richiesta del numero dei veicoli di scorta (veicoli inpiegati esclusivanmente
per la sostituzione di veicoli guasti) e |'indicazione dei veicoli di
servi zio (veicoli utilizzati escl usi vanent e per il soccorso, per il
trasporto di materiale al servizio del proprio parco veicolare o per fare
nmovi nent azioni di carico e scarico di unita' operative).

Inoltre, nello st esso quadr o Z, sono state inserite wulteriori
i nf or mazi oni al fine di effettuare il noni t or aggi o dell"inpatto
del | "energenza aviaria nella filiera dei prodotti avicoli

3.9 Studio di settore TGr2B - Altri trasporti terrestri di passeggeri.

Le attivita' interessate sono quelle relative ai seguenti codic
attivita'

60.21.0 Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri
60.23.0 Altri trasporti terrestri non regolari di passeggeri.

Lo studio di settore TGr/2B, e il risultato della "evoluzione" dello
studio di settore SG72B. Lo studio di settore SG/2B, era stato approvato con
decreto nministeriale del 20 marzo 2001 ed aveva validita', ai fini

del | "accertanento, a decorrere dal periodo d'inposta 2000.
Le nuove analisi effettuate sullo studio di settore SG/2B sono state

condotte analizzando i nodelli per la conunicazione dei dati rilevanti ai
fini dell'applicazione degli studi di settore per il periodo d'inposta 2003,
nonche' delle wulteriori informazioni contenute nell'apposito questionario

per |'evoluzione dello studio ESG/2B rel ativo al periodo d'inmposta 2003.
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L' evol uzione dello studio di settore TG/2B ha pernesso di cogliere
canmbi amenti strutturali e le nodifiche dei nodelli organizzativi. Rispetto
alla precedente versione dello studio, le informazioni richieste con il
guestionari o ESG7/2B hanno pernesso una maggiore focalizzazione dei grupp
onogenei sulla base della tipologia di attivita' svolta in particol are per

quanto riguarda il <cluster delle inprese che effettuano trasporto regol are
specializzato (cluster 1). Inoltre sono enersi i cluster delle inprese che
effettuano sia servizio di noleggio con conducente che trasporto pubblico di
linea (Cluster 2 -Noleggio con conducente e trasporto pubblico di linea- e
Cluster 4 - Servizi di noleggio con conducente e trasporto pubblico di linea
erogati da inprese di grandi dinensioni-).

Per quanto riguarda gli indicatori di coerenza, si evidenzia che nella

fase di costruzione del nuovo studio di settore, e enerso che le attivita'
anal i zzate sono svolte adottando nodalita' organizzative tali da richiedere
| ' el abor azi one di nuovi i ndi catori econom co-contabili specifici delle
attivita' in esame. Nella versione precedente dello studio di settore,
| "unico indicatore di coerenza utilizzato era la "Produttivita' per Addetto"

A seguito del parere espresso dalla Conm ssione degli esperti, si
evi denzi a che, nel "Quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini
del | "applicazione degli studi di settore" per le inprese non congrue e'

previsto in aggiunta ai correttivi gia presenti nello studio SG/2B un nuovo
correttivo "dinam co" che consente di verificare se |'eventuale differenza

tra |'anmont are dei ricavi contabilizzati e quel I o risultante
dal | " applicazione dello studio di settore derivi, in tutto o in parte,
dall"incremento del costo del carburante registratosi negli ultim anni

Il correttivo, sulla base delle elaborazioni effettuate dalla SOSE
S.p.A, e stato determinato esam nando nel biennio 2003-2005, a parita' di
volume di traffico (km percorsi), la crescita del costo del carburante,
| " evol uzione delle spese per acquisti di servizi, la crescita delle spese
per il personale dipendente e |'increnmento dei ricavi volto a conpensare
|"aumento di tali costi.

Il correttivo i ndi vi duato Vi ene definito "dinamico" in quanto €'
prevista per ogni anno di appl i cazi one dello studio TG/2B  la
rideterm nazione di tale valore |Iegandolo all'eventual e variazi one del costo

del carburante ed in generale all'evoluzione della struttura dei costi
ricavi delle inprese contraddistinte dai codici attivita' 60.21.0. e 60.23.0.
Si sottolinea inoltre, che le inprese che risultano beneficiarie de
contributi in conto esercizio (ai sensi dell"articolo 6 della legge 1 aprile
1981, n. 151 e articolo 1 del DL. n. 833 del 1986, convertito con
nodi ficazioni dalla legge 6 febbraio 1987 n. 18, erogati dalle Regioni ai
sensi dell"articolo 3, comm 1, della legge 28 dicenbre 1995, n. 549),

dovranno riportare tali contributi nel "Quadro D' (rigo D14) del nodello
TGr2B. Detti contributi pertanto non dovranno essere indicati nel quadro F
relativo ai dati contabili. Il software CE Rl .CO procedera’ a sommare tal
contributi ai ricavi dichiarati nel quadro F, ai fini del confronto con i
ricavo congruo stimato e ai fini del calcolo degli indicatori di coerenza.

E inportante dunque, <che gli uffici controllino che i suindicati
contributi non siano stati indicati nel Quadro F - Elenenti contabili - tra

i ricavi dichiarati.

4. ATTIVITA DEL COWERCI O

4.1 Studio di settore TML1IU - Commercio al dettaglio di ferranenta
materiale elettrico e ternoidraulico, pitture e vetro piano, di articol

i gienico-sanitari, Conmercio all'ingrosso di carte da parati, di |egnane,
semlavorati in legno e legno artificiale, di nateriali da costruzione
(inclusi i materiali igienico-sanitari), di vetro piano, di vernici e
colori, di articoli in ferro e in altri metalli (ferranenta), di apparecch

e accessori per inpianti idraulici e di riscaldanento, ecc.

Le attivita' interessate sono quelle relative ai codici attivita'
52.46.1 Commercio al dettaglio di ferranmenta, nmateriale elettrico e

termoidraulico, pitture e vetro piano;
52.46.2 Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari;
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52.46.3 Commercio al dettaglio di nateriali da costruzione;
52.48.9 Commercio al dettaglio di carta da parati e di rivestinenti
per pavinenti;

51.44.3 Commercio all'ingrosso di carte da parati;
51.53.1 Commercio all'ingrosso di |egnane, senilavorati in |legno e
| egno artificiale;
51.53.2 Conmercio all'ingrosso di materiali da costruzione (inclusi
i materiali igienico-sanitari);
51.53.3 Commercio all'ingrosso di vetro piano;
51.53.4 Commercio all'ingrosso di vernici e colori;
51.54.1 Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri metalli
(ferranenta);
51.54.2 Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori per inpianti
idraulici e di riscal danento.
Lo studio di settore TML1IU e' il risultato dell'evoluzione degli studi
SML1A (relativo al commercio al dettaglio) e SML1B (comercio all'ingrosso),

approvati con decreto mnministeriale del 15 febbraio 2002, in vigore fino al
periodo d'inposta 2004 e relativi alle nedesine attivita'. G o' ha pernmesso

di evitare | " obbligo del | " annot azi one separata per gli operatori che
cont enpor aneanent e svol gono attivita' di commercio all"ingrosso e al
dettaglio.

L' evol uzione dello studio di settore TML1U e' stata condotta analizzando
i nmodelli per la comrunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore SML1IA e SML1B relativi al periodo d'inposta 2002
conpletati con ulteriori i nformazi oni contenute nel questionario ESML1
inviato ai contribuenti per |'evoluzione dello studio in oggetto.

Tra le princi pal i novita' dello studio in oggetto, e possibile
evidenziare un mnmiglioranento dei nodelli organizzativi, con |'individuazi one
di gruppi onpbgenei diversi ed ulteriori rispetto a quelli caratterizzanti i
precedenti studi, passando dai 19 cluster che caratterizzavano il precedente
studio SML1A e dai 17 cluster del precedente studio SML1B, ai 43 attuali

L'attuale studio di settore discrimna i soggetti in funzione della

tipologia di clientela servita, ed in particol are:

- utilizzatori professionali e/o clienti di tipo "business";
- commercianti;

- filiera del |egno;

- clienti privati;

- clientela diversificata.

Per quanto riguarda invece |e categorie nerceologiche, |o studio di
settore ha pernesso di evidenziare punti vendita specializzati in:
- ferranenta ed utensileria;
- ternoidraulica;
- | eghane;
- materiali da costruzione;
- piastrelle e pavinenti;
- colori e vernici;
- offerta differenziata.

Per quanto riguarda gli indicatori di coerenza e la funzione di
regressione e stata wutilizzata anche la percentuale di |avoro prestato da
personal e non di pendente.

Infine, relativanmente alle probl emati che che potrebbero scaturire
dal | " applicazione pratica dello studio TM1U si deve tener conto delle
caratteristiche peculiari che caratterizzano " inpresa, speci e con
riferinmento alla nodalita' organizzativa adottata dalla stessa e ai prodotti
mer ceol ogici offerti.

Tali caratteristiche pot r ebbero determ nare un'i ncoerenza degl
i ndi catori specifici dello st udi o, dovuta alle particolari nodalita
operative dell'inpresa.

In questi casi valgono le istruzioni gia' delineate nella circolare n
58/ E del 27 giugno 2002, relativanente agli studi di settore SML1A e SML1B
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4.2 Studio di settore TML2U - Conmercio al dettaglio di Iibri nuovi.
L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita' 52.47.1 -
Commercio al dettaglio di libri nuovi.

Lo studio di settore TML2U e' il risultato dell'evoluzione dello studio
SML2U, approvato con decreto mnisteriale del 16 febbraio 2001, in vigore
fino al periodo d'inposta 2004 e relativo alla nedesim attivita'.

L' evol uzione dello studio di settore e stata condotta analizzando

nodelli per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore relativi al periodo d'inposta 2003.

Tra le princi pal i novita' dello studio in oggetto, e possibile
evidenziare un mglioranento dei nodelli organizzativi, con |'individuazione
di gruppi onogenei diversi ed ulteriori rispetto a quelli caratterizzanti i

precedente studi o, passando dai 6 cluster che caratterizzavano |a precedente
versione ai 15 attuali
Infatti, rispetto alla vecchia versione dello studio, grazie all'ausilio

di nuove wvariabili nel quadro Z, e' stato possibile distinguere le librerie
con vendita di testi scolastici da quelle che vendono testi universitari e,
ancora, individuare il cluster dei renmninder.

Dall'analisi, inoltre, sono enersi nuovi cluster caratterizzati: da
prodotti rmerceol ogi ci che nella vecchia versione non erano risultati

rilevanti, dalla tipologia di |ocalizzazione e dalla nodalita' organizzativa.

L' aver considerato le inprese nultipunto ha pernesso di circoscrivere le
catene di librerie e il fattore dinensionale ha rivelato tre grandezze di
negozi despecializzati: piccoli, nmedio-grandi e grandi; diversanente, |a
precedente cl assificazi one di sti ngueva sol o e pi ccol e librerie
despeci al i zzate da quelle piu" grandi.

Inoltre, il nuovo studio di settore det er m na, in termni di
senplificazione, la riduzione dei soggetti con |'obbligo dell'annotazione
separata per |le inprese nultipunto, dal nonento che |le stesse sono colte
dal I a nuova el aborazi one dello studio TML2U.

Per quanto riguarda gli indicatori di coerenza e la funzione di
regressione e stata wutilizzata anche la percentuale di |avoro prestato da
per sonal e non di pendente.

4.3 Studio di settore TMI5B - Commercio al dettaglio di materiale per
ottica, fotografia, cinematografia, strumenti di precisione.

L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita' 52.48.2
Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fotografia, cinematografia,
strunenti di precisione.

Lo studio TML5B e' il risultato della "evoluzione"dell o studi o SML5B
approvato con decreto mnisteriale del 15 febbraio 2002 e in vigore fino al
periodo d'inposta 2004.

L' evol uzione dello studio di settore e stata condotta analizzando
nmodel I'i per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore per il periodo d'inposta 2002, conpletati con
ulteriori informazioni contenut e nel guestionario ESML5 inviato ai
contribuenti per |'evoluzione dello studio in oggetto.

Tra le principali novita' del TM5B €' possibile evidenziare il venir
meno del |l ' obbligo dell'annotazione separata per i soggetti che utilizzano
piu punti vendita (cosiddetti "nultipunto”) e la distinzione tra catene di
negozi e punti vendita di grandi dinmensioni.

Ai nodelli organizzativi individuati dallo studio precedente si sono
aggi unti i negozi speci alizzati in materiale fotografico di consuno,
vi deocassette e batterie; |le catene di ottica; i negozi di sviluppo e stanpa
di materiale fotografico; i negozi di fotografia con offerta estesa a
servizi fotografici e video riprese. | cluster sono passati da 11 a 13.

Per quanto ri guarda glt indicatori di coerenza e |a funzione di
regressione e stata utilizzata anche la percentuale di |avoro prestato da
per sonal e non di pendente.

4.4 Studio di settore TML7U - Commercio all'ingrosso di cereali, |egum
secchi e senenti.
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Le attivita' interessate sono quelle relative ai seguenti codici attivita'

51.21.1 Commercio all'ingrosso di cereali e |legum secchi
51.21.2 Commercio all'ingrosso di senenti e alinenti per il bestiane,
piante officinali, sem oleosi, patate da sem na

Lo studio di settore TML7U e' il risultato dell'evol uzione dello studio

SML7U, approvato con decreto mnisteriale del 16 febbraio 2001, in vigore
fino al periodo d'inposta 2004 e relativo, dal 2003 alle nedesine attivita'.

Si ricorda, a tale proposito, che fino alla suddetta data |o studio
SML7U conprendeva anche il codice 51.37.A "Comrercio all'ingrosso di caffe'"
e le inprese che svolgevano questa attivita' erano state differenziate in
uno specifico gruppo onogeneo. Dal periodo d'inposta 2003, invece, dette
i nprese sono state interessate dall'applicazione dello studio di settore
SDA5U.

L' evol uzione dello studio di settore TML7U e' stata condotta analizzando

i nmodelli per l|a comnunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore relativi al periodo d'inposta 2003.

Tra le princi pal i novita' dello studio in oggetto, e possibile
evidenziare un mglioramento dei nodelli organizzativi, con |"'individuazione
di gruppi onogenei diversi ed ulteriori rispetto a quelli caratterizzanti i

precedente studi o, passando dai 9 cluster che caratterizzavano | a precedente
versione agli 11 attuali

Infatti, rispetto alla vecchia versione dello studio, la naggiore
focalizzazi one sui prodotti nmerceologici venduti e sulla tipologia di
vendita ha consentito di mgliorare la ripartizione in gruppi onobgenei
Inoltre, le i nf or mazi oni richieste nel quadro Z hanno consentito di
di sti nguere un gruppo onpbgeneo di inprese che svolgono fasi di |avorazione
sul prodotto.

Il nuovo studio di settore det er m na, poi , in term ni di
senplificazione, la riduzione dei soggetti con |'obbligo dell'annotazione

separata per |le inprese nultipunto che operano in due o piu" unita' I ocal
non situate nello stesso territorio conunale, dal nonento che | e stesse sono
colte dalla nuova el aborazione dello studio TML7U

Per quanto riguarda, infine, gli indicatori di coerenza e |a funzione di
regressione e stata utilizzata anche la percentuale di |avoro prestato da
per sonal e non di pendente.

4.5 Studio di settore TML8A - Commrercio all'ingrosso di fiori e piante.

L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita': 51.22.0

- Commercio all'ingrosso di fiori e piante.
Lo studio di settore TML8A sostituisce, a decorrere dal periodo
d' i nposta 2005, lo studio di settore SML8A  approvato con decreto

mnisteriale del 20 marzo 2001 e relativo alla nmedesinma attivita'

L' evoluzione dello studio di settore SMLBA e' stata condotta analizzando
il modello per |a comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
dello studio di settore allegato alla dichiarazione dei redditi UN CO 2004

per il periodo d'inposta 2003 wunitanmente alle informazioni contenute ne
guestionario ESMIBA inviato ai contribuenti per |'evoluzione dello studio in
ogget t o.

La nuova versione dello studio, oltre a confermare alcuni nodelli di
business gia' individuati in precedenza, ne individua di nuovi al fine di
cogliere i canbianmenti strutturali e le nodifiche dei nodelli organizzativi.

La naggi ore focal i zzazione sui servizi offerti, sulla tipologia di

clientela e sulla nodalita" di vendita ha consentito di mgliorare la
ripartizione in gruppi onogenei che sono passati dai 6 dello studio SML8A
agli 11 cluster della nuova versione dello studio. Inoltre, |a definizione
del questionario ESML8A con wuna nuova sezione relativa alla tipologia di

attivita', ha pernesso di individuare nuovi cluster quali i grossisti di
sementi, bulbi e piante da frutto che vendono preval entenente ad agricoltori
o giardinieri (cluster 4), i grossisti di fiori che vendono a comerci anti

al dettaglio tramte tentata vendita (cluster 6) e |le inprese specializzate
nel l a progettazi one e manut enzi one del verde pubblico e privato.
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Confornenente a quanto previsto per gli altri studi di settore evoluti e

al fine di senplificare gli adenpinenti a carico dei contribuenti, il nuovo
studio e applicabile anche ai soggetti che utilizzano piu" punti vendita
(cosiddetti "multipunto"), indipendentenente dalla circostanza che questi
risultino situati nell' anbito del medesi nb conune.

Per quanto riguarda gli indicatori di coerenza, |o studio in esane
utilizza le percentuali di lavoro prestato dal personale non di pendente, sia

ai fini del calcolo del relativo indicatore di coerenza che della stinma de
ricavi.
A tal proposito si evidenzia che nella fase di costruzione del nuovo

studio di settore e emerso che |'analisi della coerenza delle attivita
considerate e stata svolta nediante |'elaborazione di diversi indicatori
econom co-contabili quali il valore aggiunto per addetto onde tener conto
anche delle percentuali di lavoro prestato dal personal e non dipendente, il
mar gi ne operativo lordo sulle vendite e |l a durata nmedia delle scorte.

In particol are, occorre far presente che, ~con |'individuazione de
cluster 11, <che raggruppa I|le inprese che comercializzano fiori fresch
recisi e fiori secchi e artificiali, sono state superate |e problematiche
indicate nella circolare n. 54/E del 13/06/2001 relative alla presenza, nel
settore in esanme, di alcuni nodelli organizzativi di difficile conparazi one
a causa di una ripartizione dei costi nolto diversa. Infatti i fiori secch
e artificiali non necessi t ano, a differenza dei fiori freschi, di
particolari attrezzature ne' di nmolto personale per la |oro conservazione,
ed anche il ricarico su tali prodotti differisce sostanzial nente in quanto,
non operando su beni altanmente deperibili, i prezzi non vengono influenzati

dall a necessita' di una vendita inmedi ata e dai conseguenti scarti.

Pertanto, in relazione all'applicazione dello studio, si e ritenuto
opportuno mantenere tale informazione nel quadro D del nodello, relativo
agli "Elenmenti specifici dell'attivita", in quanto i due diversi tipi di
prodotto conportano una struttura aziendale e wuna ripartizione dei costi
nolto diversa

Rest ano ancora valide, invece, |le cautele indicate nella suddetta
circolare con riguardo alla necessita' di tener conto della localizzazione
geografica delle aziende che operano in aree a forte concentrazione di
operatori, collegate in genere al luogo di produzione dei prodotti destinati
ad essere successivanente comercializzati, dove |la percentuale di ricarico
medi a sui prezzi e' piu bassa a causa della forte concorrenza.

4.6 Studio di settore TML8B - Commercio all'ingrosso di animali vivi.

L'attivita' interessata e quella relativa al codice 51.23.0 - Commercio
all'ingrosso di animali wvivi. Lo studio di settore TML8B e' il risultato
del | ' evoluzione dello studio SML8B, approvato con decreto ministeriale de
15 febbraio 2002, in vigore fino al periodo d'inposta 2004 e relativo alla
nmedesima attivita'.

L' evol uzione dello studio di settore TML8B e' stata condotta utilizzando

i dati contenuti nei nodelli per |a comunicazione dei dati rilevanti ai fini
del | "applicazione degli studi di settore relativi al periodo d'inposta 2003.
Tra le princi pal i novita' dello studio in oggetto, e possibile
evidenziare un mglioramento dei nodelli organizzativi, con |"'individuazione
di gruppi onopgenei diversi ed ulteriori rispetto a quelli caratterizzanti i
precedent e studi o; Si e', infatti, passat i dagl i 8 cl uster che

caratterizzavano |a precedente versione agli 11 dell"attuale. _
In particolare, rispetto alla vecchia versione dello studio, e enersa
una nuova specializzazione nerceologica dell'attivita di vendita (quella

relativa agli animali da affezione) ed e stato individuato un gruppo di
i nprese che Si rivol ge princi pal nente agli agricoltori. Inoltre, la
nmodal ita' di acqui sto da i nportatori ha per messo di di sti nguere
ulteriornente i grossisti di bovini.

I nfine, si sottolinea che nella funzione di regressione e stato
applicato alla variabile relativa al <costo del venduto il correttivo
territoriale del commercio a livello provinciale.

Al fine di nonitorare |'andamento del settore coinvolto dall'energenza
aviaria, nel quadro Z - Dati conplenentari del nodello, sono stati richiesti
ulteriori dati utili come |"'amobntare conplessivo dei ricavi conseguiti,

Pagina 66



Circolare del 22/06/2006 n. 23

| "amont are conpl essivo degli acquisti effettuati, |'amontare di acquisti
effettuati relativi agli avicoli (pollame, selvaggina da penna selvatica e
di allevanmento, ratiti e altri volatili) e dei prodotti a base avicola e di
uova nei periodi di tenpo conpresi tra settenbre 2005 e aprile 2006

4.7 Studio di settore TM21A - Comrercio all'ingrosso di frutta e ortaggi
L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita' 51.30.0 -
Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi.

Lo studio di settore TMR1A sostituisce, a decorrere dal peri odo
d inmposta 2005, |lo studio SM1A, approvato con decreto nministeriale del 16
febbrai o 2001, ed in vigore dal periodo d'inposta 2002.

Lo studio in esane consente una notevole senplificazione degl
adenpi nenti a carico dei  contribuenti. Viene, infatti, nmeno, grazie
al | ' evol uzi one, |'obbligo di annot azi one separata per gli operatori

econom ci che operano in due o piu wunita' locali non situate nello stesso
territorio conmunal e (cosiddetti "rnultipunto").

L' el aborazi one del nuovo studio ha portato alla creazione di nuovi
cluster, che passano da 14 a 18, pernettendo |a distinzione delle inprese
per categorie nmerceologiche (agrum, frutta secca e tuberi); in base alla

tipologia dell"attivita': tra ingrosso di nercato, ingrosso con consegna a
cliente, ingrosso con vendita interna, internediazione per la vendita in
conto terzi con contratto di commssione; infine i cluster dei grossisti
esportatori e inportatori.

Con il nuovo studio canbia un indicatore di coerenza che diventa "val ore
aggiunto per addetto" in luogo della "produttivita' per addetto" che risulta

essere piu' cal zante al settore in oggetto. _ _
La territorialita’ presa in esane diventa quella del comercio a livello

regionale invece che provinciale con il correttivo che viene applicato al
costo del venduto. _ _ _
Al fine di noni t orare se in futuro possano essere ancor neglio

i ndi viduati conparti di appartenenza alle inprese con caratteristiche conun
di mmgazzinaggio e commercializzazione e di valutare se cio possa influire
sulla rotazione di nmagazzino e sul ricarico, e stato inserito nel quadro Z
- Dati conplenentari - del nodello TM21A wun ulteriore elenco di prodotti
mer ceol ogi ci venduti .

In relazione all'applicazione di tale studio, si evidenzia che, restano
valide alcune cautele indicate nella circolare n. 54 del 13 giugno 2001 al

punto 6.6, in quanto la peculiarita' del settore ortofrutticolo e soggetta
all'aleatorieta' delle condi zi oni climtiche ed ad un forte potere
contrattuale della clientela. In particolare, occorre osservare che:

- |tattivita' di commercializzazione puo' essere contraddistinta, a
seconda dei casi, da forti caratteri di specializzazione, per cui ¢
general nente deterni nata dai t enpi di produzione della mnerce offerta
(concetto di stagionalita') o, al contrario di generalizzazione, dando | uogo
ad operatori speci alizzati nella commerci ali zzazione di un genere di

prodotti (es. comercianti solo di frutta oppure solo di verdura) o di un
solo prodotto (es. commercianti solo di uva, oppure solo di banane, ecc.),
oppure operatori che hanno invece seguito una strategia opposta preferendo
la commercializzazione di prodotti diversi. In tal caso, |'indice economco
relativo alla percentuale di ricarico va opportunanente valutato in funzione
del grado di specializzazione dell'attivita’ che, per alcuni prodotti,
potrebbe risultare piu elevato della norna

- le inprese che operano con wuna clientela costituita in gran parte dalle
grandi catene di distribuzione sia estere che italiane, a causa dello scarso
potere contrattuale nei confronti della predetta clientela, hanno ridotte

possibilita" di definire il Jlivello di prezzo per loro ottimale o piu
soddi sfacente e conseguentenente un Jlimtato controllo sull'andanento de

ricavi;

- a causa della natura nerceologica del prodotto conmmercializzato dalle
i ndustrie del settore, il livello dei prezzi di vendita risente in maniera
particolare delle variazioni del Ilivello di offerta. La contrazione de

prezzi di vendita per effetto di un'abbondante produzi one determ na, se non
vi ene conpensata dalle nmaggiori quantita' vendute, una riduzione nel livello
dei ricavi. Inoltre le inprese in questione comrercializzano un prodotto
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fortenente influenzato, dal punto di vista qualitativo, dalle condizioni

climatiche ed anbientali, con effetti diretti sul livello dei prezzi.
4.8 Studio di settore TM21B - Conmmercio all'ingrosso di bevande.
Le attivita' i nteressate sono quelle relative ai seguenti codici
attivita'
51.34.1 - Conmercio all'ingrosso di bevande al coli che;
51.34.2 - Conmercio all'ingrosso di altre bevande.

Lo studio di settore TM21B sostituisce a decorrere dal periodo d'inposta
2005, o studio SM21B approvato con decreto mnisteriale del 16 febbraio
2001 e in vigore a decorrere dal periodo d'inposta 2002

Lo studio in esane consent e una not evol e senplificazione degl
adenpinenti a carico. dei _ contribuenti. Viene, infatti, meno, grazie
al | ' evol uzi one, |'obbligo di annot azi one separata per gli operatori

econom ci che operano in due o piu wunita' locali non situate nello stesso
territorio conunale (cosiddetti "nultipunto").

L' el aborazi one del nuovo studio ha portato alla creazione di nuovi
cluster, che passano da 7 a 9, pernettendo |a distinzione delle inprese per
cat egori e merceol ogi che (vino, acqua e birra); in base alla tipologia
dell"attivita' tra ingrosso con consegha al cliente, ingrosso con vendita
interna e ingrosso con tentata vendita.

4.9 Studio di settore TM21C - Conmercio all'ingrosso di prodotti della pesca.
Le attivita' interessate sono quelle relative ai codici attivita'
51.38.1 - Conmercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi
51.38.2 - Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati,
surgel ati, conservati, secchi
Lo studio di settore TM21C sostituisce a decorrere dal periodo d'inposta

2005, o studio SM1C approvato con decreto mnisteriale del 16 febbraio
2001.

Lo studio in esane consente una notevole senplificazione degl
adenpi menti a carico dei contri buenti. Viene, infatti, meno, grazie
all'evol uzione, |'obbligo di annot azi one separat a per gli operatori

econom ci che operano in due o piu wunita' locali non situate nello stesso
territorio conunale (cosiddetti "nultipunto").

L' el aborazi one del nuovo studio ha portato alla creazione di nuovi
cluster, che passano da 6 a 7, pernettendo |a distinzione del cluster dei

grossisti inportatori [ cui acqui sti avvengono preval entenmente presso
produttori e grossisti esteri.. o _ _
Con il nuovo studio canbia un indicatore di coerenza che diventa val ore

aggiunto per addetto in luogo della produttivita' per addetto che risulta
essere piu' calzante al settore in oggetto.

La territorialita’ presa in esane diventa quella del comercio a livello
regionale invece che provinciale con il correttivo che viene applicato al
costo del venduto.

Sono state ridefinite l e di stribuzi oni ventiliche, che prima
del | ' evol uzi one erano suddivise per forma giuridica, nentre ora risultano
suddi vise sulla base della forna giuridica, e all'interno di essa, sulla
base del personale dipendente. Le distribuzioni ventiliche degli indicatori
del "valore aggiunto per addetto"” e "durata delle scorte" sono suddivise
solo sulla base del personale dipendente. Le distribuzioni ventiliche
del | "indi catore del “ricarico" sono state suddi vi se in base alla
territorialita" del conmercio a livello regionale.

4.10 Studio di settore TM21D - Commercio all'ingrosso di carni.
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L'attivita' interessata e quella relativa al codici attivita' - 51.32.1
- Commercio all'ingrosso di carne fresca congel ata e surgel at a.

Lo studio di settore TM21D sostituisce a decorrere dal periodo d'inposta
2005, | o studio SM21D approvato con decreto ministeriale del 20 marzo 2001

Lo studio in esane consent e una not evol e senplificazione degl
adenpinenti a carico. dei _ contribuenti. Viene, infatti, meno, grazie
al | ' evol uzi one, |'obbligo di annot azi one separata per gli operatori

econom ci che operano in due o piu wunita' locali non situate nello stesso
territorio conunale (cosiddetti "nultipunto").

L' el aborazi one del nuovo studio ha portato alla creazione di nuovi
cluster, che passano da 5 a 8, pernettendo la distinzione delle inprese in
base ad alcune categorie nerceol ogiche cone |a carne avicola, bovina, suina,
ecc. e in base alla tipologia dell'attivita" delle inprese che effettuano
i ngrosso con vendita interna.

Con il nuovo studio canbia un indicatore di coerenza che diventa valore
aggiunto per addetto in luogo della produttivita per addetto che risulta
essere piu" calzante al settore in oggetto.

Sono state ridefinite | e di stribuzi oni ventiliche, che pri nma
del | ' evol uzi one erano suddivise per forma giuridica, nentre ora risultano
suddi vise sulla base della forna giuridica e, all'interno di essa, sulla
base del personale dipendente. Le distribuzioni ventiliche degli indicatori

del "valore aggiunto per addetto” e "durata delle scorte" sono suddivise
sol o sulla base del personal e di pendente

Al fine di nonitorare |'andanento del settore coinvolto dall'enmergenza
aviaria, nel quadro Z - Dati conplenentari del nodello, sono stati richiesti
ulteriori dati utili cone |'amontare conplessivo dei ricavi conseguiti,
| "amont are conpl essivo degli acquisti effettuati, |'amontare di acquisti

effettuati relativi a carne avicola (pollanme, selvaggina da penna selvatica
e di allevanento, ratiti e altri volatili) e dei prodotti a base avicola e
di uova nei periodi di tenpo conpresi tra settenbre 2005 e aprile 2006.

4,11 Studio di settore TM21E - Commercio all'ingrosso di prodotti alinmentari.

Le attivita' interessate sono quelle relative ai codici attivita':

51.33.1 - Conmercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di uova;

51.32.2 - Conmercio all'ingrosso di prodotti di sal uneri a;

51.33.2 - Commercio all'ingrosso di oli e grassi alinentari;

51.36.0 - Conmercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciunm,
prodotti da forno;

51.37.B - Comrercio all'ingrosso di te', cacao, droghe e spezie;

51.38.3 - Conmercio all'ingrosso di altri prodotti alinmentari;

51.39.1 - Conmercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati;

51.39.2 - Conmercio all'ingrosso non specializzato di prodotti

alimentari, bevande e tabacco.

Lo studio di settore TM21E sostituisce a decorrere dal periodo d'inposta
2005, gli studi SM21E e SMI1F, approvati con decreto ninisteriale del 20
mar zo 2001.

Lo studio in esane consente una notevole senplificazione degl
adenpimenti a carico dei contribuenti. Anzitutto vengono raggruppati due
studi di settore in un wunico studio evoluto ed inoltre viene, nmeno, grazie
all'evol uzione, |'obbligo di annot azi one separat a per gli operatori

econom ci che operano in due o piu unita locali non situate nello stesso
territorio conunale (cosiddetti "nultipunto").

_ L' el abor azi one del nuovo studio ha portato alla distinzione delle
inmprese per ulteriori categorie nerceologiche (farine, formaggi, conserve,
uova, latte, bevande); |e inprese specializzate in formaggi ed olio sono

state ulteriornente distinte da quelle che vendono prodotti a marchio
proprio; ed in base alla tipologia di attivita' sono state individuate
qguel l e che effettuano ingrosso con vendita interna.

Con il nuovo studio canbia un indicatore di coerenza che diventa "val ore
aggiunto per addetto” in luogo della "produttivita' per addetto" che risulta
essere piu' calzante al settore in oggetto.

Sono state ridefinite | e di stribuzi oni ventiliche, che prina
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del | ' evol uzi one erano suddivise per forma giuridica, nentre ora risultano
suddi vise sulla base della forna giuridica e, all'interno di essa, sulla
base del personale dipendente. Le distribuzioni ventiliche degli indicatori
del "valore aggiunto per addetto” e "durata delle scorte" sono suddivise
solo sulla base del personale dipendente. Le distribuzioni ventiliche per
| "indi catore del "ricarico" sono state suddi vi se in base alla
territorialita' del conmercio a livello regionale.

Nel | a definizione delle funzioni di regressione si e tenuto anche conto
del | e possi bili differenze di ricavo potenziale ottenibili Ilegate alla
diversa tipologia di prodotti venduti ed alla vendita di prodotti a marchio
propri o.

4,12 Studio di settore TM22A - Conmercio all'ingrosso di el ettrodonestici,
di apparecchi radiotelevisivi e telefonici e altra elettronica di consuno.
Le attivita' interessate sono quelle relative ai seguenti codici di
attivita'
51.43.1 Commercio all'ingrosso di elettrodonestici, di apparecchi
radiotelevisivi e telefonici e altra elettronica di consuno;
51.43.2 Commercio all'ingrosso di supporti, vergini o0 registrati,
audi o, video, informatici (dischi, nastri e altri supporti);
51.43.3 Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, telefonici
e tel evisivi;
51.43.4 Commercio all'ingrosso di articoli per illumnazione e

materiale elettrico vario per uso donestico.

Tal e studio e' il risultato della evoluzione dello studio SM2A,
approvato con decreto mnministeriale del 15 febbraio 2002 e in vigore da
periodo d'inposta 2001 fino al periodo d'inposta 2004.

L' evoluzione dello studio di settore e' stata condotta analizzando

nodel |l i per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore per il periodo d'inposta 2003, conpletati con
ulteriori informazioni cont enut e nel guestionario ESMR2 inviato ai
contribuenti per |'evoluzione dello studio in oggetto.

Tra le principali novita' del TM2A, e possibile evidenziare una
nmaggi ore preci sione nell'identificazione dei nodelli organizzativi, con
| "individuazione di gruppi onpgenei diversi ed ulteriori rispetto a quell
caratterizzanti il precedente studio, passando dai 10 cluster dello studio
SMR22A ai 22 attuali

La suddi vi si one dei contri buenti in gruppi onbgenei conferna
precedenti nodelli organizzativi e ne introduce dei nuovi principal mente

basati sui seguenti el enenti:
nodalita' di vendita (individuazione dei grossisti che vendono a libero
servi zi 0);

tipologia della <clientela (identificazione dei grossi sti che si
rivolgono a conparti con |ogiche di funzionanento particolari, ad es. |la
grande distribuzione ed il canale Ho.Re.Ca.);

nodal ita' organi zzativa (i ndividuazi one dei concessionari/esclusivisti
di un produttore);

| ocal i zzazi one (identificazione dei grossisti che operano all'interno
dei centri o parchi comrerciali con risparmo di costi e vantaggi |ogistici);

speci al i zzazi one per prodotto/servizio offerto (evi denzi azi one dei
grossisti di appar ecchi e materiali di illumnazione e delle inprese
speci alizzate nell'erogazi one di servizi).

Inoltre, sia per quanto riguarda gli indicatori di coerenza che per le
funzi oni di regressi one, e' stato considerato anche |'utilizzo delle
percentuali di lavoro prestato dal personal e non di pendente.

Nel | a definizione delle funzioni di regressione si e tenuto conto delle
possi bili differenze di risultati economci legate alla tipologia di
prodotti merceol ogici venduti, alla tipologia di vendita, alla tipologia di
clientela ed alla nodalita di acquisto.
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4,13 Studio di settore TM22B - Commercio all'ingrosso di vetrerie e
cristallerie.

Le attivita' interessate sono quelle relative ai seguenti codici di
attivita'

51.44.1 Conmmercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie;

51.44.2 Conmmercio all'ingrosso di ceramiche e porcell ane;

51.44.5 Commercio all'ingrosso di coltelleria, posateria e pentol ane.

Lo studio TM2B e’ il risultato della evoluzione dello studio SM2B

approvato con decreto mnministeriale del 15 febbraio 2002 e in vigore fino al
periodo d'inposta 2004.
L' evol uzione dello studio di settore e

stata condotta analizzando i

nodel |l i per la conmunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore per il periodo d'inposta 2003, conpletati con
ulteriori informazioni cont enut e nel guestionario ESMR2 inviato ai

contribuenti per |'evoluzione dello studio in oggetto.

Lo studio TM2B, rispetto alla versione precedente, introduce un gruppo
basato sulla nodalita' di vendita a libero servizio e differenzia i gruppi
onogenei anche in funzione di:

tipologia della <clientela (identificazione dei grossi sti che si
rivolgono a conparti con |ogiche di funzionanento particolari come il canale
Ho. Re. Ca.);

speci al i zzazi one per prodotto (evidenziazione dei grossisti di articol
in vetro/cristallo ed i grossisti di bonboniere);

modalita' di ~ approvvigi onamento dell e ner ci (evi denzi azi one de
grossisti che si riforniscono all'estero). _ _ _
Per quanto riguarda gli indicatori di coerenza e la funzione di

regressione e stata utilizzata anche Ia percentuale di |avoro prestato dal
personal e non di pendente.

4.14 Studio di settore TM22C - Commercio all'ingrosso di nobili di qual siasi
mat eri al e.

L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita' 51.47.1
Conmercio all'ingrosso di nobili di qual siasi materiale.

Lo studio TM22C e' il risultato della evoluzione dello studio SM2C
approvato con decreto mnisteriale del 15 febbraio 2002 e in vigore fino a
periodo d'inposta 2004.

L' evol uzione dello studio di settore e stata condotta analizzando
nmodel I'i per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore relativi al periodo d'inposta 2003.

Tra le principali novita' del TM2C e' possibile evidenziare il venir
meno del |l ' obbligo dell'annotazione separata per i soggetti che utilizzano
piu punti vendita (cosiddetti "nmultipunto”) ed wuna nmaggiore precisione
nell'identificazi one dei nodel | i organi zzativi, con |"individuazione di
gruppi onogenei diversi ed wulteriori rispetto a quelli caratterizzanti i
precedent e studi o, passando dai 5 cluster dello studio SM22C agli 11 attuali.

L' evol uzi one ha consentito |'introduzione di nuove variabili atte ad
identificare con mmggior precisione il nodello organizzativo e strutturale
utilizzato dai contribuenti attraverso |'individuazione delle aziende che si
approvvi gi onano prevalentenente da inprese all'estero e |a differenziazione
di quelle realta' che of frono mobili, attrezzature ed articoli per
|"Uficio, piuttosto che nobili ed articoli di arredanento per |a casa,
rispetto alle inprese che presentano un assortinmento mni sto.

Per quanto riguarda gli indicatori di coerenza e la funzione di
regressione e stata wutilizzata anche la percentuale di |avoro prestato da
personal e non di pendente.

4.15 Studio di settore TM25A - Commercio all'ingrosso di giochi e giocattoli.

interessata e quella relativa al codice attivita' 51.47.6

L'attivita
|"ingrosso di giochi e giocattoli.

Comrerci o al
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Lo studio di settore TM25A e' il risultato dell'evoluzione dello studio
SM25A, approvato con decreto mnisteriale del 16 febbraio 2001, in vigore
fino al periodo d'inposta 2004 e relativo alle nedesine attivita'.

L' evol uzione dello studio di settore TM25A e' stata condotta analizzando

i nmodelli per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore relativi al periodo d'inposta 2003, conpletati con
ulteriori informazioni contenute nel guestionario ESM25 inviato ai
contribuenti per |'evoluzione dello studio in oggetto.

Tra le princi pal i novita' dello studio in oggetto, e possibile
evidenziare un mglioramento dei nodelli organizzativi, con |"'individuazione
di gruppi onopgenei diversi ed ulteriori rispetto a quelli caratterizzanti i

precedente studi o, passando dai 3 cluster che caratterizzavano | a precedente
versione ai 5 attuali.

Infatti, rispetto alla vecchia versione dello studio, e stato possibile
i ndi viduare nuovi gruppi: il cluster di coloro che effettuano |la vendita sul
territorio tramite agenti/rappresentanti ed altri internediari e il cluster
di punti vendita di piccole dinmensioni che operano tramte vendita diretta
sul territorio.

Il nuovo studio di settore det er m na, poi , in term ni di
senplificazione, la riduzione dei soggetti con |'obbligo dell'annotazione
separata per |le inprese nultipunto che operano in due o piu" unita' | ocal
non situate nello stesso territorio conunale, dal nonento che |l e stesse sono
colte dalla nuova el aborazi one dell o studio TM25A.

Per quanto riguarda, infine, gli indicatori di coerenza e |a funzione di
regressione e stata wutilizzata anche la percentuale di |avoro prestato da
per sonal e non di pendente.

4.16 Studio di settore TM5B - Commercio all'ingrosso di articoli sportivi
(conprese le biciclette).
L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita' 51.47.7
Conmercio all'ingrosso di articoli sportivi (conprese le biciclette).

Lo studio di settore TM5B e' il risultato dell'evoluzione dello studio
SM25B, approvato con decreto mnisteriale del 16 febbraio 2001, in vigore
fino al periodo d'inposta 2004 e relativo alla nedesima attivita'.

L' evol uzione dello studio di settore TM25B e' stata condotta analizzando

i nodelli per la comrunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore relativi al periodo d'inposta 2003, conpletati con
ulteriori informnazioni contenute nel guestionario ESM25 inviato ai
contribuenti per |'evoluzione dello studio in oggetto.

Tra le princi pal i novita' dello studio in oggetto, e possibile
evidenziare un mglioranento dei nodelli organizzativi, con |'individuazione
di gruppi onogenei diversi ed ulteriori rispetto a quelli caratterizzanti i

precedente studi o, passando dai 5 cluster che caratterizzavano |a precedente
versione ai 9 attuali.
Infatti, rispetto alla vecchia versione dello studio, e stato possibile

i ndi viduare nuovi gruppi: il cluster di coloro che effettuano |a vendita di
prodotti a marchio comerciale proprio, di coloro che effettuano la vendita
di prodotti su licenza esclusiva e/o selettiva e di coloro che vendono a
commercianti all'ingrosso. I noltre, al cuni cluster risultano meglio
focalizzati sulla nodalita' di vendita o sulla tipologia di clientela.

Il nuovo studio di settore det er mi na, poi , in ternni di
senmplificazione, la riduzione dei soggetti con |'obbligo dell'annotazione

separata per |le inprese nmultipunto che operano in due o piu" unita' |ocal
non situate nello stesso territorio cormunal e, dal nonento che | e stesse sono
colte dalla nuova el aborazi one dello studio TM25B.

Per quanto riguarda, infine, gli indicatori di coerenza e |a funzione di
regressione e stata wutilizzata anche la percentuale di |avoro prestato da
per sonal e non di pendente.

4,17 Studio di settore TMBOU - Commercio al dettaglio di prodotti surgelati.
L'attivita' interessata e quella relativa al codice 52.11.5 Commercio

al dettaglio di prodotti surgelati.
Lo studio di settore TM30U e' il risultato dell'evol uzione dello studio
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SMBOU, approvato con decreto mnisteriale del 15 febbraio 2002, in vigore
fino al periodo d'inposta 2004 e relativo alle nedesine attivita'.
L' evol uzione dello studio di settore TMBOU e' stata condotta analizzando

i nmodelli per [la conrunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
degli Studi di Settore relativi al periodo d'inposta 2003.

Tra le pri nci pal i novita' dello studio in oggetto, e possibile
evidenziare un niglioranento dei nodelli organizzativi, con |'individuazi one
di gruppi onogenei diversi ed ulteriori rispetto a quelli caratterizzanti i
precedente studi o, passando dai 3 cluster che caratterizzavano | a precedente
versione ai 5 attuali. Infatti, rispetto alla vecchia versione dello studio,

|l a maggi ore focalizzazione sulla localizzazione in centri comerciali al
dettaglio e sul servizio di consegna a domcilio ha consentito di mgliorare
la ripartizione in gruppi onobgenei

Il nuovo studio di settore det er mi na, poi , in ternini di
senplificazione, la riduzione dei soggetti con |'obbligo dell'annotazione
separata per l|le inprese multipunto, dal nonmento che |le stesse sono colte
dal | a nuova el aborazi one dell o studio TMBOU.

Infine, nella definizione delle funzioni di regressione si e tenuto

conto anche delle possibili differenze di risultati economici legate alle
di verse nodalita' di acquisto.

Si fa comunque presente agli U fici che, nel settore del comrercio al
dettaglio di prodotti surgelati, si sta diffondendo una nuova nodalita' di
commerci al i zzazione caratterizzata dall'attivita' di consegna a donmicilio
dei prodotti.

Pertanto, nell'eventualita' in cui si riscontri un'incoerenza Vverso
|'alto dell'indicatore del ricarico, |a stessa potrebbe essere giustificata
dall a presenza del servizio di consegna a domcilio, cosi' come evidenziato
dall a conpilazione del rigo D12, "percentuale di ricavi derivanti dalla
vendita con consegna a domcilio". Atre a tale dato si dovranno
controllare, ai fini dell'effettivo svolginento della predetta attivita'
anche le altre informazioni di cui al nodello, in particolare il nunero e |la

portata dei veicoli coibentati.

4.18 Studio di settore TM2U - Comrercio al dettaglio di oggetti d' arte, di
culto e di decorazione, chincaglieria e bigiotteria".
L'attivita' interessata €' quel | a relativa al codice 52.48.6 -
"Comercio al dettaglio di oggetti d arte, di culto e di decorazione,
chincaglieria e bigiotteria".

Lo studio di settore TM32U sostituisce, a decorrere dal peri odo
d' i mposta 2005, lo studi o di settore SM32U  approvato con decreto
m nisteriale del 15 febbraio 2002

L' evol uzione dello studio SMB2U e' stata condotta analizzando i nodell
per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degl
studi di settore relativi al nodello di dichiarazione UN CO 2004, per il
periodo d'inposta 2003.

Trale principali novita' dello studio TM32U e' possi bile evidenziare un
m glioranento dei nodel I'i organi zzativi, con |'individuazione di gruppi
onogenei diversi ed ulteriori ri spetto a quell'i caratterizzanti il
precedente studi o, passando dai 7 cluster che caratterizzavano |a precedente
versi one ai 12 attuali. Rispetto alla vecchia versione dello studio,
nell"anmbito della vendita di oggetti di antiquariato e stato infatti,
possibile distinguere i negozi che vendono sculture e quadri dai negozi che
vendono nobi l i e arredi di antiquariato. Inoltre e stato possibile
i ndi viduare nuovi gruppi: il cluster di coloro che affiancano alla vendita
la realizzazione artigianale di oggetti, il gruppo onbgeneo dei negozi che
vendono oggetti artistici ed il cluster dei negozi che vendono gioielli.
Confornenente a quanto previsto negli altri studi di settore evoluti e al
fine di senplificare gli adenpinmenti dei contribuenti, il nuovo studio
consente | "applicabilita' dello st esso ai soggetti che esercitano

|"attivita' con piu' punti di vendita.

In relazione all'applicazione di tale studio, restano, ancora valide |le
cautele indicate nella circolare n. 58/ E del 27/06/2002 par. 12.5.10, con
riguardo alla presenza del fenonmeno del gallerista, che "affianca alla
vendita delle opere di artisti di fama consolidata, |e opere di giovan
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artisti ai quali fornisce wuna serie di servizi (nostre ed esposizioni,
stanpa catal oghi, pagine pubblicitarie ecc.), di cui sopporta i costi e per
i quali si realizzeranno adeguati risultati economci solo a distanza di
vari anni. Conseguent enment e, e' inportante considerare con particolare
attenzi one i costi sost enut i per il "lancio" dell'artista e |[|'avvio
dell"attivita'. Riveste, altresi', wuna particolare inportanza la verifica

del valore effettivo delle giacenze di nmagazzino. E possibile, infatti, che
il magazzino presenti valori elevati in conseguenza della inpossibilita  di
conmerci alizzare un gran nunmero di opere acqui state"

4.19 Studio di settore TMB5U - Erboristerie.

L'attivita' interessata e
"Erboristerie "

Lo studio di settore TMB5U sostituisce, a decorrere dal periodo
d'inposta 2005, lo studio SMB5U approvato con decreto ministeriale del 15
febbraio 2002 e relativo alla nedesima attivita'.

Il nuovo studio e' stato elaborato sulla base delle infornmazioni
contenute nel nodello SM35U costituente parte integrante della dichiarazione
UNI CO 2004, nonche' delle wulteriori informazioni contenute nell'apposito
guestionari o per | " evol uzi one dello studio ESM35 relativo al periodo
d' i nposta 2003.

L' evol uzione dello studio in esane ha consentito di individuare 11 nuovi
cluster, in | uogo dei 7 che caratterizzavano il precedente studio,
pernmettendo di rappresentare neglio le caratteristiche delle inprese che
operano nel settore.

Rispetto alla vecchia versione dello studio, e stato possibile
distinguere le erboristerie che comrercializzano articoli prodotti da terz
con narchi o commerci al e del punto vendita e, attraverso la nodalita'
organi zzativa, le erboristerie in franchising o affiliate. Dall'analisi
inoltre sono enersi nuovi cluster caratterizzati dai prodotti merceol ogici
venduti (cluster 6, 8 e 10) che nella vecchia versione non erano risultati

quella relativa al codice attivita' 52.33.1 -

rilevanti. Infine [|'aver considerato le inprese nultipunto ha pernesso di
circoscrivere le cat ene di erboristerie e il fattore dinensionale ha
rivelato tre grandezze di negozi despecializzati: piccoli, medi e grandi

diversamente, |la precedente classificazione distingueva solo |e erboristerie
tradizionali e quelle di nedie dinmensioni. _ _
Nel I a definizione delle funzioni di regressione si e

inoltre tenuto

conto delle possi bi | i di fferenze di risultati economici legate alla
ti pologia di prodotti nerceol ogici venduti.

Confornenente a quanto previsto negli altri studi di settore evoluti e
al fine di senplificare gli adenpinenti dei contribuenti, il nuovo studio
consente | "applicabilita' dello st esso ai soggetti che esercitano

["attivita' con piu punti di vendita.

4,20 Studio di settore TM3BGU - Comrercio all'ingrosso di libri, riviste e
giornali.

L'attivita' interessata e quella relativa al codice 51.47.3 - Commercio
all"ingrosso di libri, riviste e giornali

Lo studio di settore TM36U e' il risultato dell'evoluzione dello studio

SM36U, approvato con decreto mnisteriale del 15 febbraio 2002, in vigore
fino al periodo d'inposta 2004 e relativo alla nedesima attivita'.
L' evol uzione dello studio di settore TMB6U e' stata condotta utilizzando

i dati contenuti nei nodelli per |la conunicazione dei dati rilevanti ai fini

del | " appl i cazi one degli studi di settore relativi al periodo d'inposta 2003.
Tra le princi pal i novita' dello studio in oggetto, e possibile

evidenziare un mglioranento dei nodelli organizzativi: in particolare, |a

maggi ore focalizzazi one sulle ti pol ogi e mer ceol ogi che trattate, sulle
nodalita' di vendita e sulla dinensione organizzativa hanno consentito di
aggiornare e ridefinire le caratteristiche strutturali dei gruppi onogenei

4.21 Studio di settore TM37U - Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi,
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profum e cosnetici.

Le attivita' i nteressate sono quelle relative ai seguenti codici
attivita'
51.44.4 - Conmercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri prodotti
per la pulizia;
51.45.0 - Conmercio all'ingrosso di profum e cosneti cCi
Lo studio di settore TMB7U sostituisce, a decorrere dal periodo
d' i nposta 2005, lo studio di settore SMB7U  approvato con decreto

mnisteriale del 15 febbraio 2002 e relativo alle nedesine attivita'.

L' evoluzione dello studio di settore SMB7U e' stata condotta analizzando
il modello per |a comrunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
dello studio di settore SM37U allegato alla dichiarazione dei redditi UN CO

2004 per il periodo d'inposta 2003, al fine di cogliere i canbianenti
strutturali e le nodifiche dei nodelli organizzativi.

La maggi ore focalizzazione sulla nodalita' d acquisto insiene al fattore
di mensi onal e e l e i nf or mazi oni richieste nel quadro Z relative alla

tipologia della clientela ed alla percentuale di ricavi derivanti da vendite
al dettaglio con marchio proprio commerciale hanno consentito di migliorare
la ripartizione in gruppi onpbgenei che sono passati dai 7 dello studio SMB7U
agli 11 dell"'attual e versione.

Ri spetto alla vecchia versione dello studio, ad esenpio, e stato
possi bile individuare anche il gruppo onogeneo degli esercizi conmrercial
che si caratterizzano per la grande dinensione della struttura e per |la
ti pol ogi a di vendita preval entenente  sul territorio con assortinento
despeci ali zzato che riforniscono enti pubblici, privati e conunita'
commercianti all'ingrosso e al dettaglio nonche' il cluster degli esercizi

comrerciali di tipo tradizionale e cash & carry, ossia ingrossi a libero
servi zio, che si approvvigionano prevalentenmente di prodotti esclusivi e/o
personalizzati e riforniscono comercianti al dettaglio e all'ingrosso,
utilizzatori professionali e inprese di servizi su wun‘area di nercato
princi pal mente provincial e e regional e.

In relazione all'applicazione di tale studio, restano ancora valide

l e
cautele indicate nella circolare n. 58/ E del 27/06/2002 par. 12.5.11, con
riguardo alla presenza nel settore di alcuni nodelli organizzativi nolto

differenziati tra loro e di difficile conparazione conme I|le inprese che
operano con prodotti a marchio proprio che riforniscono conmunita', ospedali
casernme e alberghi oppure inprese situate in zone caratterizzate da forte

concorrenza (ad esenpio la Canpania) per |le quali e possibile che, in
al cuni casi, il nmargine operativo |ordo assuna valori inferiori alla norma
con margini di ricarico molto bassi e, pertanto, inferiori alla categoria
dei piccoli operatori che svolgono |'attivita" nel settore professionale
(forniture per parrucchieri e per estetiste).

Inoltre va attentanmente val utato |"inpatto dei di ver si nodel |
organi zzativi dinpresa sui risultati dello studio di settore per le inprese
con livelli di fatturato vicini alla soglia dei 5 mlioni di euro, dove i

consegui nento dell'utile non e piu fondato sul margine di ricarico de
prodotti commercializzati nma, prevalentenente, sulle attivita di marketing

e su altri incentivi proposti dalle aziende produttrici (prem di fine anno
e sconti o abbuoni l|egati ai volum di vendita).
Per quanto riguarda gli indicatori di coerenza, si evidenzia che nella

fase di costruzione del nuovo studio di settore e enerso che le attivita'
anal i zzate sono svolte adottando nodalita' organizzative tali da richiedere

| ' el abor azi one di nuovi i ndi catori econom co-contabili specifici delle
attivita' in esame. |In particolare, gli indicatori economci che si ¢
ritenuto opportuno wutilizzare nell'analisi della coerenza sono il valore
aggiunto per addetto onde tener conto anche delle percentuali di lavoro
prestato dal personale non dipendente, il margine operativo lordo sulle
vendite e la rotazione del mmgazzino e, al fine di valutare in nodo piu
efficace le soglie di coerenza dei suddetti indicatori, le relative

di stribuzioni ventiliche sono state suddivise in base alla forma giuridica.
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4.22 Modifiche degli studi del comercio gia' in vigore antecedentenente al
periodo d'inposta 2005.

4.22.1 Studio di settore TM)4U - Farnmaci e.
L'attivita' interessata €' quella relativa al codice di attivita
52.31.0 - Farmacie la cui evoluzione decorre dal periodo d'inposta 2004.

In tale studio quest'anno, nel nodello TMA4U per |a conuni cazi one dei
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di settore, sono stati
inseriti dei nuovi righi (da D61 a D63), nei quali vengono assunti valori
contabili legati all"introduzi one di un correttivo che consente di
neutralizzare gli eventuali effetti positivi conseguenti alla entrata in
vigore, a decorrere dal 26 giugno 2004, dell'articolo 1 della |legge 2 agosto
2004 n. 202 (ulteriore sconto del 4,12% sul prezzo al pubblico dei farnaci
di fascia A, concedibili inreginme di S S.N con |e eccezioni contenplate a
comma 2 dello stesso articolo 1 della legge 2 agosto 2004 n. 202). 1l
correttivo tiene conto dell'eventuale presenza per |la vendita di farnaci di

fascia A disponibili in magazzino alla data del 31 dicenbre 2005, operando
come fattore positivo nella stima dei ricavi dello studio di settore in
rapporto alla predetta consistenza di rmagazzino. |l correttivo si applica

con riferimento al solo periodo d'inposta 2005.

In particolare, nei predetti righi dovra essere indicato:

. il valore conplessivo dei farnmaci di fascia A presenti in nagazzino
alla data del 31 ottobre 2005;
il valore delle esistenze iniziali relative a farmaci di fascia A alla
data del 1 gennaio 2005. In tale rigo dovra essere inserito il
medesinb valore indicato nel rigo X05 del quadro X del Mdello TM4U
relativo al periodo d'inposta 2004,
il valore delle rimanenze finali relative a farmaci di fascia A alla
data del 31 dicenbre 2005.

Sulla base delle richieste avanzate dall' Associ azione di categoria e de
parere espresso dalla Conm ssione degli esperti, nello studio di settore in
esane e' stato inoltre previsto un correttivo che, in caso di non
congruita', consente di neutralizzare gli eventuali effetti negativi
conseguenti alla entrata in vigore del D.L. 27 magi o 2005, n. 87, convertito
dalla legge 26 luglio 2005, n. 149, in nodo da tenere conto della riduzione
dei ricavi subita dalla farmacia per |'applicazione dell'apposito sconto
stabilito per la vendita di prodotti di fascia C, nedicinali senza ricetta
(SOP) e di automedi cazi one/ OIC

L'articol o 4, del citato provvedinento stabilisce che "le farmacie
pubbliche e private possono vendere i farnmaci senza obbligo di prescrizione
medica (SOP) e i farnaci da autonedi cazi one operando uno sconto fino al 20%

sul prezzo nmassinb stabilito dall'azienda titolare. Lo sconto puo' variare
da nedicinale a nedicinale e deve essere applicato, senza discrimnazioni, a
tutti i clienti della farmacia".

Il correttivo previsto si applica con riferinento al periodo d'inposta
2005 nedi ante | a conpil azione dei righi X03 e X04 del quadro X

In particolare, nei predetti righi dovra' essere indicato:

. la data a decorrere dalla quale la farmacia ha iniziato ad applicare
| o sconto ai sensi del D.L. 27 mmggi o 2005, n. 87, convertito dalla
| egge 26 luglio 2005, n. 149;
| ' ammont ar e conpl essi vo dei ricavi derivanti dalla vendita di
medicinali senza ricetta (SOP e autonedicazione/OIC), sui quali e
stato praticato |lo sconto ai sensi del D L. 27 maggio 2005, n. 87
convertito dalla legge 26 luglio 2005, n. 149, indicati al netto dello
sconto effettuato ai sensi della citata normativa;
| "ammontare conplessivo dello sconto effettuato ai sensi del D. L. 27
maggi o 2005, n. 87, convertito dalla legge 26 luglio 2005, n. 149,
evi denziato negli scontrini fiscali rilasciati ai sensi dell'articolo
12, comma 1, del DM 23 marzo 1983.

E' opportuno segnalare che |[|'abbattimento dei ricavi stimati, per

e
i nprese non congr ue, non Vi ene applicato in nmodo "automatico". Il
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contribuente, pertanto, dovra' inserire le infornazioni nel quadro X, nentre
il software GE. Rl . CO. visualizzera' escl usi vanent e | "inmporto dell a
riduzione. La riduzione determnata sulla base dei calcoli risultanti dalla
procedura CGE. R . CO., verra' riconosciuta solo dagl i Urfici | ocal i
del | ' Agenzia delle Entrate e solo su richiesta del contribuente, dopo aver
verificato, in sede di contraddittorio, |a sussistenza dei presupposti per
| a concessione del correttivo.

L' U ficio pertanto avra' cura di verificare, in fase del
contraddittorio, in particolar nmodo, I|a docunentazione dalla quale risulti

| "amontare conpl essivo dei ricavi derivanti dalla vendita di medicinali
senza ricetta (SOP e autonedicazione/OIC), sui quali e stato praticato lo
sconto ai sensi del D.L. 27 maggio 2005, n. 87, convertito della |egge 26
luglio 2005, n. 149, indicati al netto dello sconto effettuato ai sensi
della citata nor mati va nonche' | " amont ar e conpl essi vo dello sconto
effettuato ai sensi del D.L. 27 maggi o 2005, n. 87, convertito della |egge
26 luglio 2005, n. 149, evidenziato negli scontrini fiscali.
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